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Mentre il Vescovo fa il suo ingresso in chiesa si canta: 
C. ̖ΓΑ ̇ΉΗΔόΘ΋Α Ύ΅΍ ̄ΕΛ΍ΉΕέ΅ 
΋ΐώΑ, ̍ύΕ΍Ή φύΏ΅ΘΘΉ Ή΍Ζ ΔΓΏΏά 
έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. 

C. Il nostro Pastore e Gerarca, o 
Signore, custodiscilo per molti 
anni. 

Giuσtτ ιiσσaσzi all’iθτστstasi ιτpτ avκr vκσκratτ le icone il Vescovo 
benedice il popolo. 

C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. C. Per molti anni, o Signore 
 

GRANDE DOSSOLOGIA 
C. ̇όΒ΅ ΗΓὶ Θῶ ΈΉίΒ΅ΑΘ΍ Θὸ φῶΖ, 
̇όΒ΅ ἐΑ ὑΜίΗΘΓ΍Ζ ̋Ήῷ, Ύ΅ὶ ἐΔὶ 
·ϛΖ ΉἰΕήΑ΋, ἐΑ ἀΑΌΕώΔΓ΍Ζ ΉὐΈΓ-
Ύί΅. 

Gloria a Te che ci hai mostrato la 
luce. Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace e negli uo-
mini buona volontà. 

ὙΐΑΓύΐέΑ ΗΉ, ΉὐΏΓ·ΓύΐέΑ ΗΉ, 
ΔΕΓΗΎΙΑΓύΐέΑ ΗΉ, ΈΓΒΓΏΓ·Γύ-
ΐέΑ ΗΉ, ΉὐΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐέΑ ΗΓί, Έ΍ὰ 
ΘὴΑ ΐΉ·άΏ΋Α ΗΓΙ ΈόΒ΅Α. 

Noi Ti inneggiamo, Ti benedi-
ciamo, Ti adoriamo, Ti glorifichia-
mo, Ti ringraziamo per la tua 
grande gloria. 

̍ύΕ΍Ή Ά΅Η΍ΏΉῦ, ἐΔΓΙΕάΑ΍Ή ̋Ήέ, 
̓άΘΉΕ Δ΅ΑΘΓΎΕάΘΓΕ, ̍ύΕ΍Ή ̗ἱὲ 
ΐΓΑΓ·ΉΑέΖ, Ἰ΋ΗΓῦ ̙Ε΍ΗΘέ, Ύ΅ὶ 
̢·΍ΓΑ ̓ΑΉῦΐ΅, 

Signore Re, Dio sovrano celeste, 
Padre onnipotente, Signore Fi-
gliolo Unigenito Gesù Cristo e 
Spirito Santo. 

̍ύΕ΍Ή ὁ ̋ΉόΖ, ὁ ἀΐΑὸΖ ΘΓῦ ̋ΉΓῦ, 
ὁ ̗ἱὸΖ ΘΓῦ ̓΅ΘΕόΖ, ὁ ΅ἴΕΝΑ ΘὴΑ 
ἁΐ΅ΕΘί΅Α ΘΓῦ ΎόΗΐΓΙ, ἐΏέ΋ΗΓΑ 
ἡΐκΖ, ὁ ΅ἴΕΝΑ ΘὰΖ ἁΐ΅ΕΘί΅Ζ ΘΓῦ 
ΎόΗΐΓΙ. 

Signore Iddio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, Tu che togli i pec-
cati del mondo, abbi pietà di noi, 
Tu che togli i peccati del mondo. 

̓ΕόΗΈΉΒ΅΍ ΘὴΑ Έέ΋Η΍Α ἡΐῶΑ, ὁ 
Ύ΅ΌήΐΉΑΓΖ ἐΑ ΈΉΒ΍ὰ ΘΓῦ ̓΅ΘΕόΖ, 
Ύ΅ὶ ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ. 

Accetta la nostra preghiera, Tu 
che siedi alla destra del Padre, ed 
abbi pietà di noi. 

ὍΘ΍ ΗϿ Ήἶ ΐόΑΓΖ ̢·΍ΓΖ, ΗϿ Ήἶ Poiché Tu solo sei santo, Tu solo 
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ΐόΑΓΖ ̍ύΕ΍ΓΖ, Ἰ΋ΗΓῦΖ ̙Ε΍ΗΘόΖ, 
ΉἰΖ ΈόΒ΅Α ̋ΉΓῦ ̓΅ΘΕόΖ. ̝ΐήΑ. 

sei Signore, Gesù Cristo, nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 

̍΅Ό' ἑΎάΗΘ΋Α ἡΐέΕ΅Α ΉὐΏΓ·ήΗΝ 
ΗΉ, Ύ΅ὶ ΅ἰΑέΗΝ Θὸ ϷΑΓΐά ΗΓΙ ΉἰΖ 
ΘὸΑ ΅ἰῶΑ΅, Ύ΅ὶ ΉἰΖ ΘὸΑ ΅ἰῶΑ΅ ΘΓῦ 
΅ἰῶΑΓΖ. 

Ogni giorno Ti benedirò e loderò 
il tuo nome nei secoli e nei secoli 
dei secoli.  

̍΅Θ΅ΒίΝΗΓΑ, ̍ύΕ΍Ή, ἐΑ ΘϜ ἡΐέΕ΅ 
Θ΅ύΘ΋, ἀΑ΅ΐ΅ΕΘήΘΓΙΖ φΙΏ΅ΛΌϛ-
Α΅΍ ἡΐκΖ. 

Degnati, o Signore, di serbarci in 
questo giorno immuni da ogni 
peccato. 

̈ὐΏΓ·΋ΘὸΖ Ήἶ, ̍ύΕ΍Ή, ὁ ̋ΉὸΖ ΘῶΑ 
̓΅ΘέΕΝΑ ἡΐῶΑ, Ύ΅ὶ ΅ἰΑΉΘὸΑ Ύ΅ὶ 
ΈΉΈΓΒ΅ΗΐέΑΓΑ Θὸ ϷΑΓΐά ΗΓΙ ΉἰΖ 
ΘΓϿΖ ΅ἰῶΑ΅Ζ. ̝ΐήΑ. 

Benedetto sei, o Signore, Dio dei 
Padri nostri, e lodato e glorificato 
il tuo nome nei secoli. Amen. 

̆έΑΓ΍ΘΓ, ̍ύΕ΍Ή, Θὸ ἔΏΉόΖ ΗΓΙ ἐφ' 
ἡΐκΖ, Ύ΅ΌάΔΉΕ ἠΏΔίΗ΅ΐΉΑ ἐΔὶ 
Ηέ. 

Venga, o Signore, su di noi la tua 
misericordia, secondo che abbia-
mo sperato in Te. 

̈ὐΏΓ·΋ΘὸΖ Ήἶ, ̍ύΕ΍Ή. ΈίΈ΅ΒόΑ ΐΉ 
Θὰ Έ΍Ύ΅΍ώΐ΅Θά ΗΓΙ (·'). 

Benedetto sei, o Signore, inse-
gnami i tuoi diritti. (3 volte) 

̍ύΕ΍Ή, Ύ΅Θ΅φΙ·ὴ ἐ·ΉΑήΌ΋Ζ ἡΐῖΑ, 
ἐΑ ·ΉΑΉλ Ύ΅ὶ ·ΉΑΉά, Ἐ·ὼ ΉἶΔ΅. 
̍ύΕ΍Ή, ἐΏέ΋ΗόΑ ΐΉ, ἴ΅Η΅΍ ΘὴΑ 
ΜΙΛήΑ ΐΓΙ, ὅΘ΍ ἥΐ΅ΕΘόΑ ΗΓί. 

Signore, sei divenuto il nostro ri-
fugio di generazione in genera-
zione. Io ho detto: Signore, abbi 
pietà di me, sana l'anima mia, 
perché ho peccato contro di Te. 

̍ύΕ΍Ή, ΔΕὸΖ Ηὲ Ύ΅ΘέφΙ·ΓΑ, 
ΈίΈ΅ΒόΑ ΐΉ ΘΓῦ ΔΓ΍ΉῖΑ Θὸ ΌέΏ΋ΐά 
ΗΓΙ, ὅΘ΍ ΗϿ Ήἶ ὁ ̋ΉόΖ ΐΓΙ. 

Signore, mi sono rifugiato presso 
di Te, insegnami a fare la tua vo-
lontà, perché Tu sei il mio Dio. 

ὍΘ΍ Δ΅Εὰ ΗΓὶ Δ΋·ὴ ΊΝϛΖ, ἐΑ Θῷ 
φΝΘί ΗΓΙ ὀΜόΐΉΌ΅ φῶΖ. 

Presso di Te infatti è la fonte della 
vita e nella tua luce vedremo la 
luce 

̓΅ΕάΘΉ΍ΑΓΑ Θὸ ἔΏΉόΖ ΗΓΙ ΘΓὶΖ 
·΍ΑώΗΎΓΙΗί ΗΉ. 

Estendi la tua misericordia sopra 
quelli che Ti conoscono. 

̢·΍ΓΖ ὁ ̋ΉόΖ, ̢·΍ΓΖ ἰΗΛΙΕόΖ, 
̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ 
(·'). 

Santo Dio, Santo Forte, Santo 
Immortale, abbi pietà di noi. (3 
volte) 
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̇όΒ΅ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ̗΍ώ Ύ΅΍ ̄·ίΝ 
̓ΑΉύΐ΅Θ΍, Ύ΅΍ ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. ̄ΐήΑ 

Gloria al Padre al Figlio e allo 
Spirito Santo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. Amen. 

̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ. Santo Immortale, abbi pietà di 
noi. 

̢·΍ΓΖ ὁ ̋ΉόΖ, ̢·΍ΓΖ ἰΗΛΙΕόΖ, 
̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ  

Santo Dio, Santo Forte, Santo 
Immortale, abbi pietà di noi. 

̈ΙΏΓ·΋ΘόΖ Ή΍, ̙Ε΍ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ 
΋ΐώΑ, Γ Δ΅ΑΗόφΓΙΖ ΘΓΙΖ ΅Ώ΍ΉίΖ 
΅Α΅ΈΉίΒ΅Ζ, Ύ΅Θ΅ΔέΐΜ΅Ζ ΅ΙΘΓίΖ 
ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΘΓ Ά·΍ΓΑ, Ύ΅΍ Έ΍’ 
΅ΙΘώΑ Θ΋Α Γ΍ΎΓΙΐέΑ΋Α Η΅·΋ΑΉύ-
Η΅Ζ. ̘΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, ΈόΒ΅ ΗΓ΍. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio no-
stro: tu hai reso sapientissimi i pe-
scatori, inviando loro lo Spirito 
Santo, e per mezzo loro hai preso 
nella rete l'universo. Amico degli 
uomini, gloria a te. 
 

DIVINA LITURGIA 
Il primτ saθκrιτtκ θτσθκlκηraσtκ si rκθa all’altarκ. 

 

D. ̈ὐΏό·΋ΗΓΑ, ΈέΗΔΓΘ΅. 
 
Benedici, Signore. 

SAC. ̈ὐΏΓ·΋ΐέΑ΋ ἡ Ά΅Η΍ΏΉί΅ 
ΘΓῦ ̓΅ΘΕὸΖ Ύ΅ὶ ΘΓῦ ̗ἱΓῦ Ύ΅ὶ ΘΓῦ 
̞·ίΓΙ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ, ΑῦΑ Ύ΅ὶ ἀΉὶ 
Ύ΅ὶ ΉἰΖ ΘΓϿΖ ΅ἰῶΑ΅Ζ ΘῶΑ ΅ἰώΑΝΑ. 

Benedetto il regno del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo, ora e 
sempre e nei secoli dei secoli. 

C. ̝ΐήΑ. Amen. 
SAC. ̙Ε΍ΗΘὸΖ ἀΑέΗΘ΋ ἐΎ ΑΉΎΕῶΑ, 
Ό΅ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ Δ΅ΘήΗ΅Ζ, Ύ΅ὶ 
ΘΓὶΖ ἐΑ ΘΓῖΖ ΐΑήΐ΅Η΍, ΊΝὴΑ Λ΅Ε΍-
ΗάΐΉΑΓΖ. 

Cristo è risorto dai morti, con la 
morte ha calpestato la morte, ed 
ai morti nei sepolcri ha elargito la 
vita. 

C. ̙Ε΍ΗΘὸΖ ἀΑέΗΘ΋ ἐΎ ΑΉΎΕῶΑ, 
Ό΅ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ Δ΅ΘήΗ΅Ζ, Ύ΅ὶ 
ΘΓὶΖ ἐΑ ΘΓῖΖ ΐΑήΐ΅Η΍, ΊΝὴΑ Λ΅Ε΍-
ΗάΐΉΑΓΖ. 

Cristo è risorto dai morti, con la 
morte ha calpestato la morte, ed 
ai morti nei sepolcri ha elargito la 
vita. 

SAC. ̙Ε΍ΗΘὸΖ ἀΑέΗΘ΋ ἐΎ ΑΉΎΕῶΑ, 
Ό΅ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ Δ΅ΘήΗ΅Ζ,  

Cristo è risorto dai morti, con la 
morte ha calpestato la morte, 
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C. Ύ΅ὶ ΘΓὶΖ ἐΑ ΘΓῖΖ ΐΑήΐ΅Η΍, ΊΝ-
ὴΑ Λ΅Ε΍ΗάΐΉΑΓΖ. 

ed ai morti nei sepolcri ha elargito 
la vita. 

D. ἘΑ ΉἰΕήΑῃ ΘΓῦ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όῶ-
ΐΉΑ. 

In pace preghiamo il Signore 

C. ̍ύΕ΍Ή, ἐΏέ΋ΗΓΑ. ǻΎα΍ ΐΉΘά αΔό 
ΎάΌΉ αίΘ΋Η΋Ǽ 

Signore, pietà (Così alle invocazioni 
successive). 

D. ̗ΔέΕ Θ΋Ζ άΑΝΌΉΑ Ή΍ΕήΑ΋Ζ, 
Ύ΅΍ Θ΋Ζ ΗΝΘ΋Εί΅Ζ ΘΝΑ ΜΙΛώΑ 
΋ΐώΑ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per la pace che viene dall'alto e 
per la salvezza delle anime nostre, 
preghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ Θ΋Ζ Ή΍ΕήΑ΋Ζ ΘΓΙ ΗύΐΔ΅Α-
ΘΓΖ ΎόΗΐΓΙ, ΉΙΗΘ΅ΌΉί΅Ζ ΘΝΑ 
΅·ίΝΑ ΘΓΙ ̋ΉΓύ ̈ΎΎΏ΋Η΍ώΑ, Ύ΅΍ 
Θ΋Ζ ΘΝΑ ΔάΑΘΝΑ ΉΑώΗΉΝΖ, ΘΓΙ 
̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per la pace del mondo intero, per 
la prosperità delle sante Chiese di 
Dio e per l'unione di tutti, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΅·ίΓΙ ΓίΎΓΙ ΘΓύΘΓΙ, 
Ύ΅΍ ΘΝΑ ΐΉΘά ΔίΗΘΉΝΖ, ΉΙΏ΅ΆΉί-
΅Ζ, Ύ΅΍ φόΆΓΙ ̋ΉΓύ Ή΍Η΍όΑΘΝΑ ΉΑ 
΅ΙΘώ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per questa santa dimora e per co-
loro che vi entrano con fede, pietà 
e timor di Dio, preghiamo il Si-
gnore. 

̗ΔΉΕ ΘΓΙ ̓΅Α΅·΍ΝΘ΅ΘΓΙ ̓΅-
ΘΕΓΖ ΋ΐΝΑ ̘Ε΅·Ύ΍ΗΎΓΙ ̓΅Δ΅ 
̔Νΐ΋Ζ, Ύ΅΍ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘ΅ΘΓΙ 
̈Δ΍ΗΎΓΔΓΙ ΋ΐΝΑ ̇΋ΐ΋ΘΕ΍ΓΙ Ύ΅΍ 
ΘΝΑ ΗΙΏΏΉ΍ΘΓΙΕ·ΓΙΑΘΝΑ ΅ΙΘΝ 
΅·΍ΝΑ ̄ΕΛ΍ΉΕΉΝΑ, ΘΓΙ Θ΍ΐ΍ΓΙ 
ΔΕΉΗΆΙΘΉΕ΍ΓΙ, Θ΋Ζ ΉΑ ̙Ε΍ΗΘώ 
Έ΍΅ΎΓΑί΅Ζ, Δ΅ΑΘόΖ ΘΓΙ ̍ΏήΕΓΙ 
Ύ΅΍ ΘΓΙ ̎΅Γύ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋-
ΌώΐΉΑ. 

Per il nostro santissimo vescovo 
Francesco, papa di Roma, per il 
piissimo vescovo Demetrio e per i 
vescovi concelebranti, per il vene-
rabile presbiterio e per il diacona-
to in Cristo, per tutto il clero e il 
popolo, preghiamo il Signore.  

̗ΔέΕ Θ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ Ύ΅΍ Θ΋Ζ ΍ΉΕάΖ 
ΐΓΑήΖ Θ΅ύΘ΋Ζ, ΔάΗ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ 
ΛώΕ΅Ζ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΔίΗΘΉ΍ Γ΍ΎΓύΑΘΝΑ 
ΉΑ ΅ΙΘ΅ίΖ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per questa città, per questo santo 
monastero, per ogni città e paese, 
e per i fedeli che vi abitano, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΉΙΎΕ΅Ηί΅Ζ ΅έΕΝΑ, ΉΙφΓ-
Εί΅Ζ ΘΝΑ Ύ΅ΕΔώΑ Θ΋Ζ ·΋Ζ Ύ΅΍ 

Per la salubrità del clima, per 
l'abbondanza dei frutti della terra 
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Ύ΅΍ΕώΑ Ή΍Ε΋Α΍ΎώΑ, ΘΓΙ. ̍ΙΕίΓΙ 
ΈΉ΋ΌώΐΉΑ 

e per tempi di pace, preghiamo il 
Signore. 

̗ΔέΕ ΔΏΉόΑΘΝΑ, ΓΈΓ΍ΔΓΕΓύΑ-
ΘΝΑ, ΑΓΗΓύΑΘΝΑ, Ύ΅ΐΑόΑΘΝΑ, 
΅΍Λΐ΅ΏώΘΝΑ Ύ΅΍ Θ΋Ζ ΗΝΘ΋Εί΅Ζ 
΅ΙΘώΑ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per i naviganti, i viandanti, i ma-
lati, i sofferenti, i prigionieri e per 
la loro salvezza, preghiamo il Si-
gnore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΕΙΗΌήΑ΅΍ ΋ΐάΖ ΅Δό 
ΔάΗ΋Ζ ΌΏίΜΉΝΖ, ΓΕ·ήΖ, Ύ΍ΑΈύΑΓΙ 
Ύ΅΍ ΅Αά·Ύ΋Ζ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όώ-
ΐΉΑ. 

Per essere liberati da ogni affli-
zione, flagello, pericolo e necessi-
tà, preghiamo il Signore. 

̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ Ύ΅΍ 
Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ Η΋ 
ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

̖΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, ΅ΛΕάΑΘΓΙ, ΙΔΉ-
ΕΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, ΉΑΈόΒΓΙ, ̇ΉΗΔΓί-
Α΋Ζ ΋ΐώΑ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅Ε-
ΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΐΉΘά ΔάΑΘΝΑ 
ΘΝΑ ̄·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓΑΉύΗ΅ΑΘΉΖ, 
Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ ΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ Δά-
Η΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ ΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘώ ΘΝ 
̋Ήώ Δ΅Ε΅ΌώΐΉΌ΅. 

Facendo memoria della tuttasan-
ta, immacolata, benedetta, glorio-
sa Signora nostra, Madre di Dio e 
sempre Vergine Maria, insieme 
con tutti i Santi, raccomandiamo 
noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la 
nostra vita a Cristo Dio. 

C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
Il celebrante recita a bassa voce la preghiera della prima antifona. 

̍ύΕ΍Ή Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, ̒Ι ΘΓ ΎΕά-
ΘΓΖ ΅ΑΉίΎ΅ΗΘΓΑ Ύ΅΍ ΋ ΈόΒ΅ ΅Ύ΅-
ΘάΏ΋ΔΘΓΖ, ̒Ι ΘΓ έΏΉΓΖ ΅ΐέΘΕ΋-
ΘΓΑ Ύ΅΍ ΋ φ΍Ώ΅ΑΌΕΝΔί΅ άφ΅ΘΓΖ, 
̄ΙΘόΖ ̇έΗΔΓΘ΅, Ύ΅Θά Θ΋Α ΉΙ-
ΗΔΏ΅·ΛΑί΅Α ΗΓΙ, ΉΔίΆΏΉΜΓΑ Ήφ' 
΋ΐάΖ Ύ΅΍ ΉΔί ΘΓΑ ά·΍ΓΑ ΓίΎΓΑ 
ΘΓύΘΓΑ Ύ΅΍ ΔΓί΋ΗΓΑ ΐΉΌ' ΋ΐώΑ, 
Ύ΅΍ ΘΝΑ ΗΙΑΉΙΛΓΐέΑΝΑ ΋ΐίΑ, 
ΔΏΓύΗ΍΅ Θ΅ ΉΏέ΋ ΗΓΙ Ύ΅΍ ΘΓΙΖ 

Signore Dio nostro, la cui potenza 
è incomparabile, la misericordia 
immensa e l'amore per gli uomini 
ineffabile; Tu, o Sovrano, per la 
tua clemenza volgi lo sguardo su 
di noi e sopra questa santa dimo-
ra, elargisci a noi ed a quanti pre-
gano con noi copiose le tue mise-
ricordie e la tua pietà. 
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Γ΍ΎΘ΍ΕΐΓύΖ ΗΓΙ. 
ΌΘ΍ ΔΕέΔΉ΍ ΗΓ΍, ΔάΗ΅ ΈόΒ΅, 
Θ΍ΐή Ύ΅΍ ΔΕΓΗΎύΑ΋Η΍Ζ, Θω 
̓΅ΘΕί Ύ΅΍ Θω ̗΍ώ Ύ΅΍ Θω Α·ίω 
̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώΑωΑ. 

Poiché ogni gloria, onore e ado-

razione si addice a Te, Padre, Fi-

glio e Spirito Santo, ora e sem-

pre, e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
 

Prima antifona 

C. ̒ἱ ΓὐΕ΅ΑΓὶ Έ΍΋·ΓῦΑΘ΅΍ ΈόΒ΅Α 
̋ΉΓῦ, ΔΓί΋Η΍Α Έὲ ΛΉ΍ΕῶΑ ΅ὐΘΓῦ 
ἀΑ΅··έΏΏΉ΍ Θὸ ΗΘΉΕέΝΐ΅. 

I cieli narrano la gloria di Dio e le 
opere delle sue mani annunzia il 
firmamento. 

C. ̖΅ίΖ ΔΕΉΗΆΉί΅΍Ζ ΘήΖ ̋ΉΓΘό-
ΎΓΙ, ̕ώΘΉΕ ΗώΗΓΑ ΋ΐάΖ. 

Per l'intercessione della Madre di 
Dio, o Salvatore, salvaci. 

C. ̇όΒ΅ ̓΅ΘΕί, Ύ΅΍ ̗΍ώ, Ύ΅΍ 
̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ̍΅΍ ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί, 
Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 
̄ΐήΑ. 

Gloria al Padre, al Figlio ed allo 
Spirito Santo, ora e sempre e nei 
secoli dei secoli. Amen. 

C. ̖΅ίΖ ΔΕΉΗΆΉί΅΍Ζ ΘήΖ ̋ΉΓΘό-
ΎΓΙ, ̕ώΘΉΕ ΗώΗΓΑ ΋ΐάΖ. 

Per l'intercessione della Madre di 
Dio, o Salvatore, salvaci. 

D. ΈΘ΍ Ύ΅΍ έΘ΍ ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋ ΘΓΙ ̍Ι-
ΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Ancora e ancora preghiamo in 
pace il Signore. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ 
Ύ΅΍ Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ 
Η΋ ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̖΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, ΅ΛΕάΑΘΓΙ, 
ΙΔΉΕΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, ΉΑΈόΒΓΙ, 
̇ΉΗΔΓίΑ΋Ζ ΋ΐώΑ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ 
΅Ή΍Δ΅ΕΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΐΉΘά ΔάΑ-
ΘΝΑ ΘΝΑ ̄·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓΑΉύΗ΅Α-
ΘΉΖ, Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ ΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ 
ΔάΗ΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ ΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘώ 

Facendo memoria della tutta-
santa, immacolata, benedetta, glo-
riosa, Signora nostra, Madre di 
Dio e sempre Vergine Maria, in-
sieme con tutti i Santi, raccoman-
diamo noi stessi, gli uni gli altri, e 
tutta la nostra vita a Cristo Dio. 
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ΘΝ ̋Ήώ Δ΅Ε΅ΌώΐΉΌ΅. 
C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 

Il celebrante recita a bassa voce la preghiera della seconda antifona. 
̍ύΕ΍Ή, Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, ΗώΗΓΑ ΘΓΑ 
Ώ΅όΑ ΗΓΙ Ύ΅΍ ΉΙΏό·΋ΗΓΑ Θ΋Α 
ΎΏ΋ΕΓΑΓΐί΅Α ΗΓΙ, ΘΓ ΔΏήΕΝΐ΅ 
Θ΋Ζ ΉΎΎΏ΋Ηί΅Ζ ΗΓΙ φύΏ΅ΒΓΑ, 
΅·ί΅ΗΓΑ ΘΓΙΖ ΅·΅ΔώΑΘ΅Ζ Θ΋Α 
ΉΙΔΕέΔΉ΍΅Α ΘΓΙ ΓίΎΓΙ ΗΓΙ. ̕Ι 
΅ΙΘΓύΖ ΅ΑΘ΍ΈόΒ΅ΗΓΑ Θ΋ ΌΉϊΎή 
ΗΓΙ ΈΙΑάΐΉ΍ Ύ΅΍ ΐ΋ Ή·Ύ΅Θ΋ΏίΔ΋Ζ 
΋ΐάΖ ΘΓΙΖ ΉΏΔίΊΓΑΘ΅Ζ ΉΔί ΗΉ. 

Signore, Dio nostro, salva il tuo 
popolo e benedici la tua eredità, 
custodisci in pace tutta quanta la 
tua Chiesa, santifica coloro che 
amano il decoro della tua dimora; 
Tu, in cambio, glorificali con la 
tua divina potenza e non abban-
donare noi che speriamo in Te. 

ΌΘ΍ ΗΓΑ ΘΓ ΎΕάΘΓΖ Ύ΅΍ ΗΓΙ ΉΗ-

ΘίΑ ΋ Ά΅Η΍ΏΉί΅ Ύ΅΍ ΋ ΈύΑ΅ΐ΍Ζ 
Ύ΅΍ ΋ ΈόΒ΅, ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ Ύ΅΍ 
ΘΓΙ ̗΍Γύ Ύ΅΍ ΘΓΙ Α·ίΓΙ ̓ΑΉύ-

ΐ΅ΘΓΖ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώΑωΑ. 

Poiché tua è la potenza, il regno, 

la forza e la gloria, Padre, Figlio 

e Spirito Santo, ora e sempre, e 

nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
 

Seconda antifona 

C. ἘΔ΅ΎΓύΗ΅΍ ΗΓΙ ̍ύΕ΍ΓΖ ἐΑ 
ἡΐέΕᾳ ΌΏίΜΉΝΖ, ὑΔΉΕ΅ΗΔίΗ΅΍ 
ΗΓΙ Θὸ ϷΑΓΐ΅ ΘΓῦ ̋ΉΓῦ Ἰ΅ΎώΆ. 

Ti esaudisca il Signore nel giorno 
ικρρ’ζσμuψωξζ, ωξ υχτωκμμζ ξρ στςκ 
del Dio di Giacobbe 

C. ̕ῶΗΓΑ ἡΐκΖ, ̓΅ΕάΎΏ΋ΘΉ 
ἀ·΅Όέ, ΜάΏΏΓΑΘάΖ ΗΓ΍. ̝ΏΏ΋-
ΏΓύϊ΅ 

Salva, Paracleto buono, noi che a 
te cantiamo Alleluia. 

C. ̇όΒ΅ ̓΅ΘΕί, Ύ΅΍ ̗΍ώ, Ύ΅΍ 
̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ̍΅΍ ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί, 
Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 
̄ΐήΑ. 

Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. Amen. 

C. ̒ ̏ΓΑΓ·ΉΑήΖ ̗΍όΖ Ύ΅΍ ̎ό·ΓΖ 
ΘΓΙ ̋ΉΓύ, ΅ΌάΑ΅ΘΓΖ ΙΔάΕΛΝΑ 

O unigenito Figlio e Verbo di Dio, 
che, pur essendo immortale, hai 
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Ύ΅΍ Ύ΅Θ΅ΈΉΒάΐΉΑΓΖ Έ΍΅ Θ΋Α ΋ΐΉ-
ΘέΕ΅Α ΗΝΘ΋Εί΅Α Η΅ΕΎΓΌήΑ΅΍ ΉΎ 
Θ΋Ζ ΅·ί΅Ζ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅-
ΕΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΅ΘΕέΔΘΝΖ ΉΑ΅Α-
ΌΕΝΔήΗ΅Ζ, ΗΘ΅ΙΕΝΌΉίΖ ΘΉ, ̙Ε΍-
ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ, Ό΅ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ 
Δ΅ΘήΗ΅Ζ, Ή΍Ζ ΝΑ Θ΋Ζ ̄·ί΅Ζ ̖Ε΍ά-
ΈΓΖ, ΗΙΑΈΓΒ΅ΊόΐΉΑΓΖ ΘΝ ̓΅ΘΕί 
Ύ΅΍ ΘΝ ̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΗώΗΓΑ 
΋ΐάΖ. 

accettato per la nostra salvezza 
d'incarnarti nel seno della santa 
Madre di Dio e sempre Vergine 
Maria; Tu, che senza mutamento, 
ti sei fatto uomo e fosti crocifisso, 
o Cristo Dio, calpestando con la 
tua morte la morte; Tu, che sei 
uno della Trinità santa, glorificato 
con il Padre e con lo Spirito Santo, 
salvaci. 

D. ΈΘ΍ Ύ΅΍ έΘ΍ ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋ ΘΓΙ 
̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Ancora e ancora preghiamo in 
pace il Signore. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ 
Ύ΅΍ Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ 
Η΋ ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̖΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, ΅ΛΕάΑΘΓΙ, 
ΙΔΉΕΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, ΉΑΈόΒΓΙ, ̇Ή-
ΗΔΓίΑ΋Ζ ΋ΐώΑ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ 
΅Ή΍Δ΅ΕΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΐΉΘά ΔάΑ-
ΘΝΑ ΘΝΑ ̄·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓΑΉύΗ΅Α-
ΘΉΖ, Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ ΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ 
ΔάΗ΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ ΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘώ 
ΘΝ ̋Ήώ Δ΅Ε΅ΌώΐΉΌ΅. 

Facendo memoria della tutta-
santa, immacolata, benedetta, glo-
riosa, Signora nostra, Madre di 
Dio e sempre Vergine Maria, in-
sieme con tutti i Santi, raccoman-
diamo noi stessi, gli uni gli altri, e 
tutta la nostra vita a Cristo Dio. 

C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
Il celebrante recita a bassa voce la preghiera della terza antifona. 

̒ ΘάΖ ΎΓ΍ΑάΖ Θ΅ύΘ΅Ζ Ύ΅΍ ΗΙΐφώ-
ΑΓΙΖ ΋ΐίΑ Λ΅Ε΍ΗάΐΉΑΓΖ ΔΕΓΗΉΙ-
ΛάΖ, Γ Ύ΅΍ ΈΙΗί Ύ΅΍ ΘΕ΍Ηί ΗΙΐφΝ-
ΑΓύΗ΍Α ΉΔί ΘΝ ΓΑόΐ΅Θί ΗΓΙ Θ΅Ζ 
΅΍ΘήΗΉ΍Ζ Δ΅ΕέΛΉ΍Α ΉΔ΅··Ή΍Ώά-
ΐΉΑΓΖ. ̄ΙΘόΖ Ύ΅΍ ΑΙΑ ΘΝΑ ΈΓύ-
ΏΝΑ ΗΓΙ Θ΅ ΅΍Θήΐ΅Θ΅ ΔΕΓΖ ΘΓ 

Tu che ci hai concesso la grazia di 
pregare insieme unendo le nostre 
voci, Tu che hai promesso di 
esaudire le suppliche anche di 
due o tre uniti nel tuo nome; Tu, 
anche ora, esaudisci le richieste 
dei tuoi servi a loro bene, e con-
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ΗΙΐφέΕΓΑ ΔΏήΕΝΗΓΑ, ΛΓΕ΋·ώΑ 
΋ΐίΑ ΉΑ ΘΝ Δ΅ΕόΑΘ΍ ΅΍ώΑ΍ Θ΋Α 
ΉΔί·ΑΝΗ΍Α Θ΋Ζ Η΋Ζ ΅Ώ΋ΌΉί΅Ζ Ύ΅΍ 
ΉΑ ΘΝ ΐέΏΏΓΑΘ΍ ΊΝήΑ ΅΍ώΑ΍ΓΑ 
Λ΅Ε΍ΊόΐΉΑΓΖ. 

cedi nella vita presente la cono-
scenza della tua verità, e nel seco-
lo futuro la vita eterna. 

ΌΘ΍ ΅·΅ΌόΖ Ύ΅΍ φ΍ΏάΑΌΕωΔΓΖ 
ΘΉόΖ ΙΔάΕχΉ΍Ζ Ύ΅΍ ΗΓ΍ Θ΋Α Έό-

Β΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΓΐΉΑ, Θω ̓΅ΘΕί 
Ύ΅΍ Θω ̗΍ώ Ύ΅΍ Θω Α·ίω ̓ΑΉύ-

ΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώΑωΑ. 

Poiché Tu sei Dio buono e amico 

degli uomini, e noi rendiamo 

gloria a Te, Padre, Figlio e Spiri-

to Santo, ora e sempre, e nei se-

coli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
 

Terza antifona 

C. ̍ύΕ΍Ή, ἐΑ ΘϜ ΈΙΑάΐΉ΍ ΗΓΙ Ήὐ-
φΕ΅ΑΌήΗΉΘ΅΍ ὁ ̅΅Η΍ΏΉύΖ, Ύ΅ὶ 
ἐΔὶ Θῷ ΗΝΘ΋Είῳ ΗΓΙ ἀ·΅ΏΏ΍ά-
ΗΉΘ΅΍ ΗφόΈΕ΅. 

Signore, della tua potenza si ral-
legra il re, e per il tuo soccorso sa-
lutare grandemente esulta. 

C. ̈ΙΏΓ·΋ΘόΖ Ή΍, ̙Ε΍ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ 
΋ΐώΑ, Γ Δ΅ΑΗόφΓΙΖ ΘΓΙΖ ΅Ώ΍ΉίΖ 
΅Α΅ΈΉίΒ΅Ζ, Ύ΅Θ΅ΔέΐΜ΅Ζ ΅ΙΘΓίΖ 
ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΘΓ Ά·΍ΓΑ, Ύ΅΍ Έ΍’ ΅Ι-
ΘώΑ Θ΋Α Γ΍ΎΓΙΐέΑ΋Α Η΅·΋ΑΉύ-
Η΅Ζ. ̘΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, ΈόΒ΅ ΗΓ΍. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio no-
stro: tu hai reso sapientissimi i pe-
scatori, inviando loro lo Spirito 
Santo, e per mezzo loro hai preso 
nella rete l'universo. Amico degli 
uomini, gloria a te. 

Nel frattempo il celebrante recita: 
̇έΗΔΓΘ΅ ̍ύΕ΍Ή, Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, Γ 
Ύ΅Θ΅ΗΘήΗ΅Ζ ΉΑ ΓΙΕ΅ΑΓίΖ Θά·ΐ΅-
Θ΅ Ύ΅΍ ΗΘΕ΅Θ΍άΖ ̄··έΏΝΑ Ύ΅΍ 
̄ΕΛ΅··έΏΝΑ, Ή΍Ζ ΏΉ΍ΘΓΙΕ·ί΅Α 
Θ΋Ζ Η΋Ζ ΈόΒ΋Ζ, ΔΓί΋ΗΓΑ ΗΙΑ Θ΋ 
Ή΍ΗόΈΝ ΋ΐώΑ ΉίΗΓΈΓΑ ΅·ίΝΑ ̄·-
·έΏΝΑ ·ΉΑέΗΌ΅΍, ΗΙΏΏΉ΍ΘΓΙΕ-
·ΓύΑΘΝΑ ΋ΐίΑ, Ύ΅΍ ΗΙΑΈΓΒΓΏΓ-

Sovrano Signore, Dio nostro, che 
hai costituito nei cieli schiere ed 
eserciti di Angeli ed Arcangeli a 
servizio della tua gloria, fa che al 
nostro ingresso si accompagni 
l'ingresso degli Angeli santi, che 
con noi celebrino e glorifichino la 
tua bontà. Poiché ogni gloria, 
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·ΓύΑΘΝΑ Θ΋Α Η΋Α ΅·΅ΌόΘ΋Θ΅. 
ΌΘ΍ ΔΕέΔΉ΍ ΗΓ΍ ΔάΗ΅ ΈόΒ΅, Θ΍ΐή 
Ύ΅΍ ΔΕΓΗΎύΑ΋Η΍Ζ, ΘΝ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ 
ΘΝ ̗΍ώ Ύ΅΍ ΘΝ ̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, 
ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓύΖ ΅΍ώΑ΅Ζ 
ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. ̄ΐήΑ. 

onore e adorazione si addice a Te, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, ora e 
sempre, e nei secoli dei secoli. 
 

 

Processione con il Vangelo 

D. ̕Γφί΅. ̒ΕΌΓί. Sapienza! In piedi! 
Sac. ὙΜώΌ΋Θ΍, ̍ύΕ΍Ή, ἐΑ ΘϜ ΈΙΑά-
ΐΉ΍ ΗΓΙ, ᾄΗΝΐΉΑ Ύ΅ὶ Μ΅ΏΓῦΐΉΑ 
ΘὰΖ ΈΙΑ΅ΗΘΉί΅Ζ ΗΓΙ· ̕ῶΗΓΑ 
ἡΐκΖ, ̓΅ΕάΎΏ΋ΘΉ ἀ·΅Όέ, ΜάΏ-
ΏΓΑΘάΖ ΗΓ΍· ̝ΏΏ΋ΏΓύϊ΅. 

Levati o Signore nella tua poten-
za. Canteremo ed inneggeremo al-
le tue forti gesta. Salva noi che a 
Te cantiamo Alleluia. 

 
Quando escono i Sacerdoti per il Piccolo Isodo, esce insieme a loro 
l’κlκttτ. Sτlτ il ιiaθτστ riκσtra all’altarκ θτl Saσtτ Vaσμκlτ. I saθκrιτti 
κι i θνiκriθi staσστ iσtτrστ ǻa θiθlτǼ all’κlκttτ vκrsτ il θκσtrτ ικlla θνiκsa. 
I vescovi, rivestiti dei paramenti pontificali, si siedono nei loro troni, 
davanti alle porte Sante del Santo Altare. Il primo vescovo, colui che fa-
rà la chirotonia, si siede al centro tra gli altri vescovi. Ed il Diacono del 
Vangelo, dice con voce forte: 

D. ̓ΕόΗΛΝΐΉΑ. Stiamo attenti. 
 
Presentazione del Candidato e professioni di fede 

Viene data lettura in questo momento del Mandato Apostolico.  
Uno dei chierici, il più scelto, subito compie la prima presentazione del 
candidato. 

Sac. Viene presentato, Manuel il piissimo Archimandrita, Vescovo 
eletto di Carcabia ed Esarca Apostolico dei fedeli cattolici di tradizio-
σκ ηξzζσωξσζ ξσ Ζχκθξζ, υκχ χξθκvκχκ ρ’Oχιξσζzξτσκ ζ Φκψθτvτ. 

 

I Professione di Fede  

Il Candidato con in mano il testo delle Professioni di Fede è condotto da 
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due Sacerdoti al centro del solea, dove si trova un tappeto su cui è rap-
presentata un'aquila, e si ferma all'altezza della coda. 
Il primo Vescovo consacrante gli domanda: 

1° V. Cosa sei venuto qui a chiederci? 

Il Candidato risponde: 
La Chirotonia della Grazia Episcopale, voluta per me da Sua Santità 
Francesco, Papa di Roma. 

Il Vescovo consacrante ancora: 
1°V.E in che cosa credi? 

Il Candidato risponde recitando il simbolo della Fede: 
̓΍ΗΘΉύΝ Ή΍Ζ έΑ΅ ̋ΉόΑ, ̓΅ΘέΕ΅, 
̓΅ΑΘΓΎΕάΘΓΕ΅, ΔΓ΍΋ΘήΑ ΓΙΕ΅-
ΑΓύ Ύ΅΍ ·΋Ζ, ΓΕ΅ΘώΑ ΘΉ ΔάΑΘΝΑ 
Ύ΅΍ ΅ΓΕάΘΝΑ. ̍΅΍ Ή΍Ζ έΑ΅ ̍ύΕ΍ΓΑ 
̌΋ΗΓύΑ ̙Ε΍ΗΘόΑ, ΘΓΑ ̗΍όΑ ΘΓΙ 
̋ΉΓύ ΘΓΑ ̏ΓΑΓ·ΉΑή, ΘΓΑ ΉΎ ΘΓΙ 
̓΅ΘΕόΖ ·ΉΑΑ΋ΌέΑΘ΅ ΔΕΓ ΔάΑ-
ΘΝΑ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. ̘ΝΖ ΉΎ φΝΘόΖ, 
̋ΉόΑ ΅Ώ΋Ό΍ΑόΑ ΉΎ ̋ΉΓύ ΅Ώ΋Ό΍-
ΑΓύ ·ΉΑΑ΋ΌέΑΘ΅, ΓΙ ΔΓ΍΋ΌέΑΘ΅, 
ΓΐΓΓύΗ΍ΓΑ ΘΝ ̓΅ΘΕί, Έ΍’ ΓΙ Θ΅ 
ΔάΑΘ΅ Ή·έΑΉΘΓ. ̖ΓΑ Έ΍’ ΋ΐάΖ 
ΘΓΙΖ ΅ΑΌΕώΔΓΙΖ Ύ΅΍ Έ΍΅ Θ΋Α 
΋ΐΉΘέΕ΅Α ΗΝΘ΋Εί΅Α Ύ΅ΘΉΏΌόΑΘ΅ 
ΉΎ ΘΝΑ ΓΙΕ΅ΑώΑ Ύ΅΍ Η΅ΕΎΝΌέΑ-
Θ΅ ΉΎ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ ̄·ίΓΙ Ύ΅΍ ̏΅-
Εί΅Ζ Θ΋Ζ ̓΅ΕΌέΑΓΙ Ύ΅΍ ΉΑ΅Α-
ΌΕΝΔήΗ΅ΑΘ΅. ̕Θ΅ΙΕΝΌέΑΘ΅ ΘΉ 
ΙΔέΕ ΋ΐώΑ ΉΔί ̓ΓΑΘίΓΙ ̓΍ΏάΘΓΙ 
Ύ΅΍ Δ΅ΌόΑΘ΅ Ύ΅΍ Θ΅φέΑΘ΅. ̍΅΍ 
΅Α΅ΗΘάΑΘ΅ Θ΋ ΘΕίΘ΋ ΋ΐέΕ΅ Ύ΅Θά 
Θ΅Ζ ̆Ε΅φάΖ. ̍΅΍ ΅ΑΉΏΌόΑΘ΅ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ̒ΙΕ΅ΑΓύΖ Ύ΅΍ Ύ΅ΌΉΊόΐΉ-

Credo in un solo Dio, Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e in-
visibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti 
i secoli; Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero; generato, non creato; 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo; e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Ver-
gine Maria e si è fatto uomo. Fu 
pure crocifisso per noi sotto Pon-
zio Pilato, e patì e fu sepolto e il 
terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture. È salito al cielo e siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti: e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito San-
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ΑΓΑ ΉΎ ΈΉΒ΍ώΑ ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ. ̍΅΍ 
ΔάΏ΍Α ΉΕΛόΐΉΑΓΑ ΐΉΘά ΈόΒ΋Ζ 
ΎΕίΑ΅΍ ΊώΑΘ΅Ζ Ύ΅΍ ΑΉΎΕΓύΖ, ̒Ι 
Θ΋Ζ Ά΅Η΍ΏΉί΅Ζ ΓΙΎ έΗΘ΅΍ ΘέΏΓΖ. 
̍΅΍ Ή΍Ζ ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΘΓ Ά·΍ΓΑ, ΘΓ 
̍ύΕ΍ΓΑ, ΘΓ ̉ΝΓΔΓ΍όΑ, ΘΓ ΉΎ ΘΓΙ 
̓΅ΘΕόΖ ΉΎΔΓΕΉΙόΐΉΑΓΑ, ΘΓ ΗΙΑ 
̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ̗΍ώ ΗΙΐΔΕΓΗΎΙΑΓύ-
ΐΉΑΓΑ Ύ΅΍ ΗΙΑΈΓΒ΅ΊόΐΉΑΓΑ, ΘΓ 
Ώ΅ΏήΗ΅Α Έ΍΅ ΘΝΑ ̓ΕΓφ΋ΘώΑ. ̈΍Ζ 
̏ί΅Α, ̄·ί΅Α, ̍΅ΌΓΏ΍ΎήΑ Ύ΅΍ 
̄ΔΓΗΘΓΏ΍ΎήΑ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅Α. ̒ΐΓ-
ΏΓ·ώ ΉΑ ̅άΔΘ΍Ηΐ΅ Ή΍Ζ άφΉΗ΍Α 
΅ΐ΅ΕΘ΍ώΑ. ̓ΕΓΗΈΓΎώ ΅ΑάΗΘ΅-
Η΍Α ΑΉΎΕώΑ. ̍΅΍ ΊΝήΑ ΘΓΙ ΐέΏ-
ΏΓΑΘΓΖ ΅΍ώΑΓΖ. ̄ΐήΑ. 

to, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato: e 
ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo nella Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la resurrezione 
dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amìn. 

Il primo Vescovo consacrante, in piedi, benedicendo il Candidato con un 
segno di Croce, dice: 

1° V. La grazia dello Spirito Santo sia con te. 
 

II Professione di Fede 

Il Candidato viene quindi accompagnato dai Sacerdoti fino al centro 
dell'aquila. 
Il secondo Vescovo ordinante: 

2° V. Esponici in maniera più ampia cosa professi sulle proprietà del-
le tre Persone della incomprensibile Divinità. 

Il Candidato, a voce chiara ed alta, in modo da essere udito da tutti, leg-
ge la seconda Professione di Fede: 

Credo in un solo Dio, distinto in tre Persone: Padre, Figlio e Spirito 
Santo. Distinto – dico - secondo le proprietà, ma indiviso secondo la 
sostanza: egli è insieme tutto Trinità e tutto Unità: Unità secondo la 
sostanza, la natura e la forma; Trinità secondo le proprietà e la de-
nominazione: perché uno è chiamato Padre, l'altro Figlio, l'altro Spiri-
to Santo. Il Padre non è generato e non ha principio. Infatti non vi è 
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cosa alcuna più antica di lui: perché Egli era Dio e lo è sempre stato. 
Inoltre non ha principio perché da nessuno ha l'essere, ma da sé stes-
so.  
Credo che il Padre è causa del Figlio e dello Spirito: del Figlio per ge-
nerazione, dello Spirito per processione. In essi tuttavia non vi è né 
diversità né separazione, ma unicamente la differenza delle proprietà 
ipostatiche, perché il Padre genera il Figlio ed emana lo Spirito Santo; 
il Figlio è generato dal solo Padre e lo Spirito Santo procede dal Pa-
dre. Così venero un solo principio e riconosco che il Padre è l'unica 
causa del Figlio e dello Spirito. Affermo così che il Figlio è principio 
eterno ed infinito, non come principio delle creature, quasi egli fosse 
il primo creato, superiore ad esse per privilegio di antichità: non sia 
mai! Questo è delirio dell'empietà ariana! Quell'esecrabile Ario infatti 
bestemmiava dicendo creature il Figlio e lo Spirito Santo. Io invece 
proclamo il Figlio principio come proveniente da Colui che è senza 
principio. E per non presentare assieme due principi, accanto al prin-
cipio che si dice del Figlio, proclamo lo Spirito Santo, poiché insieme 
e nello stesso tempo hanno l'essere dal Padre: uno per generazione, 
l'altro per processione, come abbiamo già affermato.  
Il Padre non è diviso dal Figlio, né il Figlio dallo Spirito, né lo Spirito 
Santo dal Padre e dal Figlio: ma il Padre è tutto nel Figlio e nello Spi-
rito Santo, e il Figlio è tutto nel Padre e nello Spirito Santo, e lo Spiri-
to Santo è tutto nel Padre e nel Figlio: uniti nella distinzione, distinti 
nell'unità. 
Confesso poi che il Verbo di Dio, coeterno al Padre, al di là del tem-
po, incontenibile, infinito, si abbassò fino alla nostra natura povera, 
debole e umiliata, e dal sangue casto e verginale della sola immacola-
ta e pura Vergine assunse l'uomo umiliato e decaduto: l'assunse inte-
ramente per donargli, nella sua misericordia, la grazia della salvezza. 
Avvenne allora l'unione ipoψωζωξθζ ικρρκ ιuκ σζωuχκǱ σ́ ξρ ηζςηξστ λu 
υκχλκzξτσζωτ θτσ λζψξ υχτμχκψψξvκ, σ́ ρκ σζωuχκ θτσvκσuωκ ξσψξκςκ ψξ 
uσξχτστ θτσ ιξψτχιξσκ, τ θτσλuψξτσκ, τ ςκψθτρζσzζǲ σ́ ξσ uσ uτςτ 
μξà̀ ψuψψξψωκσωκ ξρ Φκχητ ψξ λκθκ uτςτ, ιξ ςτιτ θνκ ρ'uσξτσκ λτψψκ ψτl-



14 
tanto χκρζzξτσζρκ, θτςκ ζλλκχςζ Νκψωτχξτ ζητςξσκvτρκ ζ Γξτǲ σ́ λu 
privo d'intelletto e di anima, come afferma l'insensato Apollinare, il 
quale delirando asseriva che la divinità sostituì l'intelligenza umana.  
Io invece confesso che egli è lo stesso, perfettamente Dio e perfetta-
mente uomo, che egli è carne e nello stesso tempo Verbo di Dio: carne 
ζσξςζωζ ιξ uσ’ζσξςζ χζzξτσζρκ κ ψυξχξωuζρκǲ κ θνκ θτσψκχvζ ζσθνκ ιo-
υτ ρ'uσξτσκ ωuωωκ ρκ υχκχτμζωξvκ σζωuχζρξ ικρρζ ψuζ ιξvξσξωà̀ ψκσzζ θζm-
ηξζςκσωτ σ́ υκχ ρζ ιξvξσξωà σ́ υκχ ρζ ψuζ uςζσξωà ζ ςτωξvτ ικρρ'uσξo-
ne senza confusione con il Verbo. Egli possiede una sola ipostasi che, 
in sintesi, serba integre le due nature e le due energie, dalle quali e 
nelle quali era lo stesso ed unico Signore Gesù Cristo nostro Dio. Egli 
ha due volontà per natura e non per attribuzione. Si deve poi sapere 
che egli patì in quanto Dio, dico, nella carne: non dico affatto che la 
divinità sia passibile o abbia patito nella carne. 
Confesso ancora che egli assunse ogni incolpevole passione insita 
nella nostra natura ma non il peccato. Assunse la fame, la sete, la 
stanchezza, le lacrime. Esse agirono in lui, non per costrizione, come 
in noi, ma perché la volontà umana si conformava alla sua volontà 
divina. Infatti volontariamente ebbe fame, volontaχξζςκσωκ κηηκ ψκωκ, 
vτρτσωζχξζςκσωκ ψξ ψωζσθ̀, vτρτσωζχξζςκσωκ ςτχ̀. Μτχ̀ ιuσquκ ζθθκt-
tando la morte per noi, mentre la sua divinità restava impassibile.  
Colui che toglie il peccato del mondo, infatti non era soggetto alla 
morte, ma per strapparci tuttξ ιζρρζ ςζστ vτχζθκ ικρρζ ςτχωκ, τλλχ̀ ξρ 
proprio sangue al suo Padre. E la morte, entrando in conflitto con il 
suo corpo umano, fu distrutta dalla potenza della divinità: e le anime 
dei giusti, imprigionate da secoli, furono strappate dagli inferi. Dopo 
essere risuscitato dai morti ed essersi mostrato sulla terra fra i disce-
poli durante quaranta giorni, fu assunto al cielo e si assise alla destra 
ικρ Οζιχκ. Γξθτ ȃικψωχζ ικρ ΟζιχκȄ στσ ξσ ψκσψτ ρτθζρκ κ θξχθτψθχξωωτ, 
ςζ θνξζςτ ȃικψωχζ ικρ ΟζιχκȄ ρζ μρτχξζ ψκσzζ υχξσθξυξτ κι κωκχσζ θνκ 
ξρ Εξμρξτ ζvκvζ υχξςζ ικρρ’ξσθζχσζzξτσκ κ ψκχὴ ζσθνκ ιτυτ ρ'ξσθζχσa-
zione.  
Οκχθν́ ρζ ψuζ ψζσωζ θζχσκ ̀ ζιτχζωζ ζψψξκςκ ζρρζ ψuζ ιξvξσξωà ξσ uσζ 
adorazione unica, senza che la santa Trinità riceva aggiunte -non sia 
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mai!- infatti la Trinità rimase Trinità anche dopo l'unione dell'Unige-
σξωτ, ηκσθν́ χξςζσκψψκ ιζ ρuξ ξσψκυζχζηξρκ ρζ ψuζ ψζσωζ θζχσκ κ ζσθτχζ 
θτσ ρuξ χξςζσμζ υκχ ξ ψκθτρξ. Βτσ quκψωζ θζχσκ κμρξ vκχχà ζ μξuιξθζχκ ξ 
vξvξ κ ξ ςτχωξ, ξ μξuψωξ κ ξ υκθθζωτχξ. Γζχà ζξ μξusti la ricompensa delle 
opere virtuose e il regno dei cieli in cambio di quanto avranno fatica-
to quaggiù e retribuirà i peccatori con il tormento eterno e con il fuo-
co senza fine della geenna. A noi tutti sia dato di sfuggire questa pe-
na e di ottenere i beni promessi e incorruttibili, in Cristo Gesù Signo-
re nostro. Amin. 

Il secondo Vescovo consacrante benedicendo il Candidato con un segno 
di Croce, dice: 

2° V. La grazia dello Spirito Santo sia su di te, ti illumini, ti confermi 
e ti istruisca per tutti i giorni della tua vita. 

Il Candidato viene quindi accompagnato dai Sacerdoti fino all'altezza 
della testa dell'aquila. 
 

III Professione di Fede 

Il terzo Vescovo consacrante lo interroga: 
3° V. Spiegaci in maniera ancora più chiara cosa professi sulla Incar-
nazione del sussistente Figlio e Verbo di Dio, e quante nature sostieni 
che vi sono nello stesso unico Cristo Dio nostro. 

Il Candidato legge ad alta voce la terza Professione di Fede: 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, ιξ ωuωωκ ρκ θτψκ vξψξηξρξ κ ξσvξψξηξρξǱ Δμρξ στσ νζ υχξσθξυξτ, στσ ̀ 
μκσκχζωτ, στσ νζ θζuψζ, ςζ ̀ υχξσθξυξτ σζωuχζρκ κ θζuψζ ικρ Εξμρξτ κ 
dello Spirito. Credo poi nel suo Figlio Unigenito, da lui generato sen-
za mutazione e senza tempo, a lui consostanziale, tramite il quale tut-
te le cose sono state create. Credo anche nello Spirito Santo che pro-
θκικ ιζρρτ ψωκψψτ Οζιχκ κι ̀ ζιτχζωτ κ μρτχξλξθζωτ θτσ ξρ Οζιχκ κ ξρ Εi-
glio, in quanto coeterno e consustanziale, pari nel regno e nella glo-
ria, creatore dell'universo. 
Βχκιτ θνκ Υστ ικρρζ ψτvχζψτψωζσzξζρκ vξvξλξθζσωκ Τχξσξωà, ρ'Υσξμκσξωτ 
Φκχητ, ιξψθκσικσιτ ιζξ θξκρξ υκχ στξ uτςξσξ κ υκχ ρζ στψωχζ ψζρvκzzζ, 
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ψξ ̀ ξσθζχσζωτ ιζρρτ Συξχξωτ Σζσωτ κ ιζρρζ Φκχμξσκ Μζχξζ, κ ψξ ̀ λζωωτ 
uτςτǱ ιξvκσὼ θξτ̀ uτςτ υκχλκωωτ, rimanendo Dio, senza nulla cam-
ηξζχκ τ ζρωκχζχκ ικρρζ ψτψωζσzζ ιξvξσζ, ζ ςτωξvτ ικρρ'uσξτσκ θτσ ρζ 
θζχσκ. “vκσιτ ζψψuσωτ ψκσzζ ςuωζzξτσκ ρζ σζωuχζ uςζσζ, θτσ κψψζ 
ψuὴ ρζ ψτλλκχκσzζ κ ρζ θχτθκ, χξςζσκσιτ υκχ̀ ξςςuσκ ιζ τμσξ ψτλλe-
renza nella sua natura divξσζ. Θρ ωκχzτ μξτχστ χξψuψθξὼ ιζξ ςτχωξ κ, ψa-
lito ai cieli, siede alla destra di Dio Padre.  
Credo alle tradizioni e alle interpretazioni della Chiesa una, cattolica 
e apostolica, su quanto riguarda Dio e le cose divine. Professo un solo 
battesimo per la χκςξψψξτσκ ικξ υκθθζωξ. “ψυκωωτ ρζ χξψuχχκzξτσκ ικξ 
ςτχὼ κ ρζ vξωζ ικρ ςτσιτ θνκ vκχχà̀.  
Βτσλκψψτ ξστρωχκ uσζ ψτρζ ξυτψωζψξ ικρ Φκχητ ξσθζχσζωτǱ κ θχκιτ θνκ 
Δμρξ ψωκψψτ ̀ uστ ψτρτ κ ρτ υχτθρζςτ Βχξψωτ ξσ ιuκ vτρτσωà κ σζωuχκ 
dopo l'incarnazione: dalle quali e nelle quali esiste, conservandole in-
tegre. Conseguentemente venero due energie dello stesso Cristo e 
due volontà, ciascuna natura conservando integre la propria volontà 
e la propria energia. 
Rendo un culto razionale, non di adorazione, anche alle divine e sa-
cre icone dello stesso Cristo e della purissima Madre di Dio e di tutti i 
Santi; ma l'onore ad esse dovuto lo riconduco ai loro prototipi. 
Coloro che pensano in modo diverso da questo o ne discordano, io li 
respingo. Anatematizzo Ario e quanti sostengono le sue opinioni e 
aderiscono al suo folle errore; anatematizzo Macedonio e quelli del 
ψuτ υζχωξωτ, μξuψωζςκσωκ θνξζςζωξ ȃυσκuςζωτςζθνξȄǲ ψξςξρςκσωκ χe-
spingo e anatematizzo Nestorio e gli altri eresiarchi e i loro seguaci. 
Proclamo chiaramente e ad alta voce 'Anatema a tutti gli eretici! Ana-
tema a tutti gli eretici! Anatema a tutti gli eretici!'. 
Βτσλκψψτ ξσλξσκ κ υχτθρζςτ θνκ ρζ στψωχζ Σξμστχζ Μζχξζ ̀ υχτυχξa-
ςκσωκ κ ξσ vκχξωà ȃΜζιχκ ιξ ΓξτȄ, υκχθν́ νζ μκσκχζωτ σκρρζ θζχσκ Υστ 
della Trinità, Cristo nostro Dio. Ella mi sia aiuto, riparo e protezione 
in tutti i giorni della mia vita. Amin. 

Il terzo Vescovo terminata la lettura, benedice il Candidato dicendo: 
3° V. La grazia dello Spirito Santo, per mezzo della mia umiltà, pro-
muove te Manuel, Sacerdote amatissimo da Dio Eletto, Vescovo di 
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Carcabia. 
 

Prosegue con il canto dei tropari la celebrazione della Divina Liturgia. 
ὍΘΉ Ύ΅ΘϛΏΌΉΖ ΔΕὸΖ ΘὸΑ ΌάΑ΅-
ΘΓΑ, ἡ ̉Νὴ ἡ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ΘόΘΉ ΘὸΑ 
̢Έ΋Α ἐΑέΎΕΝΗ΅Ζ ΘϜ ἀΗΘΕ΅ΔϜ 
ΘϛΖ ̋ΉόΘ΋ΘΓΖ, ὅΘΉ Έὲ Ύ΅ὶ ΘΓϿΖ 
ΘΉΌΑΉῶΘ΅Ζ ἐΎ ΘῶΑ Ύ΅Θ΅ΛΌΓΑίΝΑ 
ἀΑέΗΘ΋Η΅Ζ, ΔκΗ΅΍ ΅ἱ ̇ΙΑάΐΉ΍Ζ 
ΘῶΑ ἐΔΓΙΕ΅ΑίΝΑ ἐΎΕ΅ύ·΅ΊΓΑ· 
̉ΝΓΈόΘ΅ ̙Ε΍ΗΘὲ ὁ ̋ΉὸΖ ἡΐῶΑ 
ΈόΒ΅ ΗΓ΍. 
 

Quando tu, vita immortale, di-
scendesti incontro alla morte, al-
ρτχζ ζσσξκσωζψωξ ρ’Θσλκχστ θτρ λul-
gore della Divinità; ma allorché 
risuscitasti i morti dai luoghi sot-
terranei, tutte le Potenze sovrace-
lesti esclamarono. Cristo, Dio no-
stro, Datore di vita, gloria a Te. 

Ὁ ΉὐΗΛήΐΝΑ ἸΝΗήφ, ἀΔὸ ΘΓῦ Βύ-
ΏΓΙ Ύ΅ΌΉΏώΑ, Θὸ ἄΛΕ΅ΑΘόΑ ΗΓΙ 
̕ῶΐ΅, Η΍ΑΈόΑ΍ Ύ΅Ό΅Ελ ΉἱΏήΗ΅Ζ 
Ύ΅ὶ ἀΕώΐ΅Η΍Α, ἐΑ ΐΑήΐ΅Θ΍ Ύ΅΍Αῷ 
Ύ΋ΈΉύΗ΅Ζ ἀΔέΌΉΘΓ·ἀΏΏὰ ΘΕ΍ήΐΉ-
ΕΓΖ ἀΑέΗΘ΋Ζ ̍ύΕ΍Ή, Δ΅ΕέΛΝΑ Θῷ 
ΎόΗΐῳ Θὸ ΐέ·΅ ἔΏΉΓΖ. 

Il nobile Giuseppe, avendo calato 
dal legno il tuo immacolato Cor-
υτ, ρ’ζvvτρψκ θτσ ηξζσθζ ψξσιτσκ κ 
lo cosparse di aromi e, resigli gli 
ultimi onori, lo depose in un nuo-
vo sepolcro; ma Tu, o Signore, sei 
risuscitato dopo tre giorni dando 
al mondo la tua grande miseri-
cordia. 

̖΅ῖΖ ΐΙΕΓφόΕΓ΍Ζ ̆ΙΑ΅΍Βί, Δ΅Εὰ 
Θὸ ΐΑϛΐ΅ ἐΔ΍ΗΘάΖ, ὁ ̡··ΉΏΓΖ 
ἐΆό΅· ̖ὰ ΐύΕ΅ ΘΓῖΖ ΌΑ΋ΘΓῖΖ 
ὑΔάΕΛΉ΍ ἁΕΐόΈ΍΅, ̙Ε΍ΗΘὸΖ Έὲ 
Έ΍΅φΌΓΕκΖ ἐΈΉίΛΌ΋ ἀΏΏόΘΕ΍ΓΖ 
ἀΏΏὰ ΎΕ΅Ι·άΗ΅ΘΉ· ̝ΑέΗΘ΋ ὁ 
̍ύΕ΍ΓΖ, Δ΅ΕέΛΝΑ Θῷ ΎόΗΐῳ Θὸ 
ΐέ·΅ ἔΏΉΓΖ. 

Σωζσιτ ιξσζσzξ ζρ ψκυτρθχτ, ρ’“σ-
gelo alle donne recanti gli aromi 
gridò: gli aromi si addicono ai 
mortali, Cristo invece si è mostra-
to libero da qualunque corruzio-
ne. Ma gridate: è risorto il Signore 
dando al mondo la grande miseri-
cordia. 

̈ΙΏΓ·΋ΘόΖ Ή΍, ̙Ε΍ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ 
΋ΐώΑ, Γ Δ΅ΑΗόφΓΙΖ ΘΓΙΖ ΅Ώ΍ΉίΖ 
΅Α΅ΈΉίΒ΅Ζ, Ύ΅Θ΅ΔέΐΜ΅Ζ ΅ΙΘΓίΖ 

Benedetto sei tu, Cristo Dio no-
stro: tu hai reso sapientissimi i 
pescatori, inviando loro lo Spirito 
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ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΘΓ Ά·΍ΓΑ, Ύ΅΍ Έ΍’ 
΅ΙΘώΑ Θ΋Α Γ΍ΎΓΙΐέΑ΋Α Η΅·΋ΑΉύ-
Η΅Ζ. ̘΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, ΈόΒ΅ ΗΓ΍. 
 

Santo, e per mezzo loro hai preso 
nella rete l'universo. Amico degli 
uomini, gloria a te. 

ΌΘΉ Ύ΅Θ΅ΆάΖ Θ΅Ζ ·ΏώΗΗ΅Ζ ΗΙ-
ΑέΛΉΉ, Έ΍ΉΐέΕ΍ΊΉΑ έΌΑ΋ Γ ΎΜ΍-
ΗΘΓΖ, όΘΉ ΘΓΙ ΔΙΕόΖ Θ΅Ζ ·ΏώΗ-
Η΅Ζ, Έ΍έΑΉ΍ΐΉΑ, Ή΍Ζ ΉΑόΘ΋Θ΅ ΔάΑ-
Θ΅Ζ ΉΎάΏΉΗΉ, Ύ΅΍ ΗΙΐφώΑΝΖ ΈΓ-
ΒάΊΓΐΉΑ ΘΓ Δ΅Αά·΍ΓΑ ̓ΑΉύΐ΅. 

Πuζσιτ ρ’“ρωξψψξςτ ιξψθκψκ κ θτn-
fuse le lingue, divise le genti; ma 
quando distribuì le lingue di fuo-
θτ, ωuωωξ χξθνξζς̀ ζρρ’uσξωàǲ ζσθτχζ 
noi unitamente glorifichiamo il 
santissimo Spirito 

Il celebrante nel frattempo recita a bassa voce la preghiera del Trisa-
ghion: 

̒ ̋ΉόΖ Γ Ά·΍ΓΖ, Γ ΉΑ ΅·ίΓ΍Ζ ΅Α΅-
Δ΅ΙόΐΉΑΓΖ, Γ ΘΕ΍Η΅·ίΝ φΝΑή 
ΙΔό ΘΝΑ ̕ΉΕ΅φΉίΐ ΅ΑΙΐΑΓύΐΉ-
ΑΓΖ Ύ΅΍ ΙΔό ΘΝΑ ̙ΉΕΓΙΆΉίΐ ΈΓ-
ΒΓΏΓ·ΓύΐΉΑΓΖ, Ύ΅΍ ΙΔό ΔάΗ΋Ζ 
ΉΔΓΙΕ΅ΑίΓΙ ΈΙΑάΐΉΝΖ ΔΕΓΗΎΙ-
ΑΓύΐΉΑΓΖ Γ ΉΎ ΘΓΙ ΐ΋ όΑΘΓΖ Ή΍Ζ 
ΘΓ ΉίΑ΅΍ Δ΅Ε΅·΅·ώΑ Θ΅ ΗύΐΔ΅Α-
Θ΅ Γ ΎΘίΗ΅Ζ ΘΓΑ άΑΌΕΝΔΓΑ Ύ΅Θ’ 
Ή΍ΎόΑ΅ Η΋Α Ύ΅΍ ΓΐΓίΝΗ΍Α Ύ΅΍ Δ΅-
ΑΘί ΗΓΙ Λ΅ΕίΗΐ΅Θ΍ Ύ΅Θ΅ΎΓΗΐή-
Η΅Ζ, Γ Έ΍ΈΓύΖ ΅΍ΘΓύΑΘ΍ ΗΓφί΅Α 
Ύ΅΍ ΗύΑΉΗ΍Α, Ύ΅΍ ΐ΋ Δ΅ΕΓΕώΑ 
΅ΐ΅ΕΘάΑΓΑΘ΅, ΅ΏΏά ΌέΐΉΑΓΖ ΉΔί 
ΗΝΘ΋Εί΅ ΐΉΘάΑΓ΍΅Α, Γ Ύ΅Θ΅Β΍-
ώΗ΅Ζ ΋ΐάΖ, ΘΓΙΖ Θ΅ΔΉ΍ΑΓύΖ Ύ΅΍ 
΅Α΅ΒίΓΙΖ ΈΓύΏΓΙΖ ΗΓΙ, Ύ΅΍ ΉΑ Θ΋ 
ώΕ΅ Θ΅ύΘ΋ ΗΘήΑ΅΍ Ύ΅ΘΉΑώΔ΍ΓΑ 
Θ΋Ζ ΈόΒ΋Ζ ΘΓΙ ΅·ίΓΙ ΗΓΙ ΌΙΗ΍΅-
ΗΘ΋ΕίΓΙ, Ύ΅΍ Θ΋Α ΓφΉ΍ΏΓΐέΑ΋Α 
ΗΓ΍ ΔΕΓΗΎύΑ΋Η΍Α Ύ΅΍ ΈΓΒΓΏΓ-
·ί΅Α ΔΕΓΗά·Ή΍Α, ̄ΙΘόΖ, ̇έΗΔΓ-

Dio santo, che dimori nel santua-
rio e sei lodato con l'inno trisa-
ghio dai Serafini e glorificato dai 
Cherubini e adorato da tutte le 
Potestà celesti: Tu, che dal nulla 
hai tratto all'essere tutte le cose, 
che hai creato l'uomo a tua im-
magine e somiglianza, adornan-
dolo di tutti i tuoi doni; Tu, che 
dai sapienza e prudenza a chi te 
ne chiede e non disprezzi il pecca-
tore, ma hai istituito la penitenza 
a salvezza; Tu, che hai reso noi, 
miseri e indegni tuoi servi, degni 
di stare anche in quest'ora dinanzi 
alla gloria del tuo santo altare e di 
offrirti l'adorazione e la glorifica-
zione a Te dovuta: Tu stesso, o 
Sovrano, accetta anche dalle lab-
bra di noi peccatori l'inno trisa-
ghio, e volgi nella tua bontà lo 
sguardo su di noi. Perdonaci ogni 
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Θ΅, ΔΕόΗΈΉΒ΅΍ Ύ΅΍ ΉΎ ΗΘόΐ΅ΘΓΖ 
΋ΐώΑ ΘΝΑ ΅ΐ΅ΕΘΝΏώΑ ΘΓΑ ̖Ε΍-
Ηά·΍ΓΑ ύΐΑΓΑ Ύ΅΍ ΉΔίΗΎΉΜ΅΍ 
΋ΐάΖ ΉΑ Θ΋ ΛΕ΋ΗΘόΘ΋Θί ΗΓΙ. ̕Ι·-
ΛώΕ΋ΗΓΑ ΋ΐίΑ Δ΅Α ΔΏ΋ΐΐέΏ΋-
ΐ΅, ΉΎΓύΗ΍όΑ ΘΉ Ύ΅΍ ΅ΎΓύΗ΍ΓΑ, 
΅·ί΅ΗΓΑ ΋ΐώΑ Θ΅Ζ ΜΙΛάΖ Ύ΅΍ Θ΅ 
Ηώΐ΅Θ΅ Ύ΅΍ ΈΓΖ ΋ΐίΑ ΉΑ ΓΗ΍όΘ΋Θ΍ 
Ώ΅ΘΕΉύΉ΍Α ΗΓ΍ ΔάΗ΅Ζ Θ΅Ζ ΋ΐέΕ΅Ζ 
Θ΋Ζ ΊΝήΖ ΋ΐώΑ, ΔΕΉΗΆΉί΅΍Ζ Θ΋Ζ 
΅·ί΅Ζ ̋ΉΓΘόΎΓΙ, Ύ΅΍ ΔάΑΘΝΑ 
ΘΝΑ ̄·ίΝΑ, ΘΓΑ ΅Δ' ΅΍ώΑόΖ ΗΓ΍ 
ΉΙ΅ΕΉΗΘ΋ΗάΑΘΝΑ. 

colpa volontaria ed involontaria: 
santifica le anime nostre e i nostri 
corpi, e concedici di renderti san-
tamente il culto tutti i giorni della 
nostra vita, per l'intercessione del-
la santa Madre di Dio e di tutti i 
Santi, che sin dal principio dei se-
coli ti furono accetti. 
 

D. ̖ΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ.  Preghiamo il Signore.  
SAC. ΌΘ΍ ά·΍ΓΖ Ή΍ Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ 
Ύ΅΍ ΗΓ΍ Θ΋Α ΈόΒ΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΓ-
ΐΉΑ, ΘΝ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ΘΝ ̗΍ώ Ύ΅΍ ΘΝ 
̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί, 

Poiché Tu sei santo, o Dio nostro, 
e noi rendiamo gloria a Te, Padre, 
Figlio e Spirito Santo, ora e sem-
pre. 

D. ̍΅΍ Ή΍Ζ ΘΓύΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώ-
ΑΝΑ. 

E nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. 
 

Amen. 

C. ̢·΍ΓΖ ὁ ̋ΉόΖ, ̢·΍ΓΖ ἰΗΛΙΕόΖ, 
̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ 
(·'). 

Santo Dio, Santo Forte, Santo 
Immortale, abbi pietà di noi. (3 
volte) 

̇όΒ΅ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ̗΍ώ Ύ΅΍ ̄·ίΝ 
̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ̍΅΍ ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ 
Ή΍Ζ ΘΓύΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 
̄ΐήΑ 

Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo ora e sempre e nei 
secoli dei secoli. Amen. 

̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ Santo Immortale, abbi pietà di 
noi. 

Il Vκsθτvτ ιalla pτrta saσta ηκσκιiθκ pκr trκ vτltκ l’assκmηlκa θτσ ιiθe-
rio e tricerio dicendo: 
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V. ̍ύΕ΍Ή, ̍ύΕ΍Ή ΉΔίΆΏΉΜΓΑ ΉΒ ΓΙ-
Ε΅ΑΓύ Ύ΅΍ ίΈΉ Ύ΅΍ ΉΔ΍ΗΎΉΜ΅΍ Θ΋Α 
άΐΔΉΏΓΑ Θ΅ύΘ΋Α Ύ΅΍ Ύ΅ΘάΕΘ΍Η΅΍ 
΅ΙΘήΑ, ΋Α ΉφύΘΉΙΗΉΑ ΋ ΈΉΒ΍ά 
̕ΓΙ 

Signore, Signore, riguarda dal cie-
lo e vedi, e visita questa vigna e 
falla prosperare, ché la tua desta 
ρ’νζ υξζσωζωζ. 

C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni, o Signore. 
C. Ά·΍ΓΖ ΍ΗΛΙΕόΖ. Santo Forte. 
V. ̍ύΕ΍Ή, ̍ύΕ΍Ή… Σξμστχκ, Σξμστχκ, … 

C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni, o Signore. 
C. Ά·΍ΓΖ ΅ΌάΑ΅ΘΓΖ. Santo Immortale. 
V. ̍ύΕ΍Ή, ̍ύΕ΍Ή… Σξμστχκ, Σξμστχκ, … 

C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni, o Signore. 
C. ΉΏέ΋ΗΓΑ ΋ΐάΖ. Abbi pietà di noi. 
D. ̇ύΑ΅ΐ΍Ζ Più forte. 
C. ̢·΍ΓΖ ὁ ̋ΉόΖ, ̢·΍ΓΖ ἰΗΛΙΕόΖ, 
̢·΍ΓΖ ἀΌάΑ΅ΘΓΖ, ἐΏέ΋ΗΓΑ ἡΐκΖ 

Santo Dio, Santo Forte, Santo 
Immortale, abbi pietà di noi. 

 

CHIROTONIA EPISCOPALE 

Il primτ τrιiσaσtκ siκικ su uσ trτστ allκstitτ ιiσσaσzi all’altarκ vκrsτ 
sinistra. 
Duκ saθκrιτti θτσθκlκηraσti θτσιuθτστ l’τrιiσaσιτ σκl mκzzτ ικlla 
Chiesa.  
L’τrιiσaσιτ λa uσa μraσικ mκtaσia mκσtrκ il primτ saθκrιτtκ ιiθκ: 

1° SAC. ̍έΏΉΙΗΓΑ! Ordina! 
Avaσzaστ uσ pτθτ, l’τrιiσaσιτ λa uσa sκθτσιa mκtaσia.  

2° SAC. ̍ΉΏΉύΗ΅ΘΉ! Ordinate! 
Avaσzaστ aσθτra, l’τrιiσaσιτ θτmpiκ uσa tκrza mκtaσia. 

1° SAC. ̍έΏΉΙΗΓΑ ̇έΗΔΓΘ΅ 
̢·΍Ή! 

Ordina, Signore santo! 

Il Consacrando, accompagnato dagli altri due Vescovi, fa tre giri attorno 
alla s. Mensa, baciandone ogni volta gli angoli, mentre i Vescovi conce-
lebranti cantano i i seguenti tropari: 

C. Ά·΍ΓΖ Γ ̋ΉόΖ. Santo Dio.  
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̢·΍Γ΍ ̏άΕΘΙΕΉΖ, Γἱ Ύ΅ΏῶΖ ἀΌ-
ΏήΗ΅ΑΘΉΖ Ύ΅ὶ ΗΘΉφ΅ΑΝΌέΑΘΉΖ, 
ΔΕΓΗΆΉύΗ΅ΘΉ ΔΕὸΖ ̍ύΕ΍ΓΑ, 
ἐΏΉ΋ΌϛΑ΅΍ ΘὰΖ ΜΙΛὰΖ ἡΐῶΑ. 

Santi Martiri che lottaste valoro-
samente e foste coronati, interce-
dete presso il Signore che abbia 
pietà delle anime nostre. 

̇όΒ΅ ΗΓ΍ ̙Ε΍ΗΘὲ ὁ ̋ΉόΖ, ̝ΔΓ-
ΗΘόΏΝΑ Ύ΅ύΛ΋ΐ΅, ̏΅ΕΘύΕΝΑ 
ἀ·΅ΏΏί΅ΐ΅, ὧΑ Θὸ ΎήΕΙ·ΐ΅. 
̖Ε΍ὰΖ ἡ ὁΐΓΓύΗ΍ΓΖ. 

Gloria a Te, Cristo Dio, vanto de-
gli Apostoli, esultanza dei Martiri 
che annunciarono la Trinità con-
sustanziale.  

ἩΗ΅ΐ΅ ΛόΕΉΙΉ· ἡ ̓΅ΕΌέΑΓΖ 
ἔΗΛΉΑ ἐΑ ·΅ΗΘΕί, Ύ΅ὶ ἔΘΉΎΉΑ ̗ἱὸΑ 
ΘὸΑ Ἐΐΐ΅ΑΓΙήΏ, ̋ΉόΑ ΘΉ Ύ΅ὶ 
ἄΑΌΕΝΔΓΑ· ̝Α΅ΘΓΏὴ ϷΑΓΐ΅ 
΅ὐΘῷ· ϶Α ΐΉ·΅ΏύΑΓΑΘΉΖ, ΘὴΑ 
̓΅ΕΌέΑΓΑ ΐ΅Ύ΅ΕίΊΓΐΉΑ. 

Isaia, esulta! La Vergine ha con-
cepito e partorito un Figlio: 
ρ’Δςζσuκρκ, Γξτ κ uτςτ. Oχξκσωκ 
è il suo nome. Noi lo glorifichia-
mo e proclamiamo beata la Ver-
gine. 

Cτmpiuti i trκ μiri, l’τrιiσaσιτ si iσμiστθθνia ιavaσti all’altarκ. Il pri-
mo dei Vescovi prende il santo Vangelo, ed aprendolo lo pone sopra il 
suo collo aiutato anche dagli altri due vescovi che reggono il Vangelo ed 
impongono la mano; gli altri Vescovi concelebranti pongono la propria 
mano sulla spalla del Vescovo più vicino sì da formare una catena con i 
Vescovi consacranti.Il primo dei Vescovi dice ad alta voce: 

1° V. Con il voto e il consenso del Santissimo Padre Francesco, Papa 
di Roma.  
Λζ Γξvξσζ Ζχζzξζ θνκ ψκςυχκ μuζχξψθκ θξ̀ θνκ ̀ ξσλκχςτ κ θτςυρκωζ 
θξ̀ θνκ ςζσθζ, υχτςuτvκ Μζσuκρ, “χθνξςζσιχξωζ ζςζωτ ιζ Γξτ κι 
Δρκωωτ, ζ Φκψθτvτ κ Οχκυτψωτ ζρρζ θξωωà ιξ Βζχθζηξζ ψζρvζωζ ιζ Γξτ. 
Preghiamo dunque per lui, affinché scenda su di lui la grazia dello 
Spirito Santo. 
Conc. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. (·’Ǽ Signore, pietà (3 volte) 

Mentre gli altri due Vescovi tengono il Vangelo aperto sulle spalle 
ικll’τrιiσaσιτ, il primτ Vκsθτvτ θτσsaθraσtκ μli λa trκ sκμσi ιi θrτθκ sul 
capo dicendo: 

1° V. EἰΖ Θὸ ϷΑΓΐ΅ ΘΓῦ ̓΅ΘΕὸΖ 
Ύ΅ὶ ΘΓῦ ̗ἱΓῦ Ύ΅ὶ ΘΓῦ ̞·ίΓΙ 

Nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo, ora e sempre e 
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̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ nei secoli dei secoli. 

Imponendogli quindi la mano destra sul capo, recita la seguente pre-
ghiera: 

1° V. Στvχζστ Σξμστχκ Γξτ στψωχτ, θνκ υκχ ρ’τστχζωξψψξςτ ωuτ “υτψωo-
lo Paolo hai costituito la serie di gradi e degli ordini per il servizio e il 
ministero dei venerandi e purissimi tuoi Misteri del tuo Santo Altare, 
in primo luogo gli Apostoli, poi i Profeti e quindi i Dottori, tu stesso, 
o Signore di ogni cosa, corrobora anche questo tuo nuovo eletto e 
stimato degno della elevazione al giogo evangelico ed alla dignità 
episcopale, per la mano di me peccatore, e dei concelebranti qui pre-
senti e coepiscopi, con la discesa, la potenza e la grazia del tuo Santo 
Spirito, come hai corroborato i santi Apostoli e Profeti, come hai unto 
i Re, come hai santificato i Pontefici. Rendi irreprensibile il suo epi-
scopato, adornandolo di ogni virtù, confermandolo nella santità af-
finché sia degno di chiedere quanto necessita per la salvezza del po-
polo e sia da te esaudito. Poiché è santificato il tuo nome, e glorifi-

cato il tuo regno, del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, ora e 

sempre e nei secoli dei secoli. 

Conc. ̝ΐήΑ. Amen. 
Un Vescovo concelebrante recita la seguente litania a bassa voce, in mo-
do da essere udito dagli altri Concelebranti, i quali ad ogni invocazione 
rispondono: 

V. ἘΑ ΉἰΕήΑ΋, ΘΓῦ ̍ΙΕίΓΙ 
ΈΉ΋ΌῶΐΉΑ 

In pace preghiamo il Signore. 

Conc. ̍ύΕ΍Ή, ἐΏέ΋ΗΓΑ. ǻΎα΍ ΐΉΘά 
αΔό ΎάΌΉ αίΘ΋Η΋Ǽ  

Signore, pietà (e così di seguito) 

̗ΔέΕ Θ΋Ζ άΑΝΌΉΑ Ή΍ΕήΑ΋Ζ, Ύ΅΍ 
Θ΋Ζ ΗΝΘ΋Εί΅Ζ ΘΝΑ ΜΙΛώΑ ΋ΐώΑ, 
ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per la pace che viene dall'alto e 
per la salvezza delle anime nostre, 
preghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ Θ΋Ζ Ή΍ΕήΑ΋Ζ ΘΓΙ ΗύΐΔ΅Α-
ΘΓΖ ΎόΗΐΓΙ, ΉΙΗΘ΅ΌΉί΅Ζ ΘΝΑ 
΅·ίΝΑ ΘΓΙ ̋ΉΓύ ̈ΎΎΏ΋Η΍ώΑ, Ύ΅΍ 
Θ΋Ζ ΘΝΑ ΔάΑΘΝΑ ΉΑώΗΉΝΖ, ΘΓΙ 
̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per la pace del mondo intero, per 
la prosperità delle Sante Chiese di 
Dio, e per l'unione di tutti, pre-
ghiamo il Signore. 
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̗ΔέΕ ΘΓΙ ̈Δ΍ΗΎόΔΓΙ ΋ΐΝΑ ̇΋-
ΐ΋ΘΕίΓΙ, ΍ΉΕΝΗύΑ΋Ζ, ΅ΑΘ΍ΏήΜΉ-
ΝΖ, Έ΍΅ΐΓΑήΖ, Ή΍ΕήΑ΋Ζ, Ι·Ήί΅Ζ, 
Ύ΅΍ ΗΝΘ΋Εί΅Ζ ΅ΙΘΓΙ, Ύ΅΍ ΘΓΙ ΉΕ-
·ΓΙ ΘΝΑ ΛΉ΍ΕΝΑ ΅ΙΘΓΙ, ΘΓΙ ̍Ι-
Ε΍ΓΙ ΈΉ΋ΌΝΐΉΑ. 

Per il nostro piissimo Vescovo 
Demetrio, per il suo sacerdozio, il 
suo soccorso, la sua perseveranza, 
pace, salute e la sua salvezza, e 
per l'opera delle sue mani, pre-
ghiamo il Signore. 

ὙΔὲΕ ΘΓῦ ΈΓύΏΓΙ ΘΓῦ ̋ΉΓῦ ̈ΐ-
ΐ΅ΑΓΙήΏ, ΘΓῦ ΑΙΑὶ ΔΕΓΛΉ΍Ε΍ΊΓ-
ΐέΑΓΙ ̈Δ΍ΗΎόΔΓΙ, Ύ΅ὶ ΘϛΖ ΗΝΘ΋-
Εί΅Ζ ΅ὐΘῶ, ΘΓῦ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όῶ-
ΐΉΑ. 

Per il servo di Dio Manuel, ora 
ordinato Vescovo, e per la sua 
salvezza, preghiamo il Signore. 

ὍΔΝΖ ὁ φ΍ΏάΑΌΕΝΔΓΖ ̋ΉὸΖ 
ἡΐῶΑ , ἄΗΔ΍ΏΓΑ Ύ΅ὶ ἀΐώΐ΋ΘΓΑ 
΅ὐΘῶ ΘὴΑ ̄ΕΛ΍ΉΕΝΗύΑ΋Α Λ΅Εί-
Η΋Θ΅΍, ΘΓῦ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌῶΐΉΑ. 

Affinché il nostro Dio, amico de-
gli uomini, gli conceda un pontifi-
cato puro ed incontaminato, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ Θ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ Ύ΅΍ Θ΋Ζ ΍ΉΕάΖ 
ΐΓΑήΖ ΘάΙΘ΋Ζ, ΔάΗ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ 
Ύ΅΍ ΛώΕ΅Ζ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΔίΗΘΉ΍ Γ΍ΎΓύ-
ΑΘΝΑ ΉΑ ΅ΙΘ΅ίΖ ΘΓῦ ̍ΙΕίΓΙ 
ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per questa città, per questo santo 
monastero, per ogni città e paese 
e per i fedeli che vi abitano, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΔάΑΘΝΑ ΘΝΑ ΛΕ΋ΊόΑΘΝΑ 
Θ΋Ζ Δ΅Εά ΘΓΙ ̋ΉΓΙ ΆΓ΋ΌΉί΅Ζ Ύ΅΍ 
΅ΑΘ΍ΏήΜΉΝΖ, ΘΓΙ ̍ΙΕ΍ΓΙ ΈΉ΋ΌΝ-
ΐΉΑ. 

Per tutti coloro che hanno bisogno 
dell'aiuto e del soccorso di Dio, 
preghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΕΙΗΌήΑ΅΍ ΋ΐάΖ ΅Δό 
ΔάΗ΋Ζ ΌΏίΜΉΝΖ, ΓΕ·ήΖ, Ύ΍ΑΈύΑΓΙ 
Ύ΅΍ ΅Αά·Ύ΋Ζ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όώ-
ΐΉΑ. 

Per essere liberati da ogni affli-
zione, flagello, pericolo e necessi-
tà, preghiamo il Signore. 

̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ Ύ΅΍ 
Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ Η΋ 
ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

̖΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, ΅ΛΕάΑΘΓΙ, ΙΔΉ-
ΕΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, ΉΑΈόΒΓΙ, ̇ΉΗΔΓί-

Facendo memoria della tuttasan-
ta, immacolata, benedetta, glorio-
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Α΋Ζ ΋ΐώΑ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅Ε-
ΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΐΉΘά ΔάΑΘΝΑ 
ΘΝΑ ̄·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓΑΉύΗ΅ΑΘΉΖ, 
Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ ΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ Δά-
Η΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ ΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘώ ΘΝ 
̋Ήώ Δ΅Ε΅ΌώΐΉΌ΅. 

sa Signora nostra, Madre di Dio e 
sempre vergine Maria, insieme 
con tutti i Santi, raccomandiamo 
noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la 
nostra vita a Cristo Dio. 

Conc. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A te, o Signore. 
Il primo Vescovo consacrante, tenendo la mano stesa sulla testa del 
nuovo consacrato, recita questa preghiera: 

1° V. Signore Dio nostro, che, non potendo la natura umana sostenere 
la presenza della divinità, hai costituito nella tua provvidenza Mae-
stri simili a noi per natuχζ, ςζ θνκ vκσμτστ κρκvζωξ λξστ ζρ ωuτ ωχτστ, 
ζλλξσθν́ υτψψζστ τλλχξχωξ ψζθχξλξθξ κ τλλκχωκ υκχ ωuωωτ ξρ ωuτ υτυτρτ. Τu, 
τ Σξμστχκ, χκσιξ ζσθνκ quκψωτ θνκ ̀ ψωζωτ ιξθνξζχζωτ ιξψυκσψζωτχκ ικl-
la grazia pontificale, imitatore del vero Pastore che offre la vita per le 
sue pecorelle: guida dei ciechi, luce di coloro che sono nelle tenebre, 
maestro degli insipienti, precettore dei fanciulli, luminare nel mondo. 
Affinché perfezionando le anime a lui affidate in questa vita, si pre-
senti dinanzi al tuo tribunale senza confusione, e ottenga la grande 
ricompensa che hai preparato per coloro che si affaticano per la pre-
dicazione del tuo Vangelo. Pτξθνé ζ tκ θτσvξκσκ ζvκr υξκt̀ κ ξρ sζρva-

re, o Dio nostro, a e te rendiamo gloria, al Padre, al Figlio ed allo 

Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Conc. ̄ΐήΑ. Amen. 
 
Fiσita la sκθτσιa prκμνiκra, il Vκsθτvτ τrιiσaσtκ tτltτ l’τmτλτriτ κι il 
Vaσμκlτ ιal θτllτ ικll’Orιiσatτ, lτ λa alzarκ κ lτ θτσιuθκ ιavaσti alla 
pτrta ηκlla ικll’Iθτστstatsi. Il Vκsθτvτ θτσsaθrante mostra il Sàkkos epi-
scopale ai fedeli dicendo: 

1° V. ̡Β΍ΓΖ. È degno 
Conc. ̡Β΍ΓΖ. ǻ·’Ǽ È degno (3 volte) 
Popolo ̡Β΍ΓΖ. ǻ·’Ǽ È degno (3 volte) 

Il medesimo rito viene seguito per la consegna degli altri elementi: omo-
forion, enkolpion, mitria. 



25 
Al termine il primo Vescovo consacrante consegna il pastorale dicendo. 

1° V. ̎άΆΉ ΘὴΑ ̔άΆΈΓΑ, ἵΑ΅ ΔΓ΍-
ΐ΅ίΑ΋Ζ Θὸ ἐΐΔ΍ΗΘΉΙΌέΑ ΗΓ΍ ΔΓίΐ-
Α΍ΓΑ ΘΓΙ ̙Ε΍ΗΘΓύ, Ύ΅ί ΘΓίΖ ΐέΑ 
ΉΙΔΉ΍ΌέΗ΍Α ἔΗΘΝ ΅ὐΘΓῖΖ ὑΔὸ ΗΓῦ 
Ά΅ΎΘ΋Εί΅, Ύ΅ὶ ὑΔΓΗΘ΋Ε΍·ΐόΖ, 
ΘΓῖΖ Έὲ ἀΔΉ΍ΌέΗ΍, Ύ΅ὶ ΉὐΘΕ΅Δέ-
ΏΓ΍Ζ, ΛΕῶ ΅ὐΘϛ, ΕάΆΈΝ ἐΔ΍ΗΘΙΔ-
Θ΍Ύϛ, ΕάΆΈΝ Δ΅΍ΈΉύΗΉΝΖ. 

Ricevi il Bastone (Pastorale) per 
pascere il gregge di Cristo a te af-
fidato; per i fedeli che ti sono sog-
getti sia di appoggio e sostegno; 
per i disobbedienti e i riottosi, in-
vece, usalo come bastone di cor-
rezione e di punizione. 

1° V. ̡Β΍ΓΖ. È degno 
Conc. ̡Β΍ΓΖ. ǻ·’Ǽ È degno (3 volte) 
Popolo ̡Β΍ΓΖ. ǻ·’Ǽ È degno (3 volte) 

 
Dopo la vestizione il nuovo Vescovo abbraccia i Vescovi concelebranti e 
si prosegue con la celebrazione della Divina Liturgia che il nuovo vesco-
vo presiederà. 

 
Acclamazioni: 

D. ̍ύΕ΍Ή ΗῶΗΓΑ ΘΓϿΖ ΉὐΗΉΆΉῖΖ Signore salva i pii cristiani 
Sac. ̍ύΕ΍Ή ΗῶΗΓΑ ΘΓϿΖ ΉὐΗΉΆΉῖΖ Signore salva i pii cristiani 
C. ̍ύΕ΍Ή ΗῶΗΓΑ ΘΓϿΖ ΉὐΗΉΆΉῖΖ Signore salva i pii cristiani 
D. ̍΅ὶ ἐΔάΎΓΙΗΓΑ ἡΐῶΑ Ed esaudisci 
Sac. ̍΅ὶ ἐΔάΎΓΙΗΓΑ ἡΐῶΑ Ed esaudisci 
C. ̍΅ὶ ἐΔάΎΓΙΗΓΑ ἡΐῶΑ Ed esaudisci 
D. ̘Ε΅·Ύ΍ΗΎΓΙ ΘΓΙ ̓΅Α΅·΍ΝΘ΅-
ΘΓΙ ̓΅ΘΕΓΖ ΋ΐΝΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ έΘ΋.  

Siano molti anni al Papa di Roma 
Francesco 

V. ̘Ε΅·Ύ΍ΗΎΓΙ ΘΓΙ ̓΅Α΅·΍ΝΘ΅-
ΘΓΙ ̓΅ΘΕΓΖ ΋ΐΝΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. 

Siano molti anni al Papa di Roma 
Francesco 

C. ̓ΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. Siano molti gli anni. 
D. ̇΋ΐ΋ΘΕίΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά-
ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Demetrio. 

V. ̇΋ΐ΋ΘΕίΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά- Siano molti anni al piissimo eletto 
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ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

da Dio nostro Vescovo Demetrio. 

C. ̓ΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. Siano molti gli anni. 
D. ̇ΓΑάΘΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘάΘΓΙ 
Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Donato. 

V. ̇ΓΑάΘΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘάΘΓΙ 
Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Donato. 

C. ̓ΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. Siano molti gli anni. 
D. ̐΍ΎΓΏάΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά-
ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Nicola. 

V. ̐΍ΎΓΏάΓΙ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά-
ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Nicola. 

C. ̓ΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. Siano molti gli anni. 
D. ̈ΐΐ΅ΑΓΙήΏ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά-
ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Manuel. 

V. ̈ΐΐ΅ΑΓΙήΏ ΘΓΙ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘά-
ΘΓΙ Ύ΅΍ ΌΉΓΔΕΓΆΏήΘΓΙ ̌ΉΕάΕΛΓΙ 
΋ΐώΑ, ΔΓΏΏά Θ΅ ΉΘ΋! 

Siano molti anni al piissimo eletto 
da Dio nostro Vescovo Manuel. 

C. ̓ΓΏΏά Θ΅ έΘ΋. Siano molti gli anni. 
 

Proclamazione della parola di Dio 

D. ̕Γφί΅, ̓ΕόΗΛΝΐΉΑ Sapienza! Stiamo attenti! 
Viene letta l'epistola: Atti II, 1-11, al termine: 

C. ̄ΏΏ΋ΏΓύϊ΅. ̄ΏΏ΋ΏΓύϊ΅. 
̄ΏΏ΋ΏΓύϊ΅. 

Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

Il celebrante recita segretamente la preghiera prima dell'Evangelo. 
ΈΏΏ΅ΐΜΓΑ ΉΑ Θ΅΍Ζ Ύ΅ΕΈί΅΍Ζ 
΋ΐώΑ, φ΍ΏάΑΌΕΝΔΉ ̇έΗΔΓΘ΅, ΘΓ 
Θ΋Ζ Η΋Ζ ΌΉΓ·ΑΝΗί΅Ζ ΅ΎήΕ΅ΘΓΑ 

O Signore, amico degli uomini, fa 
risplendere nei nostri cuori la pu-
ra luce della tua divina conoscen-
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φΝΖ, Ύ΅΍ ΘΓΙΖ Θ΋Ζ Έ΍΅ΑΓί΅Ζ ΋ΐώΑ 
ΓφΌ΅ΏΐΓύΖ Έ΍άΑΓ΍ΒΓΑ Ή΍Ζ Θ΋Α 
ΘΝΑ ΉΙ΅··ΉΏ΍ΎώΑ ΗΓΙ Ύ΋ΕΙ·ΐά-
ΘΝΑ Ύ΅Θ΅Αό΋Η΍Α. ΈΑΌΉΖ ΋ΐίΑ Ύ΅΍ 
ΘΓΑ ΘΝΑ ΐ΅Ύ΅ΕίΝΑ ΗΓΙ ΉΑΘΓΏώΑ 
φόΆΓΑ, ίΑ΅ Θ΅Ζ Η΅ΕΎ΍ΎάΖ ΉΔ΍ΌΙ-
ΐί΅Ζ ΔάΗ΅Ζ Ύ΅Θ΅Δ΅ΘήΗ΅ΑΘΉΖ, 
ΔΑΉΙΐ΅Θ΍ΎήΑ ΔΓΏ΍ΘΉί΅Α ΐΉΘέΏ-
ΌΝΐΉΑ, ΔάΑΘ΅ Θ΅ ΔΕΓΖ ΉΙ΅Εέ-
ΗΘ΋Η΍Α Θ΋Α Η΋Α Ύ΅΍ φΕΓΑΓύΑΘΉΖ 
Ύ΅΍ ΔΕάΘΘΓΑΘΉΖ. ̕Ι ·΅Ε Ή΍ Γ φΝ-
Θ΍ΗΐόΖ ΘΝΑ ΜΙΛώΑ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΗΝ-
ΐάΘΝΑ ΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ, Ύ΅΍ 
ΗΓ΍ Θ΋Α ΈόΒ΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΓΐΉΑ, 
ΗΙΑ ΘΝ ΅ΑάΕΛΝ ΗΓΙ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ 
ΘΝ Δ΅Α΅·ίΝ Ύ΅΍ ΅·΅Όώ Ύ΅΍ ΊΝΓ-
ΔΓ΍ώ ΗΓΙ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί 
Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 
̄ΐήΑ. 

za, e apri gli occhi della nostra 
mente all'intelligenza dei tuoi in-
segnamenti evangelici. Infondi in 
noi il timore dei tuoi santi co-
mandamenti, affinché, calpestati i 
desideri carnali, noi trascorriamo 
una vita spirituale, meditando ed 
operando tutto ciò che sia di tuo 
gradimento. 
Poiché Tu sei la luce delle anime e 
dei corpi nostri, o Cristo Dio, e 
noi rendiamo gloria a Te insieme 
con il tuo eterno Padre ed il tuo 
Spirito santissimo, buono e vivifi-
cante, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. Amen. 

V. ̕Γφί΅. ̒ΕΌΓί. ̄ΎΓύΗΝΐΉΑ 
ΘΓΙ ΅·ίΓΙ ̈Ι΅··ΉΏίΓΙ. ̈΍ΕήΑ΋ 
ΔάΗ΍. 

Sapienza! In piedi! Ascoltiamo il 
santo Vangelo. Pace a tutti. 

C. ̍΅΍ ΘΝ ΔΑΉύΐ΅Θ΍ ΗΓΙ. E allo spirito tuo. 
D. ̈Ύ ΘΓΙ Ύ΅Θ΅ ̌Ν΅ΑΑήΑ ΅·΍ΓΙ 
̈Ι΅··ΉΏίΓΙ ΘΓ ΅Αά·ΑΝΗΐ΅. 

Lettura del santo Vangelo secon-
do Giovanni. 

C. ̇όΒ΅ ΗΓ΍, ̍ύΕ΍Ή, ΈόΒ΅ ΗΓ΍.  Gloria a Te, o Signore, gloria a Te.  
V. ̓ΕόΗΛΝΐΉΑ Stiamo attenti! 

Viene letto il santo Vangelo: Giov. VII, 37-52 e VIII, 12 al termine del 
quale: 

C. ̇όΒ΅ ΗΓ΍, ̍ύΕ΍Ή, ΈόΒ΅ ΗΓ΍. Gloria a Te, o Signore, gloria a Te. 
C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni o Signore. 

 
Quindi ha luogo l'omelia. Al termine: 
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V. ΌΔΝΖ ΙΔό ΘΓΙ ΎΕάΘΓΙΖ ΗΓΙ 
ΔάΑΘΓΘΉ φΙΏ΅ΘΘόΐΉΑΓ΍, ΗΓ΍ Έό-
Β΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΝΐΉΑ, ΘΝ ̓΅ΘΕί 
Ύ΅΍ ΘΝ ̗΍ώ Ύ΅΍ ΘΝ ̄·ίΝ ̓ΑΉύ-
ΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 

Custoditi sempre dalla tua divina 
potenza, rendiamo gloria a Te: 
Padre, Figlio e Spirito Santo, ora e 
sempre e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
C. ̒΍ Θ΅ ̙ΉΕΓΙΆΉίΐ ΐΙΗΘ΍ΎώΖ 
Ή΍ΎΓΑίΊΓΑΘΉΖ, Ύ΅΍ Θ΋ ΊΝΓΔΓ΍ώ 
̖Ε΍άΈ΍ ΘΓΑ ΘΕ΍Ηά·΍ΓΑ ύΐΑΓΑ 
ΔΕΓΗάΈΓΑΘΉΖ, ΔάΗ΅Α ΑΙΑ Ά΍Γ-
Θ΍ΎήΑ ΅ΔΓΌώΐΉΌ΅ ΐέΕ΍ΐΑ΅Α. 

Noi che misticamente raffigu-
riamo i Cherubini e alla Trinità vi-
vificante cantiamo l'inno trisa-
ghio, deponiamo ogni mondana 
preoccupazione. 

Mentre si canta l'Inno Cherubico il celebrante dice: 
̒ΙΈΉίΖ άΒ΍ΓΖ ΘΝΑ ΗΙΑΈΉΈΉΐέΑΝΑ 
Θ΅΍Ζ Η΅ΕΎ΍Ύ΅ίΖ ΉΔ΍ΌΙΐί΅΍Ζ Ύ΅΍ 
΋ΈΓΑ΅ίΖ ΔΕΓΗέΕΛΉΗΌ΅΍ ή ΔΕΓ-
ΗΉ··ίΊΉ΍Α, ή ΏΉ΍ΘΓΙΕ·ΉίΑ ΗΓ΍, 
̅΅Η΍ΏΉύ Θ΋Ζ ΈόΒ΋Ζ, ΘΓ ·΅Ε Έ΍΅-
ΎΓΑΉίΑ ΗΓ΍ ΐέ·΅ Ύ΅΍ φΓΆΉΕόΑ, 
Ύ΅΍ ΅ΙΘ΅ίΖ Θ΅΍Ζ ΉΔΓΙΕ΅Αί΅΍Ζ 
ΈΙΑάΐΉΗ΍Α. ̄ΏΏ' όΐΝΖ, Έ΍΅ Θ΋Α 
άφ΅ΘΓΑ Ύ΅΍ ΅ΐέΘΕ΋ΘόΑ ΗΓΙ φ΍-
Ώ΅ΑΌΕΝΔί΅Α, ΅ΘΕέΔΘΝΖ Ύ΅΍ 
΅Α΅ΏΏΓ΍ώΘΝΖ ·έ·ΓΑ΅Ζ άΑΌΕΝ-
ΔΓΖ Ύ΅΍ ΅ΕΛ΍ΉΕΉύΖ ΋ΐώΑ ΉΛΕ΋ΐά-
Θ΍Η΅Ζ, Ύ΅΍ Θ΋Ζ ΏΉ΍ΘΓΙΕ·΍ΎήΖ 
Θ΅ύΘ΋Ζ Ύ΅΍ ΅Α΅΍ΐάΎΘΓΙ ΌΙΗί΅Ζ 
Θ΋Α ΍ΉΕΓΙΕ·ί΅Α Δ΅ΕέΈΝΎ΅Ζ ΋ΐίΑ, 
ΝΖ ̇ΉΗΔόΘ΋Ζ ΘΝΑ ΅ΔάΑΘΝΑ. ̕Ι 
·΅Ε ΐόΑΓΖ, ̍ύΕ΍Ή Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, 
ΈΉΗΔόΊΉ΍Ζ ΘΝΑ ΉΔΓΙΕ΅ΑίΝΑ Ύ΅΍ 
ΘΝΑ ΉΔ΍·ΉίΝΑ, Γ ΉΔί ΌΕόΑΓΙ ̙Ή-
ΕΓΙΆ΍ΎΓύ ΉΔΓΛΓύΐΉΑΓΖ, Γ ΘΝΑ 
̕ΉΕ΅φΉίΐ ̍ύΕ΍ΓΖ, Ύ΅΍ Ά΅Η΍ΏΉύΖ 

Nessuno che sia schiavo di desi-
deri e di passioni carnali è degno 
di presentarsi o di avvicinarsi o di 
offrire sacrifici a Te, Re della glo-
ria, poiché il servire Te è cosa 
grande e tremenda anche per le 
stesse Potenze celesti. Tuttavia, 
per l'ineffabile e immenso tuo 
amore per gli uomini, ti sei fatto 
uomo senza alcun mutamento e 
sei stato costituito nostro sommo 
Sacerdote, e, quale Signore dell'u-
niverso, ci hai affidato il ministero 
di questo liturgico ed incruento 
sacrificio. Tu solo infatti, o Signo-
re Dio nostro, imperi sovrano sul-
le creature celesti e terrestri, Tu 
che siedi su un trono di Cherubi-
ni, Tu che sei Signore dei Serafini 
e Re di Israele, Tu che solo sei 
santo e dimori nel santuario. 
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ΘΓΙ ̌ΗΕ΅ήΏ, Γ ̏όΑΓΖ Ά·΍ΓΖ Ύ΅΍ 
ΉΑ ΅·ίΓ΍Ζ ΅Α΅Δ΅ΙόΐΉΑΓΖ, ΗΉ 
ΘΓίΑΙΑ ΈΙΗΝΔώ ΘΓΑ ΐόΑΓΑ ΅·΅-
ΌόΑ Ύ΅΍ ΉΙήΎΓΓΑ, ΉΔίΆΏΉΜΓΑ ΉΔ' 
Ήΐέ ΘΓΑ ΅ΐ΅ΕΘΝΏόΑ Ύ΅΍ ΅ΛΕΉίΓΑ 
ΈΓύΏόΑ ΗΓΙ, Ύ΅΍ Ύ΅ΌάΕ΍ΗόΑ ΐΓΙ 
Θ΋Α ΜΙΛήΑ Ύ΅΍ Θ΋Α Ύ΅ΕΈί΅Α ΅Δό 
ΗΙΑΉ΍ΈήΗΉΝΖ ΔΓΑ΋ΕάΖ, Ύ΅΍ ΍Ύά-
ΑΝΗόΑ ΐΉ Θ΋ ΈΙΑάΐΉ΍ ΘΓΙ ̄·ίΓΙ 
ΗΓΙ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ, ΉΑΈΉΈΙΐέΑΓΑ 
Θ΋Α Θ΋Ζ ΍ΉΕ΅ΘΉί΅Ζ ΛάΕ΍Α, Δ΅Ε΅-
ΗΘήΑ΅΍ Θ΋ ΅·ί΅ ΗΓΙ Θ΅ύΘ΋ ΘΕ΅-
ΔέΊ΋ Ύ΅΍ ΍ΉΕΓΙΕ·ήΗ΅΍ ΘΓ ά·΍ΓΑ 
Ύ΅΍ άΛΕ΅ΑΘόΑ ΗΓΙ ̕ώΐ΅ Ύ΅΍ ΘΓ 
Θίΐ΍ΓΑ ̄ίΐ΅. ̕Γ΍ ·΅Ε ΔΕΓΗέΕΛΓ-
ΐ΅΍, ΎΏίΑ΅Ζ ΘΓΑ Ήΐ΅ΙΘΓύ ΅ΙΛέΑ΅ 
Ύ΅΍ ΈέΓΐ΅ί ΗΓΙ, ΐ΋ ΅ΔΓΗΘΕέΜ΋Ζ 
ΘΓ ΔΕόΗΝΔόΑ ΗΓΙ ΅Δ' ΉΐΓύ, ΐ΋Έέ 
΅ΔΓΈΓΎ΍ΐάΗ΋Ζ ΐΉ ΉΎ Δ΅ίΈΝΑ 
ΗΓΙ, ΅ΏΏ’ ΅ΒίΝΗΓΑ ΔΕΓΗΉΑΉΛ-
ΌήΑ΅΍ ΗΓ΍ ΙΔ’ ΉΐΓύ ΘΓΙ ΅ΐ΅Ε-
ΘΝΏΓύ Ύ΅΍ ΅Α΅ΒίΓΙ ΈΓύΏΓΙ ΗΓΙ 
Θ΅ ΈώΕ΅ Θ΅ύΘ΅. ̕Ι ·΅Ε Ή΍ Γ 
ΔΕΓΗφέΕΝΑ Ύ΅΍ ΔΕΓΗφΉΕόΐΉΑΓΖ 
Ύ΅΍ ΔΕΓΗΈΉΛόΐΉΑΓΖ Ύ΅΍ Έ΍΅Έ΍Έό-
ΐΉΑΓΖ, ̙Ε΍ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, Ύ΅΍ 
ΗΓ΍ Θ΋Α ΈόΒ΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΓΐΉΑ, 
ΗΙΑ ΘΝ ΅ΑάΕΛΝ ΗΓΙ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ 
ΘΝ ̓΅Α΅·ίΝ Ύ΅΍ ΅·΅Όώ Ύ΅΍ 
ΊΝΓΔΓ΍ώ ΗΓΙ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ 
΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ 
΅΍ώΑΝΑ. ̄ΐήΑ. 

Supplico dunque Te, che solo sei 
buono e pronto ad esaudire: volgi 
il tuo sguardo su di me peccatore 
ed inutile tuo servo, e purifica la 
mia anima ed il mio cuore da una 
coscienza cattiva; e, per la potenza 
del tuo Santo Spirito, fa che io, ri-
vestito della grazia del sacerdo-
zio, possa stare dinanzi a questa 
tua sacra mensa e consacrare il 
tuo corpo santo ed immacolato e 
il sangue tuo prezioso. A Te mi 
appresso, inchino il capo e ti pre-
go: non distogliere da me il tuo 
volto e non mi respingere dal 
numero dei tuoi servi, ma concedi 
che io, peccatore ed indegno tuo 
servo, ti offra questi doni. Tu in-
fatti, o Cristo Dio nostro, sei l'of-
ferente e l'offerto, sei colui che ri-
ceve i doni e che in dono ti dai, e 
noi ti rendiamo gloria insieme con 
il tuo Padre senza principio, ed il 
santissimo, buono e vivificante 
tuo Spirito, ora e sempre, e nei se-
coli dei secoli. Amen. 
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Trasporto dei Sacri Doni all'altare 

Durante la processione: 
D. ̖΋Ζ ̄ΕΛ΍ΉΕΝΗΙΑ΋Ζ ΗΓΙ, ΐΑ΋-
ΗΌΉί΋ ̍ύΕ΍ΓΖ Γ ̋ΉόΖ ΉΑ Θ΋ ̅΅Η΍-
ΏΉί΅ ̄ΙΘΓύ, ΔάΑΘΓΘΉ, ΑΙΑ Ύ΅΍ 
΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώ-
ΑΝΑ. 

Del tuo Episcopato si ricordi il 
Signore Dio nel suo regno in 
ogni tempo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. 

V. ̖ΓΙ ̓΅Α΅·΍ΝΘ΅ΘΓΙ ̓΅ΘΕΓΖ 
΋ΐΝΑ ̘Ε΅·Ύ΍ΗΎΓΙ ̓΅Δ΅ ̔Νΐ΋Ζ, 
Θ΋Ζ Έ΍΅ΎΓΑ΍΅Ζ ΙΐΝΑ Ύ΅΍ Δ΅ΑΘΝΑ 
΋ΐΝΑ, ΐΑ΋ΗΌΉί΋ ̍ύΕ΍ΓΖ Γ ̋ΉόΖ 
ΉΑ Θ΋ ̅΅Η΍ΏΉί΅ ̄ΙΘΓύ, ΔάΑΘΓΘΉ, 
ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ 
ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 

Del nostro Santo Padre Francesco, 
Papa di Roma, del vostro diaco-
nato e di tutti noi si ricordi il Si-
gnore Dio nel suo regno in ogni 
tempo, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ.  Amen. 
Sac. ̖΋Ζ ̄ΕΛ΍ΉΕΝΗΙΑ΋Ζ ΗΓΙ, 
ΐΑ΋ΗΌΉί΋ ̍ύΕ΍ΓΖ Γ ̋ΉόΖ ΉΑ Θ΋ 
̅΅Η΍ΏΉί΅ ̄ΙΘΓύ, ΔάΑΘΓΘΉ, ΑΙΑ 
Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ 
΅΍ώΑΝΑ. 

Del tuo Episcopato si ricordi il Si-
gnore Dio nel suo regno in ogni 
tempo, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. 

V. ̖΋Ζ ΍ΉΕΝΗΙΑ΋Ζ ΙΐΝΑ Ύ΅΍ Δ΅Α-
ΘΝΑ ΋ΐΝΑ, ΐΑ΋ΗΌΉί΋ ̍ύΕ΍ΓΖ Γ 
̋ΉόΖ ΉΑ Θ΋ ̅΅Η΍ΏΉί΅ ̄ΙΘΓύ, 
ΔάΑΘΓΘΉ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 

Del vostro sacerdozio e di tutti 
noi si ricordi il Signore Dio nel 
suo regno in ogni tempo, ora e 
sempre, e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. ΩΖ ΘΓΑ Ά΅Η΍Ώέ΅ ΘΝΑ 
όΏΝΑ ΙΔΓΈΉΒόΐΉΑΓ΍. ̖΅΍Ζ ΅··Ή-
Ώ΍Ύ΅ίΖ ΅ΓΕάΘΝΖ ΈΓΕΙφΓΕΓύ-
ΐΉΑΓΑ ΘάΒΉΗ΍Α. ̄ΏΏ΋ΏΓύϊ΅.  

Amen. Affinché possiamo acco-
gliere il Re dell'universo, scortato 
invisibilmente dalle angeliche 
schiere. Alleluia 

Mentre il Vescovo benedice il popolo con i Doni 
C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni o Signore. 
D. ̓Ώ΋ΕώΗΝΐΉΑ Θ΋Α Έέ΋Η΍Α 
΋ΐώΑ ΘΝ ̍ΙΕίΝ. 

Compiamo la nostra preghiera al 
Signore. 
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C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. ǻΎα΍ ΐΉΘά αΔό 
ΎάΌΉ αίΘ΋Η΋Ǽ 

Signore, pietà. (e così alle invo-
cazioni successive) 

D. ̗ΔέΕ ΘΝΑ ΔΕΓΘΉΌέΑΘΝΑ Θ΍ΐί-
ΝΑ ΈώΕΝΑ, ΘΓύ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όώ-
ΐΉΑ. 

Per i preziosi doni offerti, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΅·ίΓΙ ΓίΎΓΙ ΘΓύΘΓΙ 
Ύ΅΍ ΘΝΑ ΐΉΘά ΔίΗΘΉΝΖ, ΉΙΏ΅ΆΉί-
΅Ζ Ύ΅΍ φόΆΓΙ ̋ΉΓύ Ή΍Η΍όΑΘΝΑ ΉΑ 
΅ΙΘώ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per questa santa dimora e per co-
loro che vi entrano con fede, pietà 
e timor di Dio, preghiamo il Si-
gnore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΕΙΗΌήΑ΅΍ ΋ΐάΖ ΅Δό 
ΔάΗ΋Ζ ΌΏίΜΉΝΖ, ΓΕ·ήΖ, Ύ΍ΑΈύΑΓΙ 
Ύ΅΍ ΅Αά·Ύ΋Ζ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όώ-
ΐΉΑ. 

Per essere liberati da ogni affli-
zione, flagello, pericolo e necessi-
tà, preghiamo il Signore. 

̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ Ύ΅΍ 
Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ Η΋ 
ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

̖΋Α ΋ΐέΕ΅Α ΔάΗ΅Α, ΘΉΏΉί΅Α, ΅-
·ί΅Α, Ή΍Ε΋Α΍ΎήΑ Ύ΅΍ ΅Α΅ΐάΕΘ΋-
ΘΓΑ, Δ΅Εά ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ, ΅΍Θ΋Ηώ-
ΐΉΌ΅. 

Chiediamo al Signore che l'intero 
giorno sia perfetto, santo, tran-
quillo e senza peccato. 

C. ̓΅ΕάΗΛΓΙ ̍ύΕ΍Ή. ǻΎα΍ ΐΉΘά 
αΔό ΎάΌΉ αίΘ΋Η΋Ǽ 

Concedi, o Signore. (e così alle in-
vocazioni seguenti) 

Γ. Ά··ΉΏΓΑ Ή΍ΕήΑ΋Ζ, Δ΍ΗΘόΑ ΓΈ΋-
·όΑ, φύΏ΅Ύ΅ ΘΝΑ ΜΙΛώΑ Ύ΅΍ 
ΘΝΑ ΗΝΐάΘΝΑ ΋ΐώΑ, Δ΅Εά ΘΓΙ 
̍ΙΕίΓΙ ΅΍Θ΋ΗώΐΉΌ΅.  

Chiediamo al Signore un angelo 
di pace, guida fedele, custode del-
le anime nostre e dei nostri corpi. 

̕Ι··Αώΐ΋Α Ύ΅΍ άφΉΗ΍Α ΘΝΑ 
΅ΐ΅ΕΘ΍ώΑ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΔΏ΋ΐΐΉΏ΋-
ΐάΘΝΑ ΋ΐώΑ, Δ΅Εά ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ 
΅΍Θ΋ΗώΐΉΌ΅. 

Chiediamo al Signore la remis-
sione ed il perdono dei nostri 
peccati e delle nostre colpe. 
 

̖΅ Ύ΅Ώά Ύ΅΍ ΗΙΐφέΕΓΑΘ΅ Θ΅΍Ζ 
ΜΙΛ΅ίΖ ΋ΐώΑ Ύ΅΍ Ή΍ΕήΑ΋Α ΘΝ Ύό-
ΗΐΝ, Δ΅Εά ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΅΍Θ΋Ηώ-

Chiediamo al Signore ogni bene, 
utile alle anime nostre, e la pace 
per il mondo. 
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ΐΉΌ΅.  
̖ΓΑ ΙΔόΏΓ΍ΔΓΑ ΛΕόΑΓΑ Θ΋Ζ ΊΝήΖ 
΋ΐώΑ ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋ Ύ΅΍ ΐΉΘ΅ΑΓί΅ ΉΎ-
ΘΉΏέΗ΅΍, Δ΅Εά ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΅΍Θ΋-
ΗώΐΉΌ΅. 

Chiediamo al Signore la grazia di 
trascorrere il resto della nostra vi-
ta nella pace e nella conversione. 
 

̙Ε΍ΗΘ΍΅Αά Θ΅ ΘέΏ΋ Θ΋Ζ ΊΝήΖ 
΋ΐώΑ, ΅ΑώΈΙΑ΅, ΅ΑΉΔ΅ίΗΛΙΑΘ΅, 
Ή΍Ε΋Α΍Ύά, Ύ΅΍ Ύ΅ΏήΑ ΅ΔΓΏΓ·ί΅Α 
Θ΋Α ΉΔί ΘΓΙ φΓΆΉΕΓύ Άήΐ΅ΘΓΖ 
ΘΓΙ ̙Ε΍ΗΘΓύ ΅΍Θ΋ΗώΐΉΌ΅. 

Chiediamo una morte cristiana, 
serena, senza dolore e senza ri-
morso, e una valida difesa dinan-
zi al tremendo tribunale di Cristo. 

̖΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, ΅ΛΕάΑΘΓΙ, ΙΔΉΕ-
ΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, ΉΑΈόΒΓΙ ̇ΉΗΔΓί-
Α΋Ζ ΋ΐώΑ ̋ΉΓΘόΎΓΙ Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅Ε-
ΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, ΐΉΘά ΔάΑΘΝΑ 
ΘΝΑ ̄·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓΑΉύΗ΅ΑΘΉΖ, 
Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ ΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ Δά-
Η΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ ΋ΐώΑ ̙Ε΍ΗΘώ ΘΝ 
̋Ήώ Δ΅Ε΅ΌώΐΉΌ΅. 

Facendo memoria della tuttasan-
ta, immacolata, benedetta, glorio-
sa Signora nostra, Madre di Dio e 
sempre Vergine Maria, insieme 
con tutti i Santi, raccomandiamo 
noi stessi, gli uni gli altri, e tutta 
la nostra vita a Cristo Dio. 

C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
Nel frattempo il celebrante ha recitato: 

V. ̍ύΕ΍Ή Γ ̋ΉόΖ Γ Δ΅ΑΘΓΎΕάΘΝΕ, 
Γ ΐόΑΓΖ ά·΍ΓΖ, Γ ΈΉΛόΐΉΑΓΖ ΌΙ-
Ηί΅Α ΅΍ΑέΗΉΝΖ Δ΅Εά ΘΝΑ ΉΔ΍Ύ΅-
ΏΓΙΐέΑΝΑ ΗΉ ΉΑ όΏ΋ Ύ΅ΕΈί΅, 
ΔΕόΗΈΉΒ΅΍ Ύ΅΍ ΋ΐώΑ ΘΝΑ ΅ΐ΅Ε-
ΘΝΏώΑ Θ΋Α Έέ΋Η΍Α Ύ΅΍ ΔΕΓΗά·΅-
·Ή ΘΝ ΅·ίΝ ΗΓΙ ΌΙΗ΍΅ΗΘ΋ΕίΝ, 
Ύ΅΍ ΍ΎάΑΝΗΓΑ ΋ΐάΖ ΔΕΓΗΉΑΉ·-
ΎΉίΑ ΗΓ΍ ΈώΕ΅ ΘΉ Ύ΅΍ ΌΙΗί΅Ζ 
ΔΑΉΙΐ΅Θ΍ΎάΖ ΙΔέΕ ΘΝΑ ΋ΐΉΘέ-
ΕΝΑ ΅ΐ΅ΕΘ΋ΐάΘΝΑ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΘΓΙ 
Ώ΅Γύ ΅·ΑΓ΋ΐάΘΝΑ. ̍΅΍ Ύ΅Θ΅Βί-
ΝΗΓΑ ΋ΐάΖ ΉΙΕΉίΑ ΛάΕ΍Α ΉΑώΔ΍-
όΑ ΗΓΙ, ΘΓΙ ·ΉΑέΗΌ΅΍ ΗΓ΍ ΉΙΔΕό-

Signore, Dio onnipotente, Tu che 
solo sei santo e accetti il sacrificio 
di lode da coloro che ti invocano 
con tutto il cuore, accogli anche la 
preghiera di noi peccatori, e fa 
che giunga al tuo santo altare. 
Rendici atti ad offrirti doni e sa-
crifici spirituali per i nostri pecca-
ti e per le mancanze del popolo. 
Degnati di farci trovare grazia al 
tuo cospetto, affinché ti sia accetto 
il nostro sacrificio e lo Spirito 
buono della tua grazia scenda su 
di noi, su questi doni qui presenti 
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ΗΈΉΎΘΓΑ Θ΋Α ΌΙΗί΅Α ΋ΐώΑ, Ύ΅΍ 
ΉΔ΍ΗΎ΋ΑώΗ΅΍ ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ Θ΋Ζ 
ΛάΕ΍ΘόΖ ΗΓΙ ΘΓ ΅·΅ΌόΑ Ήφ’ 
΋ΐάΖ, Ύ΅΍ ΉΔί Θ΅ ΔΕΓΎΉίΐΉΑ΅ 
ΈώΕ΅ Θ΅ύΘ΅ Ύ΅΍ ΉΔί ΔάΑΘ΅ ΘΓΑ 
Ώ΅όΑ ΗΓΙ. 
̇΍΅ ΘωΑ Γ΍ΎΘ΍ΕΐώΑ ΘΓΙ ΐΓΑΓ-

·ΉΑΓύΖ ΗΓΙ ̗΍Γύ, ΐΉΌ’ ΓΙ ΉΙΏΓ-

·΋ΘόΖ Ή΍, ΗΙΑ Θω ̓΅Α΅·ίω Ύ΅΍ 
΅·΅Όώ Ύ΅΍ ΊωΓΔΓ΍ώ ΗΓΙ ̓ΑΉύ-

ΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώΑωΑ. 

e su tutto il tuo popolo. 
Per la misericordia del tuo uni-

genito Figlio, con il quale sei be-

nedetto insieme con il santissi-

mo buono e vivificante tuo Spiri-

to, ora e sempre e nei secoli dei 

secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
V. ̈΍ΕήΑ΋ ΔάΗ΍. Pace a tutti. 
C. ̍΅΍ ΘΝ ΔΑΉύΐ΅Θί ΗΓΙ. E al tuo spirito. 
D. ̄·΅ΔήΗΝΐΉΑ ΅ΏΏήΏΓΙΖ, ίΑ΅ 
ΉΑ ΓΐΓΑΓί΅ ΓΐΓΏΓ·ήΗΝΐΉΑ. 

Amiamoci gli uni gli altri, affin-
ché in unità di spirito, professia-
mo la nostra fede. 

C. ̓΅ΘέΕ΅, ̗΍όΑ Ύ΅΍ Ά·΍ΓΑ 
̓ΑΉύΐ΅, ̖Ε΍άΈ΅ ΓΐΓΓύΗ΍ΓΑ Ύ΅΍ 
΅ΛώΕ΍ΗΘΓΑ. 

Nel Padre, nel Figlio e nello Spiri-
to Santo: Trinità consustanziale e 
indivisibile. 

 

Scambio del bacio di pace e professione di fede 

Ha luogo qui lo scambio del segno di pace. L'uno dice «Cristo è risorto» 
l'altro risponde: «È veramente risorto».  

D. ̖΅Ζ ΌύΕ΅Ζ, Θ΅Ζ ΌύΕ΅Ζ. ̈Α 
ΗΓφί΅ ΔΕόΗΛΝΐΉΑ. 

Le porte! Le porte! Con sapienza 
stiamo attenti. 

Il popolo recita il Simbolo della Fede 
̓΍ΗΘΉύΝ Ή΍Ζ έΑ΅ ̋ΉόΑ, ̓΅ΘέΕ΅, 
̓΅ΑΘΓΎΕάΘΓΕ΅, ΔΓ΍΋ΘήΑ ΓΙΕ΅-
ΑΓύ Ύ΅΍ ·΋Ζ, ΓΕ΅ΘώΑ ΘΉ ΔάΑΘΝΑ 
Ύ΅΍ ΅ΓΕάΘΝΑ. ̍΅΍ Ή΍Ζ έΑ΅ ̍ύΕ΍ΓΑ 
̌΋ΗΓύΑ ̙Ε΍ΗΘόΑ, ΘΓΑ ̗΍όΑ ΘΓΙ 

Credo in un solo Dio, Padre on-
nipotente, Creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili 
e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Fi-
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̋ΉΓύ ΘΓΑ ̏ΓΑΓ·ΉΑή, ΘΓΑ ΉΎ ΘΓΙ 
̓΅ΘΕόΖ ·ΉΑΑ΋ΌέΑΘ΅ ΔΕΓ ΔάΑ-
ΘΝΑ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. ̘ΝΖ ΉΎ φΝΘόΖ, 
̋ΉόΑ ΅Ώ΋Ό΍ΑόΑ ΉΎ ̋ΉΓύ ΅Ώ΋Ό΍-
ΑΓύ ·ΉΑΑ΋ΌέΑΘ΅, ΓΙ ΔΓ΍΋ΌέΑΘ΅, 
ΓΐΓΓύΗ΍ΓΑ ΘΝ ̓΅ΘΕί, Έ΍’ ΓΙ Θ΅ 
ΔάΑΘ΅ Ή·έΑΉΘΓ. ̖ΓΑ Έ΍’ ΋ΐάΖ 
ΘΓΙΖ ΅ΑΌΕώΔΓΙΖ Ύ΅΍ Έ΍΅ Θ΋Α 
΋ΐΉΘέΕ΅Α ΗΝΘ΋Εί΅Α Ύ΅ΘΉΏΌόΑΘ΅ 
ΉΎ ΘΝΑ ΓΙΕ΅ΑώΑ Ύ΅΍ Η΅ΕΎΝΌέΑ-
Θ΅ ΉΎ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ ̄·ίΓΙ Ύ΅΍ ̏΅-
Εί΅Ζ Θ΋Ζ ̓΅ΕΌέΑΓΙ Ύ΅΍ ΉΑ΅Α-
ΌΕΝΔήΗ΅ΑΘ΅. ̕Θ΅ΙΕΝΌέΑΘ΅ ΘΉ 
ΙΔέΕ ΋ΐώΑ ΉΔί ̓ΓΑΘίΓΙ ̓΍ΏάΘΓΙ 
Ύ΅΍ Δ΅ΌόΑΘ΅ Ύ΅΍ Θ΅φέΑΘ΅. ̍΅΍ 
΅Α΅ΗΘάΑΘ΅ Θ΋ ΘΕίΘ΋ ΋ΐέΕ΅ Ύ΅Θά 
Θ΅Ζ ̆Ε΅φάΖ. ̍΅΍ ΅ΑΉΏΌόΑΘ΅ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ̒ΙΕ΅ΑΓύΖ Ύ΅΍ Ύ΅ΌΉΊόΐΉ-
ΑΓΑ ΉΎ ΈΉΒ΍ώΑ ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ. ̍΅΍ 
ΔάΏ΍Α ΉΕΛόΐΉΑΓΑ ΐΉΘά ΈόΒ΋Ζ 
ΎΕίΑ΅΍ ΊώΑΘ΅Ζ Ύ΅΍ ΑΉΎΕΓύΖ, ̒Ι 
Θ΋Ζ Ά΅Η΍ΏΉί΅Ζ ΓΙΎ έΗΘ΅΍ ΘέΏΓΖ. 
̍΅΍ Ή΍Ζ ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΘΓ Ά·΍ΓΑ, ΘΓ 
̍ύΕ΍ΓΑ, ΘΓ ̉ΝΓΔΓ΍όΑ, ΘΓ ΉΎ ΘΓΙ 
̓΅ΘΕόΖ ΉΎΔΓΕΉΙόΐΉΑΓΑ, ΘΓ ΗΙΑ 
̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ̗΍ώ ΗΙΐΔΕΓΗΎΙΑΓύ-
ΐΉΑΓΑ Ύ΅΍ ΗΙΑΈΓΒ΅ΊόΐΉΑΓΑ, ΘΓ 
Ώ΅ΏήΗ΅Α Έ΍΅ ΘΝΑ ̓ΕΓφ΋ΘώΑ. 
̈΍Ζ ̏ί΅Α, ̄·ί΅Α, ̍΅ΌΓΏ΍ΎήΑ Ύ΅΍ 
̄ΔΓΗΘΓΏ΍ΎήΑ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅Α. ̒ΐΓ-
ΏΓ·ώ ΉΑ ̅άΔΘ΍Ηΐ΅ Ή΍Ζ άφΉΗ΍Α 
΅ΐ΅ΕΘ΍ώΑ. ̓ΕΓΗΈΓΎώ ΅ΑάΗΘ΅-
Η΍Α ΑΉΎΕώΑ. ̍΅΍ ΊΝήΑ ΘΓΙ ΐέΏ-
ΏΓΑΘΓΖ ΅΍ώΑΓΖ. ̄ΐήΑ. 

glio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli; Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero; generato, non 
creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi 
uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu pure crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, e patì e fu 
sepolto e il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture. È salito 
al cielo e siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi ed i morti: 
e il suo regno non avrà fine. Cre-
do nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal 
Padre e con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato: e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo nel-
la Chiesa una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo batte-
simo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
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Anafora. 

D. ̕ΘώΐΉΑ Ύ΅ΏώΖ, ΗΘώΐΉΑ ΐΉΘά 
φόΆΓΙ, ΔΕόΗΛΝΐΉΑ, Θ΋Α ΅·ί΅Α 
΅Α΅φΓΕάΑ, ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋ ΔΕΓΗφέ-
ΕΉ΍Α. 

 
 
Stiamo con devozione, stiamo 
con timore attenti ad offrire in 
pace la santa oblazione. 

C. ΈΏΉΓΑ Ή΍ΕήΑ΋Ζ, ΌΙΗί΅Α ΅΍Αέ-
ΗΉΝΖ. 

Offerta di pace, sacrificio di lode. 

V. ̊ ΛάΕ΍Ζ ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΋ΐώΑ 
̌΋ΗΓύ ̙Ε΍ΗΘΓύ Ύ΅΍ ΋ ΅·άΔ΋ ΘΓΙ 
̋ΉΓύ Ύ΅΍ ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ Ύ΅΍ ΋ ΎΓ΍-
ΑΝΑί΅ ΘΓΙ ̄·ίΓΙ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ Ήί΋ 
ΐΉΘά ΔάΑΘΝΑ ΙΐώΑ. 

La grazia del nostro Signore Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti voi. 

C. ̍΅΍ ΐΉΘά ΘΓΙ ΔΑΉύΐ΅ΘόΖ ΗΓΙ. E con il tuo spirito 
V. ΆΑΝ ΗΛώΐΉΑ Θ΅Ζ Ύ΅ΕΈί΅Ζ. Innalziamo i nostri cuori. 
C. ΈΛΓΐΉΑ ΔΕΓΖ ΘΓΑ ̍ύΕ΍ΓΑ. Sono rivolti al Signore. 
V. ̈ΙΛ΅Ε΍ΗΘήΗΝΐΉΑ ΘΝ ̍ΙΕίΝ. Rendiamo grazie al Signore. 
C. ΆΒ΍ΓΑ Ύ΅΍ ΈίΎ΅΍ΓΑ ΉΗΘί ΔΕΓ-
ΗΎΙΑΉίΑ ̓΅ΘέΕ΅ ̗ϊόΑ Ύ΅΍ Ά·΍ΓΑ 
̓ΑΉύΐ΅ , ̖Ε΍άΈ΅ ̒ΐΓΓύΗ΍ΓΑ Ύ΅΍ 
̄ΛώΕ΍ΗΘΓΑ 

È cosa buona e giusta adorare il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo: 
Trinità consustanziale e indivisi-
bile. 

V. ΆΒ΍ΓΑ Ύ΅΍ ΈίΎ΅΍ΓΑ ΗΉ ΙΐΑΉίΑ, 
ΗΉ ΉΙΏΓ·ΉίΑ, ΗΉ ΅΍ΑΉίΑ, ΗΓ΍ ΉΙΛ΅-
Ε΍ΗΘΉίΑ, ΗΉ ΔΕΓΗΎΙΑΉίΑ ΉΑ Δ΅ΑΘί 
ΘόΔΝ Θ΋Ζ ΈΉΗΔΓΘΉί΅Ζ ΗΓΙ. ̕Ι 
·΅Ε Ή΍ ̋ΉόΖ ΅ΑέΎφΕ΅ΗΘΓΖ, ΅ΔΉ-
Ε΍Αό΋ΘΓΖ, ΅όΕ΅ΘΓΖ, ΅Ύ΅ΘάΏ΋Δ-
ΘΓΖ, ΅Ήί ΝΑ, ΝΗ΅ύΘΝΖ ΝΑ, ΗΙ Ύ΅΍ 
Γ ΐΓΑΓ·ΉΑήΖ ΗΓΙ ̗΍όΖ, Ύ΅΍ ΘΓ 
̓ΑΉύΐ΅ ΗΓΙ ΘΓ Ά·΍ΓΑ. ̕Ι ΉΎ ΘΓΙ 
ΐ΋ όΑΘΓΖ Ή΍Ζ ΘΓ ΉίΑ΅΍ ΋ΐάΖ Δ΅-
Εή·΅·ΉΖ, Ύ΅΍ Δ΅Ε΅ΔΉΗόΑΘ΅Ζ 
΅ΑέΗΘ΋Η΅Ζ ΔάΏ΍Α Ύ΅΍ ΓΙΎ ΅Δέ-

È degno e giusto celebrarti, bene-
dirti, lodarti, ringraziarti, adorarti 
in ogni luogo del tuo dominio. 
Poiché Tu sei il Dio ineffabile, in-
concepibile, invisibile, incom-
prensibile, sempre esistente e 
sempre lo stesso: Tu e il tuo uni-
genito Figlio e il tuo Santo Spirito. 
Tu dal nulla ci hai tratti all'esi-
stenza e, caduti, ci hai rialzati; e 
nulla hai tralasciato di fare fino a 
ricondurci al cielo e a donarci il 
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ΗΘ΋Ζ ΔάΑΘ΅ ΔΓ΍ώΑ, έΝΖ ΋ΐάΖ Ή΍Ζ 
ΘΓΑ ΓΙΕ΅ΑόΑ ΅Αή·΅·ΉΖ, Ύ΅΍ Θ΋Α 
Ά΅Η΍ΏΉί΅Α ΗΓΙ, ΉΛ΅ΕίΗΝ Θ΋Α 
ΐέΏΏΓΙΗ΅Α. ̗ΔέΕ ΘΓύΘΝΑ ΅ΔάΑ-
ΘΝΑ ΉΙΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐέΑ ΗΓ΍, Ύ΅΍ ΘΝ 
ΐΓΑΓ·ΉΑΉί ΗΓΙ ̗΍ώ Ύ΅΍ ΘΝ 
̓ΑΉύΐ΅Θί ΗΓΙ ΘΝ ̄·ίΝ. ̗ΔέΕ 
ΔάΑΘΝΑ, ΝΑ ίΗΐΉΑ, Ύ΅΍ ΝΑ ΓΙΎ 
ίΗΐΉΑ, ΘΝΑ φ΅ΑΉΕώΑ Ύ΅΍ ΅φ΅-
ΑώΑ ΉΙΉΕ·ΉΗ΍ώΑ, ΘΝΑ Ή΍Ζ ΋ΐάΖ 
·Ή·ΉΑ΋ΐέΑΝΑ. ̈ΙΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐΉΑ 
ΗΓ΍ Ύ΅΍ ΙΔέΕ Θ΋Ζ ΏΉ΍ΘΓΙΕ·ί΅Ζ 
Θ΅ύΘ΋Ζ, ΋Α ΉΎ ΘΝΑ ΛΉ΍ΕώΑ ΋ΐώΑ 
ΈέΒ΅ΗΌ΅΍ Ύ΅Θ΅ΒίΝΗ΅Ζ, Ύ΅ίΘΓ΍ 
ΗΓ΍ Δ΅ΕΉΗΘήΎ΅Η΍ Λ΍Ώ΍άΈΉΖ 
̄ΕΛ΅··έΏΝΑ Ύ΅΍ ΐΙΕ΍άΈΉΖ ̄·-
·έΏΝΑ, Θ΅ ̙ΉΕΓΙΆΉίΐ Ύ΅΍ Θ΅ 
̕ΉΕ΅φΉίΐ, ΉΒ΅ΔΘέΕΙ·΅, ΔΓΏΙόΐ-
ΐ΅Θ΅, ΐΉΘάΕΗ΍΅, ΔΘΉΕΝΘά, ̖ΓΑ 
ΉΔ΍ΑίΎ΍ΓΑ ύΐΑΓΑ άΈΓΑΘ΅, ΆΓ-

ώΑΘ΅, ΎΉΎΕ΅·όΘ΅, Ύ΅΍ Ώέ·ΓΑ-

Θ΅.  

futuro tuo regno. Per tutti questi 
beni rendiamo grazie a Te, all'u-
nigenito tuo Figlio e al tuo Santo 
Spirito, per tutti i benefici a noi 
fatti che conosciamo e che non 
conosciamo, palesi ed occulti. Ti 
rendiamo grazie altresì per questo 
sacrificio, che ti sei degnato di ri-
cevere dalle nostre mani, sebbene 
ti stiano dinanzi migliaia di Ar-
cangeli, e miriadi di Angeli, i 
Cherubini e i Serafini dalle sei ali 
e dai molti occhi, sublimi, alati. I 

quali cantano l'inno della vitto-

ria, esclamando e a gran voce di-

cendo: 

C. Ά·΍ΓΖ, ά·΍ΓΖ, ά·΍ΓΖ, ̍ύΕ΍ΓΖ 
̕΅Ά΅ώΌ, ̓ΏήΕ΋Ζ, Γ ΓΙΕ΅ΑόΖ Ύ΅΍ 
΋ ·΋ Θ΋Ζ ΈόΒ΋Ζ ΗΓΙ. ΩΗ΅ΑΑά ΉΑ 
ΘΓ΍Ζ ΙΜίΗΘΓ΍Ζ, ΉΙΏΓ·΋ΐέΑΓΖ Γ 
ΉΕΛόΐΉΑΓΖ ΉΑ ΓΑόΐ΅Θ΍ ̍ΙΕίΓΙ. 
ΩΗ΅ΑΑά Γ ΉΑ ΘΓ΍Ζ ΙΜίΗΘΓ΍Ζ. 

Santo, Santo, Santo, il Signore 
dell'universo: il cielo e la terra so-
no pieni della tua gloria. Osanna 
nell'alto dei cieli. Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

Chi presiede continua 
V. ̏ΉΘά ΘΓύΘΝΑ Ύ΅΍ ΋ΐΉίΖ ΘΝΑ 
ΐ΅Ύ΅ΕίΝΑ ΈΙΑάΐΉΝΑ, ̇έΗΔΓΘ΅ 
φ΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, ΆΓώΐΉΑ Ύ΅΍ Ώέ·Γ-
ΐΉΑ, Ά·΍ΓΖ Ή΍ Ύ΅΍ Δ΅Αά·΍ΓΖ, ΗΙ 
Ύ΅΍ Γ ΐΓΑΓ·ΉΑήΖ ΗΓΙ ̗΍όΖ Ύ΅΍ ΘΓ 

Noi pure, o Signore, amico degli 
uomini, con queste beate potenze 
esclamiamo e diciamo: sei santo, 
tutto santo, Tu e il tuo unigenito 
Figlio e il tuo Santo Spirito. Sei 
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̓ΑΉύΐ΅ ΗΓΙ ΘΓ Ά·΍ΓΑ. Ά·΍ΓΖ Ή΍ 
Ύ΅΍ Δ΅Αά·΍ΓΖ Ύ΅΍ ΐΉ·΅ΏΓΔΕΉΔήΖ 
΋ ΈόΒ΅ ΗΓΙ, ̒Ζ ΘΓΑ ΎόΗΐΓΑ ΗΓΙ 
ΓύΘΝΖ ΋·άΔ΋Η΅Ζ, ώΗΘΉ ΘΓΑ ̗΍όΑ 
ΗΓΙ ΘΓΑ ΐΓΑΓ·ΉΑή ΈΓύΑ΅΍, ίΑ΅ 
Δ΅Ζ Γ Δ΍ΗΘΉύΝΑ Ή΍Ζ ΅ΙΘόΑ ΐ΋ 
΅ΔόΏΙΘ΅΍, ΅ΏΏ’ έΛ΋ ΊΝήΑ ΅΍ώ-
Α΍ΓΑ. ΌΖ ΉΏΌώΑ Ύ΅΍ ΔάΗ΅Α Θ΋Α 
ΙΔέΕ ΋ΐώΑ Γ΍ΎΓΑΓΐί΅Α ΔΏ΋Εώ-
Η΅Ζ, Θ΋ ΑΙΎΘί, ΋ Δ΅ΕΉΈίΈΓΘΓ, ΐάΏ-
ΏΓΑ ΈΉ Ή΅ΙΘόΑ Δ΅ΕΉΈίΈΓΙ ΙΔέΕ 
Θ΋Ζ ΘΓΙ ΎόΗΐΓΙ ΊΝήΖ, Ώ΅ΆώΑ 
άΕΘΓΑ ΉΑ Θ΅΍Ζ ΅·ί΅΍Ζ ΅ΙΘΓύ Ύ΅΍ 
΅ΛΕάΑΘΓ΍Ζ Ύ΅΍ ΅ΐΝΐήΘΓ΍Ζ ΛΉΕΗίΑ, 
ΉΙΛ΅Ε΍ΗΘήΗ΅Ζ Ύ΅΍ ΉΙΏΓ·ήΗ΅Ζ, 
΅·΍άΗ΅Ζ, ΎΏάΗ΅Ζ, έΈΝΎΉ ΘΓ΍Ζ 
΅·ίΓ΍Ζ ΅ΙΘΓύ ̏΅Ό΋Θ΅ίΖ Ύ΅΍ 
̄ΔΓΗΘόΏΓ΍Ζ, Ή΍ΔώΑ ̎άΆΉΘΉ, φά-

·ΉΘΉ, ΘΓύΘΓ ΐΓΙ ΉΗΘί ΘΓ ̕ώΐ΅, 
ΘΓ ΙΔέΕ ΙΐώΑ ΎΏώΐΉΑΓΑ Ή΍Ζ 
άφΉΗ΍Α ΅ΐ΅ΕΘ΍ώΑ. 

santo, tutto santo e magnifica è la 
tua gloria. Tu hai amato il mondo 
a tal segno da dare l'unigenito 
tuo Figlio, affinché chiunque cre-
da in Lui non perisca, ma abbia 
la vita eterna. Egli, compiendo 
con la Sua venuta tutta l'econo-
mia di salvezza a nostro favore, 
nella notte in cui fu tradito, o, 
piuttosto consegnò se stesso per 
la vita del mondo, prese il pane 
nelle sue mani sante, innocenti, 
immacolate, e, dopo aver rese 
grazie, lo benedisse lo santificò, 
lo spezzò e lo diede ai suoi di-
scepoli e Apostoli, dicendo: 
Prendete, mangiate: questo è il 

mio corpo, che per voi viene 

spezzato in remissione dei pec-

cati. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
Φ. ̒ΐΓίΝΖ Ύ΅΍ ΘΓ ΔΓΘήΕ΍ΓΑ ΐΉΘά 
ΘΓ ΈΉ΍ΔΑήΗ΅΍, Ώέ·ΝΑ ̓ίΉΘΉ ΉΒ 
΅ΙΘΓύ ΔάΑΘΉΖ, ΘΓύΘΓ ΉΗΘί ΘΓ Αί-
ΐ΅ ΐΓΙ, ΘΓ Θ΋Ζ ̍΅΍ΑήΖ ̇΍΅Όή-

Ύ΋Ζ, ΘΓ ΙΔέΕ ΋ΐώΑ Ύ΅΍ ΔΓΏΏώΑ 
ΉΎχΙΑόΐΉΑΓΑ Ή΍Ζ άφΉΗ΍Α ΅ΐ΅-

ΕΘ΍ώΑ. 

Similmente anche il calice, dopo 
che ebbe cenato, dicendo: Beve-

tene tutti: questo è il mio san-

gue, del Nuovo Testamento, che 

viene sparso per voi e per molti 

in remissione dei peccati. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
V. ̏ΉΐΑ΋ΐέΑΓ΍ ΘΓίΑΙΑ Θ΋Ζ ΗΝΘ΋-
ΕίΓΙ Θ΅ύΘ΋Ζ ΉΑΘΓΏήΖ, Ύ΅΍ ΔάΑΘΝΑ 
ΘΝΑ ΙΔέΕ ΋ΐώΑ ·Ή·ΉΑ΋ΐέΑΝΑ, 

Memori dunque di questo pre-
cetto del Salvatore e di tutto ciò 
che è stato compiuto per noi: del-
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ΘΓΙ ΗΘ΅ΙΕΓύ, ΘΓΙ ΘάφΓΙ, Θ΋Ζ 
ΘΕ΍΋ΐέΕΓΙ ΅Α΅ΗΘάΗΉΝΖ, Θ΋Ζ Ή΍Ζ 
ΓΙΕ΅ΑΓύΖ ΅Α΅ΆάΗΉΝΖ, Θ΋Ζ ΉΎ 
ΈΉΒ΍ώΑ Ύ΅ΌέΈΕ΅Ζ, Θ΋Ζ ΈΉΙΘέΕ΅Ζ 
Ύ΅΍ ΉΑΈόΒΓΙ ΔάΏ΍Α Δ΅ΕΓΙΗί΅Ζ. 
̖΅ ̕΅ ΉΎ ΘωΑ ̕ωΑ, ΗΓ΍ ΔΕΓΗφέ-

ΕΓΐΉΑ Ύ΅Θά ΔάΑΘ΅, Ύ΅΍ Έ΍΅ 
ΔάΑΘ΅. 

la croce, della sepoltura, della re-
surrezione al terzo giorno, dell'a-
scensione ai cieli, della sua pre-
senza alla destra del Padre, della 
seconda e gloriosa venuta. 
Gli stessi doni, da Te ricevuti, a 

Te offriamo in tutto e per tutto. 

C. ̕Ή ΙΐΑΓύΐΉΑ, ΗΉ ΉΙΏΓ·ΓύΐΉΑ, 
ΗΓ΍ ΉΙΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐΉΑ, ̍ύΕ΍Ή, Ύ΅΍ 
ΈΉόΐΉΌά ΗΓΙ, Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ. 

A Te inneggiamo, Te benedicia-
mo, Te ringraziamo, o Signore, e 
ti supplichiamo, o Dio nostro. 

Il celebrante fa l'epiclesi. 
V. ΈΘ΍ ΔΕΓΗφέΕΓΐέΑ ΗΓ΍ Θ΋Α 
ΏΓ·΍ΎήΑ Θ΅ύΘ΋Α Ύ΅΍ ΅Α΅ίΐ΅ΎΘΓΑ 
Ώ΅ΘΕΉί΅Α, Ύ΅΍ Δ΅Ε΅Ύ΅ΏΓύΐΉΑ ΗΉ 
Ύ΅΍ ΈΉόΐΉΌ΅, Ύ΅΍ ΍ΎΉΘΉύΓΐΉΑ. 
̍΅ΘάΔΉΐΜΓΑ ΘΓ ̓ΑΉύΐ΅ ΗΓΙ ΘΓ 
Ά·΍ΓΑ Ήφ’ ΋ΐάΖ, Ύ΅΍ ΉΔί Θ΅ ΔΕΓ-
ΎΉίΐΉΑ΅ ΈώΕ΅ Θ΅ύΘ΅. 

Ancora Ti offriamo questo culto 
spirituale e incruento; e Ti invo-
chiamo e Ti preghiamo, e Ti sup-
plichiamo: manda il tuo Spirito 
Santo su di noi e sopra i doni qui 
presenti. 

D. ̈ΙΏό·΋ΗΓΑ, ̇έΗΔΓΘ΅, ΘΓΑ 
ά·΍ΓΑ ΆΕΘΓΑ. 

Benedici, signore il santo Pane. 

V. ̍΅΍ ΔΓί΋ΗΓΑ ΘΓΑ ΐΉΑ άΕΘΓΑ 
ΘΓύΘΓΑ, Θίΐ΍ΓΑ ̕ώΐ΅ ΘΓΙ ̙Ε΍-
ΗΘΓύ ΗΓΙ. 

E fa di questo pane il prezioso 
Corpo del tuo Cristo. 

D. ̄ΐήΑ. ̈ΙΏό·΋ΗΓΑ, ̇έΗΔΓΘ΅, 
ΘΓΑ ά·΍ΓΑ ̓ΓΘήΕ΍ΓΑ. 

Amen. Benedici, signore il santo 
Calice. 

V. ̖Γ ΈΉ ΉΑ ΘΝ ΔΓΘ΋ΕίΝ ΘΓύΘΝ, 
Θίΐ΍ΓΑ ̄ίΐ΅ ΘΓΙ ̙Ε΍ΗΘΓύ ΗΓΙ. 

E fa di ciò che è in questo calice il 
prezioso Sangue del tuo Cristo. 

D. ̄ΐήΑ. ̈ΙΏό·΋ΗΓΑ, ̇έΗΔΓΘ΅, 
΅ΐφόΘΉΕ΅ Θ΅ Ά·΍΅.  

Amen. Benedici, signore, ambe-
due le sante Specie. 

V. ̏ΉΘ΅Ά΅ΏώΑ ΘΝ ̓ΑΉύΐ΅Θί ΗΓΙ 
ΘΝ ̄·ίΝ.  

Tramutandole per virtù del tuo 
Santo Spirito. 

D. ̄ΐήΑ. ̄ΐήΑ. ̄ΐήΑ. Amen, Amen, Amen. 
V. ΏΗΘΉ ·ΉΑέΗΌ΅΍ ΘΓ΍Ζ ΐΉΘ΅Ώ΅ΐ- Affinché, per coloro che ne parte-
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ΆάΑΓΙΗ΍Α Ή΍Ζ ΑήΜ΍Α ΜΙΛήΖ, Ή΍Ζ 
άφΉΗ΍Α ΅ΐ΅ΕΘ΍ώΑ, Ή΍Ζ ΎΓ΍ΑΝΑί΅Α 
ΘΓΙ ̄·ίΓΙ ΗΓΙ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ, Ή΍Ζ 
̅΅Η΍ΏΉί΅Ζ ΓΙΕ΅ΑώΑ ΔΏήΕΝΐ΅, 
Ή΍Ζ Δ΅ΕΕ΋Ηί΅Α Θ΋Α ΔΕΓΖ ΗΉ, ΐ΋ 
Ή΍Ζ ΎΕίΐ΅ ΋ Ή΍Ζ Ύ΅ΘάΎΕ΍ΐ΅. 

cipano, siano purificazione dell'a-
nima, remissione dei peccati, 
unione nel tuo Santo Spirito, 
compimento del regno dei cieli, 
titolo di fiducia in Te e non di 
giudizio o di condanna. 

V. ΈΘ΍ ΔΕΓΗφέΕΓΐέΑ ΗΓ΍ Θ΋Α ΏΓ-
·΍ΎήΑ Θ΅ύΘ΋Α Ώ΅ΘΕΉί΅Α ΙΔέΕ 
ΘΝΑ ΉΑ ΔίΗΘΉ΍ ΅Α΅Δ΅ΙΗ΅ΐέΑΝΑ 
̓ΕΓΔ΅ΘόΕΝΑ, ̓΅ΘέΕΝΑ, ̓΅ΘΕ΍-
΅ΕΛώΑ, ̓ΕΓφ΋ΘώΑ, ̄ΔΓΗΘόΏΝΑ, 
̍΋ΕύΎΝΑ, ̈Ι΅··ΉΏ΍ΗΘώΑ, ̏΅Ε-
ΘύΕΝΑ, ̒ΐΓΏΓ·΋ΘώΑ, ̈·ΎΕ΅ΘΉΙ-
ΘώΑ, ̇΍Έ΅ΗΎάΏΝΑ, Ύ΅΍ Δ΅ΑΘόΖ 
ΔΑΉύΐ΅ΘΓΖ Έ΍Ύ΅ίΓΙ ΉΑ ΔίΗΘΉ΍ 
ΘΉΘΉΏΉ΍ΝΐέΑΓΙ. 

Ti offriamo inoltre questo culto 
spirituale per quelli che riposano 
nella fede: Progenitori, Padri, Pa-
triarchi, Profeti, Apostoli, Predi-
catori, Evangelisti, Martiri, Con-
fessori, Vergini, e per ogni anima 
giusta che ha perseverato sino al-
la fine nella fede. 

V. ̈Β΅΍ΕέΘωΖ Θ΋Ζ ̓΅Α΅·ί΅Ζ, 
΅χΕάΑΘΓΙ, ΙΔΉΕΉΙΏΓ·΋ΐέΑ΋Ζ, 
ΉΑΈόΒΓΙ, ̇ΉΗΔΓίΑ΋Ζ ΋ΐώΑ ΘΉΓ-

ΘόΎΓΙ Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅ΕΌέΑΓΙ ̏΅Εί-
΅Ζ. 

In modo particolare ti offriamo 

questo sacrificio per la tuttasan-

ta, immacolata, benedetta, glo-

riosa, Signora nostra, Madre di 

Dio e sempre Vergine Maria. 

C. ΆΒ΍όΑ ΉΗΘ΍Α ΝΖ ΅Ώ΋ΌώΖ ΐ΅Ύ΅-
ΕίΊΉ΍Α ΗΉ Θ΋Α ̋ΉΓΘόΎΓΑ, Θ΋Α ΅Ή΍-
ΐ΅ΎάΕ΍ΗΘΓΑ Ύ΅΍ Δ΅Α΅ΐώΐ΋ΘΓΑ 
Ύ΅΍ ΐ΋ΘέΕ΅ ΘΓΙ ̋ΉΓύ ΋ΐώΑ. ̖΋Α 
Θ΍ΐ΍ΝΘέΕ΅Α ΘΝΑ ̙ΉΕΓΙΆΉίΐ Ύ΅΍ 
ΉΑΈΓΒΓΘέΕ΅Α ΅ΗΙ·ΎΕίΘΝΖ ΘΝΑ 
̕ΉΕ΅φΉίΐ, Θ΋Α ΅Έ΍΅φΌόΕΝΖ 
̋ΉόΑ ̎ό·ΓΑ ΘΉΎΓύΗ΅Α, Θ΋Α όΑ-
ΘΝΖ ̋ΉΓΘόΎΓΑ, ΗΉ ΐΉ·΅ΏύΑΓΐΉΑ. 

È veramente giusto proclamare 
beata Te, o Deipara, che sei bea-
tissima, tutta pura e Madre del 
nostro Dio. Noi magnifichiamo 
Te, che sei più onorabile dei Che-
rubini e incomparabilmente più 
gloriosa dei Serafini, che in modo 
immacolato, partoristi il Verbo di 
Dio, o vera Madre di Dio. 

V. ̖ΓΙ ̄·ίΓΙ ̌ΝάΑΑΓΙ, ΔΕΓφή-
ΘΓΙ ΔΕΓΈΕόΐΓΙ Ύ΅΍ ̅΅ΔΘ΍ΗΘΓύ, 
ΘΝΑ ΅·ίΝΑ ΉΑΈόΒΝΑ Ύ΅΍ Δ΅ΑΉΙ-

Per il santo profeta e precursore 
Giovanni Battista, per i santi, glo-
riosi e insigni Apostoli, e per tutti 
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φήΐΝΑ ̄ΔΓΗΘόΏΝΑ, ΓΙ Ύ΅΍ Θ΋Α 
ΐΑήΐ΋Α ΉΔ΍ΘΉΏΓύΐΉΑ, Ύ΅΍ ΔάΑ-
ΘΝΑ ΗΓΙ ΘΝΑ ̄·ίΝΑ, ΝΑ Θ΅΍Ζ ΍ΎΉ-
Ηί΅΍Ζ ΉΔίΗΎΉΜ΅΍ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ. 
̍΅΍ ΐΑήΗΌ΋Θ΍ ΔάΑΘΝΑ ΘΝΑ ΎΉ-
ΎΓ΍ΐ΋ΐέΑΝΑ, ΉΔ’ ΉΏΔίΈ΍ ΅Α΅ΗΘά-
ΗΉΝΖ, ΊΝήΖ ΅΍ΝΑίΓΙ ǻώΈΉ Ώέ·ΓΑ-
Θα΍ Θα ΓΑόΐαΘα ΘωΑ ΎΉΎΓ΍ΐ΋ΐέ-
ΑωΑǼ Ύ΅΍ ΅ΑάΔ΅ΙΗΓΑ ΅ΙΘΓύΖ, Γ 
̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, όΔΓΙ ΉΔ΍ΗΎΓΔΉί ΘΓ 
φΝΖ ΘΓΙ ΔΕΓΗώΔΓΙ ΗΓΙ. ΈΘ΍ Δ΅-
Ε΅Ύ΅ΏΓύΐέΑ ΗΉ, ΐΑήΗΌ΋Θ΍, ̍ύ-
Ε΍Ή, ΔάΗ΋Ζ ΉΔ΍ΗΎΓΔήΖ ΓΕΌΓΈό-
ΒΝΑ, ΘΝΑ ΓΕΌΓΘΓΐΓύΑΘΝΑ ΘΓΑ 
Ώό·ΓΑ Θ΋Ζ Η΋Ζ ΅Ώ΋ΌΉί΅Ζ Δ΅ΑΘόΖ 
ΘΓΙ ΔΕΉΗΆΙΘΉΕίΓΙ, Θ΋Ζ ΉΑ ̙Ε΍ΗΘώ 
Έ΍΅ΎΓΑί΅Ζ Ύ΅΍ Δ΅ΑΘόΖ ΍ΉΕ΅Θ΍ΎΓύ 
Ύ΅΍ ΐΓΑ΅Λ΍ΎΓύ Θά·ΐ΅ΘΓΖ. ΈΘ΍ 
ΔΕΓΗφέΕΓΐέΑ ΗΓ΍ Θ΋Α ΏΓ·΍ΎήΑ 
Θ΅ύΘ΋Α Ώ΅ΘΕΉί΅Α ΙΔέΕ Θ΋Ζ Γ΍-
ΎΓΙΐέΑ΋Ζ, ΙΔέΕ Θ΋Ζ ΅·ί΅Ζ ΗΓΙ 
̍΅ΌΓΏ΍ΎήΖ Ύ΅΍ ̄ΔΓΗΘΓΏ΍ΎήΖ 
̈ΎΎΏ΋Ηί΅Ζ, ΙΔέΕ ΘΝΑ ΉΑ ΅·ΑΉί΅ 
Ύ΅΍ ΗΉΐΑή ΔΓΏ΍ΘΉί΅ Έ΍΅·όΑΘΝΑ, 
ΙΔέΕ ΘΝΑ Δ΍ΗΘΓΘάΘΝΑ Ύ΅΍ φ΍ΏΓ-
ΛΕίΗΘΝΑ ΋ΐώΑ ̅΅Η΍ΏέΝΑ, Δ΅Α-
ΘόΖ ΘΓΙ Δ΅Ώ΅ΘίΓΙ Ύ΅΍ ΘΓΙ ΗΘΕ΅-
ΘΓΔέΈΓΙ ΅ΙΘώΑ. ̇ΓΖ ΅ΙΘΓίΖ, 
̍ύΕ΍Ή, Ή΍Ε΋Α΍ΎόΑ ΘΓ ̅΅ΗίΏΉ΍ΓΑ, 
ίΑ΅ Ύ΅΍ ΋ΐΉίΖ, ΉΑ Θ΋ ·΅ΏήΑ΋ 
΅ΙΘώΑ, ήΕΉΐΓΑ Ύ΅΍ ΋ΗύΛ΍ΓΑ ΆίΓΑ 
Έ΍ά·ΝΐΉΑ, ΉΑ ΔάΗ΋ ΉΙΗΉΆΉί΅ Ύ΅΍ 
ΗΉΐΑόΘ΋Θ΍.  
̈Α ΔΕώΘΓ΍Ζ, ΐΑήΗΌ΋Θ΍, ̍ύΕ΍Ή, 

i tuoi santi: per le loro preghiere, 
o Signore, visitaci benevolmente. 
Ricordati anche di tutti quelli che 
si sono addormentati nella spe-
ranza della resurrezione per la vi-
ta eterna: (Qui il celebrante com-
memora i defunti che vuole.) E fa che 
riposino ove risplende la luce del 
tuo volto. 
Ancora ti preghiamo: ricordati, o 
Signore, di tutto l'episcopato or-
todosso, che dispensa rettamente 
la tua parola di verità, di tutto il 
presbiterio, del diaconato in Cri-
sto e di tutto il clero. Ancora ti of-
friamo questo culto spirituale per 
tutto il mondo, per la santa Chie-
sa cattolica ed apostolica, per co-
loro che vivono nella castità e nel-
la santità, per i nostri governanti e 
per le autorità civili e militari. 
Concedi loro, o Signore, un go-
verno pacifico, affinché noi pure 
in questa loro pace trascorriamo 
piamente e degnamente una vita 
quieta e tranquilla. 
 

 

 

 

 

 

 

Ricordati in primo luogo, o Si-
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ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ Ύ΅΍ άΕχ΍ΉΔ΍ΗΎό-

ΔΓΙ ΋ΐώΑ ̘Ε΅··΍ΗΎΓΙ Δ΅Δ΅ 
̔ωΐ΋Ζ ΓΑ χάΕ΍Η΅΍ Θ΅΍Ζ ΅·ί΅΍Ζ 
ΗΓΙ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅΍Ζ ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋, 
ΗώΓΑ, έΑΘ΍ΐΓΑ, Ι·΍ά, ΐ΅ΎΕΓ΋-

ΐΉΕΉύΓΑΘ΅, Ύ΅΍ ΓΕΌΓΘΓΐΓύΑΘ΅ 
ΘΓΑ Ώό·ΓΑ Θ΋Ζ Η΋Ζ ΅Ώ΋ΌΉί΅Ζ. 

gnore, del nostro Santissimo Pa-

dre Francesco Papa di Roma e 

concedi alle tue sante Chiese che 

egli viva in pace, incolume, ono-

rato, sano, longevo, e dispensi 

rettamente la tua parola di verità. 

 

Sac. ̈Α ΔΕώΘΓ΍Ζ, ΐΑήΗΌ΋Θ΍, ̍ύ-
Ε΍Ή, ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ Ύ΅΍ ΉΔ΍ΗΎόΔΓΙ 
΋ΐώΑ ̈ΐΐ΅ΑΓΙήΏ, ΓΑ ΛάΕ΍Η΅΍ 
Θ΅΍Ζ ΅·ί΅΍Ζ ΗΓΙ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅΍Ζ ΉΑ 
Ή΍ΕήΑ΋, ΗώΓΑ, έΑΘ΍ΐΓΑ, Ι·΍ά, ΐ΅-
ΎΕΓ΋ΐΉΕΉύΓΑΘ΅, Ύ΅΍ ΓΕΌΓΘΓ-
ΐΓύΑΘ΅ ΘΓΑ Ώό·ΓΑ Θ΋Ζ Η΋Ζ ΅Ώ΋-
ΌΉί΅Ζ. 

Ricordati in primo luogo, o Signo-
re, del nostro piissimo vescovo 
Manuel e concedi alle tue sante 
Chiese che egli viva in pace, inco-
lume, onorato, sano, longevo, e 
dispensi rettamente la tua parola 
di verità. 

D. ̍΅΍ ΝΑ έΎ΅ΗΘΓΖ Ύ΅Θά Έ΍άΑΓ΍-
΅Α έΛΉ΍, Ύ΅΍ ΔάΑΘΝΑ Ύ΅΍ Δ΅ΗώΑ. 

Ricordati, Signore, di tutti coloro 
che ciascuno ha in mente e di tutti 
e di tutte. 

C. ̍΅΍ ΔάΑΘΝΑ Ύ΅΍ Δ΅ΗώΑ. E di tutti e di tutte. 
V. ̏ΑήΗΌ΋Θ΍, ̍ύΕ΍Ή, Θ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ 
Θ΅ύΘ΋Ζ, ΉΑ ΋ Δ΅ΕΓ΍ΎΓύΐΉΑ Ύ΅΍ 
ΔάΗ΋Ζ ΔόΏΉΝΖ Ύ΅΍ ΛώΕ΅Ζ Ύ΅΍ 
ΘΝΑ ΔίΗΘΉ΍ Γ΍ΎΓύΑΘΝΑ ΉΑ ΅ΙΘ΅ίΖ. 
̏ΑήΗΌ΋Θ΍, ̍ύΕ΍Ή, ΔΏΉόΑΘΝΑ, 
ΓΈΓ΍ΔΓΕΓύΑΘΝΑ, ΑΓΗΓύΑΘΝΑ, 
Ύ΅ΐΑόΑΘΝΑ, ΅΍Λΐ΅ΏώΘΝΑ Ύ΅΍ 
Θ΋Ζ ΗΝΘ΋Εί΅Ζ ΅ΙΘώΑ. ̏ΑήΗΌ΋Θ΍, 
̍ύΕ΍Ή, ΘΝΑ Ύ΅ΕΔΓφΓΕΓύΑΘΝΑ 
Ύ΅΍ Ύ΅ΏΏ΍ΉΕ·ΓύΑΘΝΑ ΉΑ Θ΅΍Ζ 
΅·ί΅΍Ζ ΗΓΙ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅΍Ζ Ύ΅΍ ΐΉΐ-
Α΋ΐέΑΝΑ Ύ΅΍ ΔΉΑήΘΝΑ Ύ΅΍ ΉΔί 
ΔάΑΘ΅Ζ ΋ΐάΖ Θ΅ ΉΏέ΋ ΗΓΙ ΉΒ΅-
ΔόΗΘΉ΍ΏΓΑ. 

Ricordati, o Signore, della città in 
cui dimoriamo, e di ogni città e 
paese, e dei fedeli che vi abitano. 
Ricordati, o Signore, dei navigan-
ti, dei viandanti, dei malati, dei 
sofferenti, dei prigionieri e della 
loro salvezza. Ricordati, Signore, 
di coloro che presentano offerte e 
si adoperano per il bene delle tue 
sante Chiese e di quanti si ricor-
dano dei poveri, e largisci su noi 
tutti la tua misericordia. 
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̍΅΍ ΈΓΖ ΋ΐίΑ ΉΑ ΉΑί ΗΘόΐ΅Θ΍ 
Ύ΅΍ ΐ΍΅ Ύ΅ΕΈί΅, ΈΓΒάΊΉ΍Α Ύ΅΍ 
΅ΑΙΐΑΉίΑ ΘΓ ΔάΑΘ΍ΐΓΑ Ύ΅΍ ΐΉ-

·΅ΏΓΔΕΉΔέΖ όΑΓΐά ΗΓΙ, ΘΓΙ 
̓΅ΘΕόΖ Ύ΅΍ ΘΓΙ ̗΍Γύ Ύ΅΍ ΘΓΙ 
Α·ίΓΙ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί 
Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώ-

ΑωΑ.  

E concedici di glorificare e di lo-

dare con una sola voce e con un 

solo cuore l'onorabilissimo e 

magnifico tuo nome, Padre, Fi-

glio e Spirito Santo, ora e sem-

pre, e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
V. ̍΅΍ έΗΘ΅΍ Θ΅ ΉΏέ΋ ΘΓΙ ΐΉ·ά-
ΏΓΙ ̋ΉΓύ Ύ΅΍ ̕ΝΘήΕΓΖ ΋ΐώΑ ̌΋-
ΗΓύ ̙Ε΍ΗΘΓύ, ΐΉΘά ΔάΑΘΝΑ ΙΐώΑ 

E le misericordie del grande Dio e 
Salvatore nostro Gesù Cristo sia-
no con tutti voi. 

C. ̍΅΍ ΐΉΘά ΘΓΙ ΔΑΉύΐ΅ΘόΖ ΗΓΙ. E con il tuo spirito. 
D. ̓άΑΘΝΑ ΘΝΑ ΅·ίΝΑ ΐΑ΋ΐΓ-
ΑΉύΗ΅ΑΘΉΖ, έΘ΍ Ύ΅΍ έΘ΍ ΉΑ Ή΍ΕήΑ΋ 
ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Ricordando tutti i santi, preghia-
mo ancora in pace il Signore. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. ǻΎα΍ ΐΉΘά αΔό 
ΎάΌΉ αίΘ΋Η΋Ǽ 

Signore, pietà. (e così alle invoca-
zioni seguenti) 

D. ̗ΔέΕ ΘΝΑ ΔΕΓΗΎΓΐ΍ΗΌέΑΘΝΑ 
Ύ΅΍ ΅·΍΅ΗΌέΑΘΝΑ Θ΍ΐίΝΑ ΈώΕΝΑ, 
ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Per i preziosi doni offerti e santi-
ficati, preghiamo il Signore. 

ΌΔΝΖ Γ φ΍ΏάΑΌΕΝΔΓΖ ̋ΉόΖ 
΋ΐώΑ, Γ ΔΕΓΗΈΉΒάΐΉΑΓΖ ΅ΙΘά 
Ή΍Ζ ΘΓ ά·΍ΓΑ Ύ΅΍ ΙΔΉΕΓΙΕάΑ΍ΓΑ 
Ύ΅΍ ΑΓΉΕόΑ ΅ΙΘΓύ ΌΙΗ΍΅ΗΘήΕ΍ΓΑ 
Ή΍Ζ ΓΗΐήΑ ΉΙΝΈί΅Ζ ΔΑΉΙΐ΅Θ΍ΎήΖ, 
΅ΑΘ΍Ύ΅Θ΅ΔέΐΜ΋ ΋ΐίΑ Θ΋Α ΌΉί΅Α 
̙άΕ΍Α Ύ΅΍ Θ΋Α ΈΝΕΉάΑ ΘΓΙ ̄·ίΓΙ 
̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. 

Affinché il misericordioso nostro 
Dio, accettandoli in odore di soa-
vità spirituale nel suo altare san-
to, celeste e immateriale, ci mandi 
in contraccambio la grazia divina 
e il dono dello Spirito Santo, pre-
ghiamo il Signore. 

̗ΔέΕ ΘΓΙ ΕΙΗΌήΑ΅΍ ΋ΐάΖ ΅Δό 
ΔάΗ΋Ζ ΌΏίΜΉΝΖ, ΓΕ·ήΖ, Ύ΍ΑΈύΑΓΙ 
Ύ΅΍ ΅Αά·Ύ΋Ζ, ΘΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋Όώ-
ΐΉΑ. 

Per essere liberati da ogni affli-
zione, flagello, pericolo e necessi-
tà, preghiamo il Signore. 

̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ Ύ΅΍ Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
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Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ, Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ Η΋ 
ΛάΕ΍Θ΍. 

noi e custodiscici o Dio, con la tua 
grazia. 

̖΋Α ΉΑόΘ΋Θ΅ Θ΋Ζ ΔίΗΘΉΝΖ Ύ΅΍ 
Θ΋Α ΎΓ΍ΑΝΑί΅Α ΘΓΙ ̄·ίΓΙ ̓ΑΉύ-
ΐ΅ΘΓΖ ΅΍Θ΋ΗάΐΉΑΓ΍, Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ 
΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ ΔάΗ΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ 
΋ΐώΑ ̙Ε΍ΗΘώ ΘΝ ̋Ήώ Δ΅Ε΅Όώ-
ΐΉΌ΅. 

Chiedendo l'unità della fede e la 
comunione dello Spirito Santo, af-
fidiamo noi stessi, gli uni gli altri, 
e tutta la nostra vita a Cristo Dio. 

C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
Il celebrante nel frattempo ha iniziato a recitare questa preghiera: 

̕Γ΍ Δ΅Ε΅Ύ΅Θ΅Θ΍ΌέΐΉΌ΅ Θ΋Α 
ΊΝήΑ ΋ΐώΑ άΔ΅Η΅Α Ύ΅΍ Θ΋Α ΉΏ-
ΔίΈ΅, ̇έΗΔΓΘ΅ φ΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, Ύ΅΍ 
Δ΅Ε΅Ύ΅ΏΓύΐέΑ ΗΉ Ύ΅΍ ΈΉόΐΉΌ΅ 
Ύ΅΍ ΍ΎΉΘΉύΓΐΉΑ, Ύ΅Θ΅ΒίΝΗΓΑ 
΋ΐάΖ ΐΉΘ΅Ώ΅ΆΉίΑ ΘΝΑ ΉΔΓΙΕ΅-
ΑίΝΑ ΗΓΙ Ύ΅΍ φΕ΍ΎΘώΑ ΐΙΗΘ΋Εί-
ΝΑ Θ΅ύΘ΋Ζ Θ΋Ζ ΍ΉΕάΖ Ύ΅΍ ΔΑΉΙ-
ΐ΅Θ΍ΎήΖ ΘΕ΅ΔέΊ΋Ζ, ΐΉΘά Ύ΅Ό΅-
ΕΓύ ΗΙΑΉ΍ΈόΘΓΖ, Ή΍Ζ άφΉΗ΍Α ΅-
ΐ΅ΕΘ΍ώΑ, Ή΍Ζ ΗΙ·ΛώΕ΋Η΍Α ΔΏ΋ΐ-
ΐΉΏ΋ΐάΘΝΑ, Ή΍Ζ ̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ 
̄·ίΓΙ ΎΓ΍ΑΝΑί΅Α, Ή΍Ζ ̅΅Η΍ΏΉί΅Ζ 
ΓΙΕ΅ΑώΑ ΎΏ΋ΕΓΑΓΐί΅Α, Ή΍Ζ Δ΅Ε-
Ε΋Ηί΅Α Θ΋Α ΔΕΓΖ ΗΉ, ΐ΋ Ή΍Ζ ΎΕίΐ΅ 
΋ Ή΍Ζ Ύ΅ΘάΎΕ΍ΐ΅.  
 

Padre nostro. 

̍΅΍ Ύ΅Θ΅ΒίωΗΓΑ ΋ΐάΖ, ̇έΗΔΓ-

Θ΅, ΐΉΘά Δ΅ΕΕ΋Ηί΅Ζ, ΅Ύ΅Θ΅-

ΎΕίΘωΖ, ΘΓΏΐάΑ ΉΔ΍Ύ΅ΏΉίΗΌ΅΍ 
ΗΉ ΘΓΑ ΉΔΓΙΕάΑ΍ΓΑ ΘΉόΑ ̓΅Θέ-

Ε΅, Ύ΅΍ Ώέ·Ή΍Α. 

A Te affidiamo tutta la nostra vita 
e la nostra speranza, o Signore, 
amico degli uomini, e ti invo-
chiamo e ti supplichiamo: degnati 
di farci partecipare con pura co-
scienza ai celesti e tremendi mi-
steri di questa sacra e spirituale 
mensa, per la remissione dei pec-
cati, per il perdono delle colpe, 
per l'unione nello Spirito Santo, 
per l'eredità del regno dei cieli, 
per una maggiore fiducia in Te, e 
non a nostro giudizio o condanna  
 
 
 
 

 

E concedici, o Signore, che con 

fiducia e senza condanna osiamo 

chiamare Padre Te, Dio del Cie-

lo, e dire: 
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Popolo ̓άΘΉΕ ΋ΐώΑ, Γ ΉΑ ΘΓ΍Ζ 
ΓΙΕ΅ΑΓίΖ, ΅·΍΅ΗΌήΘΝ ΘΓ όΑΓΐ΅ 
ΗΓΙ, ΉΏΌέΘΝ ΋ ̅΅Η΍ΏΉί΅ ΗΓΙ, 
·ΉΑ΋ΌήΘΝ ΘΓ ΌέΏ΋ΐά ΗΓΙ, ΝΖ ΉΑ 
ΓΙΕ΅Αώ Ύ΅΍ ΉΔί Θ΋Ζ ·΋Ζ. ̖ΓΑ 
άΕΘΓΑ ΋ΐώΑ ΘΓΑ ΉΔ΍ΓύΗ΍ΓΑ ΈόΖ 
΋ΐίΑ ΗήΐΉΕΓΑ, Ύ΅΍ άφΉΖ ΋ΐίΑ Θ΅ 
ΓφΉ΍Ώήΐ΅Θ΅ ΋ΐώΑ, ΝΖ Ύ΅΍ ΋ΐΉίΖ 
΅φίΉΐΉΑ ΘΓ΍Ζ ΓφΉ΍ΏέΘ΅΍Ζ ΋ΐώΑ. 
̍΅΍ ΐ΋ Ή΍ΗΉΑέ·Ύ΋Ζ ΋ΐάΖ Ή΍Ζ 
ΔΉ΍Ε΅ΗΐόΑ, ΅ΏΏά ΕύΗ΅΍ ΋ΐάΖ 
΅Δό ΘΓΙ ΔΓΑ΋ΕΓύ. 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il 
tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano e 
rimetti a noi i nostri debiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri debito-
ri, e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

V. ΌΘ΍ ΗΓΙ έΗΘ΍Α ΋ ̅΅Η΍ΏΉί΅ Ύ΅΍ 
΋ ΈύΑ΅ΐ΍Ζ Ύ΅΍ ΋ ΈόΒ΅, ΘΓΙ ̓΅-
ΘΕόΖ Ύ΅΍ ΘΓΙ ̗΍Γύ Ύ΅΍ ΘΓΙ ̄·ίΓΙ 
̓ΑΉύΐ΅ΘΓΖ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 

Poiché tuo è il regno, la potenza e 
la gloria, Padre, Figlio e Spirito 
Santo, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
V ̈΍ΕήΑ΋ ΔάΗ΍. Pace a tutti 
C. ̍΅΍ ΘΝ ΔΑΉύΐ΅Θί ΗΓΙ. E al tuo spirito 
D. Τ΅Ζ ΎΉφ΅ΏάΖ ΋ΐώΑ ΘΝ ̍ΙΕίΝ 
ΎΏίΑΝΐΉΑ. 

Inchinate il vostro capo al Signo-
re. 

C. ̕Γ΍, ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
Il celebrante prega: 

̈ΙΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐέΑ ΗΓ΍, ̅΅Η΍ΏΉύ 
΅όΕ΅ΘΉ, Γ Θ΋ ΅ΐΉΘΕήΘΝ ΗΓΙ ΈΙ-
ΑάΐΉ΍ Θ΅ ΔάΑΘ΅ Έ΋ΐ΍ΓΙΕ·ήΗ΅Ζ 
Ύ΅΍ ΘΝ ΔΏήΌΉ΍ ΘΓΙ ΉΏέΓΙΖ ΗΓΙ ΉΒ 
ΓΙΎ όΑΘΝΑ Ή΍Ζ ΘΓ ΉίΑ΅΍ Δ΅Ε΅·΅-
·ώΑ Θ΅ ΗύΐΔ΅ΑΘ΅. ̄ΙΘόΖ ̇έ-
ΗΔΓΘ΅, ΓΙΕ΅ΑόΌΉΑ έΔ΍ΈΉ ΉΔί 
ΘΓΙΖ ΙΔΓΎΉΎΏ΍ΎόΘ΅Ζ Θ΅Ζ Ή΅ΙΘώΑ 
ΎΉφ΅ΏάΖ. ̒Ι ·΅Ε έΎΏ΍Α΅Α Η΅ΕΎί 
Ύ΅΍ ΅ίΐ΅Θ΍, ΅ΏΏά ΗΓ΍, ΘΝ φΓΆΉΕώ 

Rendiamo grazie a Te, o Re invi-
sibile, che con la tua infinita po-
tenza hai creato l'universo, e 
nell'abbondanza della tua miseri-
cordia dal nulla hai tratto all'esi-
stenza tutte le cose. Tu, o Signore, 
volgi dal cielo lo sguardo su 
quanti hanno chinato la fronte 
davanti a Te, poiché non l'hanno 
inchinata alla carne ed al sangue, 
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̋Ήώ. ̕Ι ΓΙΑ, ̇έΗΔΓΘ΅, Θ΅ ΔΕΓ-
ΎΉίΐΉΑ΅ ΔάΗ΍Α ΋ΐίΑ Ή΍Ζ ΅·΅ΌόΑ 
ΉΒΓΐάΏ΍ΗΓΑ, Ύ΅Θά Θ΋Α ΉΎάΗΘΓΙ 
΍Έί΅Α ΛΕΉί΅Α, ΘΓ΍Ζ ΔΏέΓΙΗ΍ Ηύΐ-
ΔΏΉΙΗΓΑ, ΘΓ΍Ζ ΓΈΓ΍ΔΓΕΓύΗ΍ ΗΙΑό-
ΈΉΙΗΓΑ, ΘΓΙΖ ΑΓΗΓύΑΘ΅Ζ ί΅Η΅΍, Γ 
΍΅ΘΕόΖ ΘΝΑ ΜΙΛώΑ Ύ΅΍ ΘΝΑ ΗΝ-
ΐάΘΝΑ ΋ΐώΑ.  
̙άΕ΍Θ΍ Ύ΅΍ Γ΍ΎΘ΍ΕΐΓίΖ Ύ΅΍ 
φ΍Ώ΅ΑΌΕωΔί΅ ΘΓΙ ΐΓΑΓ·ΉΑΓύΖ 
ΗΓΙ ̗΍Γύ, ΐΉΌ’ ΓΙ ΉΙΏΓ·΋ΘόΖ Ή΍, 
ΗΙΑ Θω Δ΅Α΅·ίω Ύ΅΍ ΅·΅Όώ 
Ύ΅΍ ΊωΓΔΓ΍ώ ΗΓΙ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, 
ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ 
ΘωΑ ΅΍ώΑωΑ. 

ma a Te, Dio tremendo. Tu dun-
que, o Signore, per il bene di noi 
tutti appiana il cammino della no-
stra vita secondo la necessità di 
ciascuno: naviga con i naviganti, 
accompagna i viandanti, risana i 
malati, Tu medico delle anime e 
dei corpi nostri.  
Per la grazia, la misericordia e la 

benignità dell'unigenito tuo Fi-

glio, con il quale sei benedetto 

insieme con il santissimo, buono 

e vivificante tuo Spirito, ora e 

sempre, e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
V. ̓ΕόΗΛΉΖ, ̍ύΕ΍Ή ̌΋ΗΓύ ̙Ε΍ΗΘέ 
Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, ΉΒ ΅·ίΓΙ Ύ΅ΘΓ΍Ύ΋-
Θ΋ΕίΓΙ ΗΓΙ, Ύ΅΍ ΅Δό ΌΕόΑΓΙ Έό-
Β΋Ζ Θ΋Ζ ̅΅Η΍ΏΉί΅Ζ ΗΓΙ, Ύ΅΍ ΉΏΌέ 
Ή΍Ζ ΘΓ ΅·΍άΗ΅΍ ΋ΐάΖ, Γ άΑΝ ΘΝ 
̓΅ΘΕί ΗΙ·Ύ΅ΌήΐΉΑΓΖ Ύ΅΍ ώΈΉ 
΋ΐίΑ ΅ΓΕάΘΝΖ ΗΙΑώΑ. ̍΅΍ Ύ΅Θ΅-
ΒίΝΗΓΑ Θ΋ ΎΕ΅Θ΅΍ά ΗΓΙ ΛΉ΍Εί ΐΉ-
Θ΅ΈΓύΑ΅΍ ΋ΐίΑ ΘΓΙ ΅ΛΕάΑΘΓΙ 
̕ώΐ΅ΘόΖ ΗΓΙ Ύ΅΍ ΘΓΙ Θ΍ΐίΓΙ ̄ί-
ΐ΅ΘΓΖ Ύ΅΍ Έ΍’ ΋ΐώΑ Δ΅ΑΘί ΘΝ 
Ώ΅ώ. 

Signore Gesù Cristo Dio nostro, 
guarda a noi dalla tua santa di-
mora e dal trono di gloria del tuo 
regno e vieni a santificarci, Tu che 
siedi in alto con il Padre e sei in-
visibilmente qui con noi. Degnati 
con la potente tua mano di far 
partecipi noi e, per mezzo nostro, 
tutto il popolo dell'immacolato 
tuo Corpo e del prezioso tuo San-
gue. 

̒ ̋ΉόΖ ΍ΏάΗΌ΋Θί ΐΓ΍ ΘΝ ΅ΐ΅Ε-
ΘΝΏώ Ύ΅΍ ΉΏέ΋ΗΓΑ ΐΉ. ǻ·’Ǽ 

O Dio, sii propizio a me peccatore 
ed abbi pieta di me (3 volte) 

D. ̓ΕόΗΛΝΐΉΑ Stiamo attenti! 
Elevazione 

V. Τ΅ Ά·΍΅ ΘΓ΍Ζ ̄·ίΓ΍Ζ. Le Cose Sante ai Santi. 
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C. ̈΍Ζ ά·΍ΓΖ, Ή΍Ζ ̍ύΕ΍ΓΖ, ̌΋ΗΓύΖ 
̙Ε΍ΗΘόΖ, Ή΍Ζ ΈόΒ΅Α ̋ΉΓύ ̓΅ΘΕόΖ. 
̄ΐήΑ. 

Solo uno è Santo, solo uno è Si-
gnore: Gesù Cristo, per la gloria 
di Dio Padre. Amen. 

 

Comunione dei celebranti 

Mentre ha luogo la comunione dei celebranti viene cantato più volte il 
seguente inno. 

C. ἘΗ΋ΐΉ΍ώΌ΋ ἐφ᾽ ἡΐκΖ Θὸ φῶΖ 
ΘΓῡ ΔΕΓΗώΔΓΙ ΗΓΙ, ̍ύΕ΍Ή. ΆΏ-
Ώ΋ΏΓύϊ΅ 

Si è mostrata su di noi la luce del 
tuo volto, o Signore. Alleluia. 

Comunione 

D. ̏ΉΘά φόΆΓΙ ̋ΉΓύ, ΔίΗΘΉΝΖ 
Ύ΅΍ ΅·άΔ΋Ζ ΔΕΓΗέΏΌΉΘΉ.  

Con timore di Dio, con fede e 
amore, avvicinatevi. 

C. ̄ΐήΑ. ̄ΐήΑ. ̈ὐΏΓ·΋ΐέΑΓΖ ὁ 
ἐΕΛόΐΉΑΓΖ ἐΑ ὀΑόΐ΅Θ΍ ̍ΙΕίΓΙ. 
̋ΉὸΖ ̍ύΕ΍ΓΖ, Ύ΅ί ἐΔέϕ΅ΑΉΑ ἡΐῐΑ. 

Amen. Amen. Benedetto Colui 
che viene nel nome del Signore. Il 
Signore è Dio e si è mostrato a noi 

Mentre viene distribuita la Comunione ai fedeli si canta: 
C. ̖ΓΙ ̇ΉίΔΑΓΙ ΗΓΙ ΘΓΙ ΐΙΗΘ΍-
ΎΓύ, ΗήΐΉΕΓΑ, ̗΍έ ̋ΉΓύ, ΎΓ΍ΑΝ-
ΑόΑ ΐΉ Δ΅ΕάΏ΅ΆΉ, ΓΙ ΐ΋ ·΅Ε 
ΘΓ΍Ζ ΉΛΌΕΓίΖ ΗΓΙ ΘΓ ΐΙΗΘήΕ΍ΓΑ 
ΉίΔΝ, ΓΙ φίΏ΋ΐ΅ ΗΓ΍ ΈώΗΝ, Ύ΅-
ΌάΔΉΕ Γ ̌ΓύΈ΅Ζ, ΅ΏΏ’ ΝΖ Γ ̎΋-
ΗΘήΖ ΓΐΓΏΓ·ώ ΗΓ΍. ̏ΑήΗΌ΋Θ΍ 
ΐΓΙ ̍ύΕ΍Ή, ΉΑ Θ΋ Ά΅Η΍ΏΉί΅ ΗΓΙ. 

Del tuo mistico convito, o Figlio 
di Dio, rendimi oggi partecipe, 
poiché non svelerò il mistero ai 
tuoi nemici, né Ti darò il bacio di 
Giuda, ma come il ladrone, Ti 
prego: ricordati di me, o Signore, 
nel tuo regno. 

Terminata la distribuzione dell'Eucarestia: 
V. ̕ώΗΓΑ, Γ ̋ΉόΖ, ΘΓΑ Ώ΅όΑ ΗΓΙ 
Ύ΅΍ ΉΙΏό·΋ΗΓΑ Θ΋Α ΎΏ΋ΕΓΑΓΐί΅Α 
ΗΓΙ. 

Salva, o Dio, il tuo popolo e bene-
dici la tua eredità. 

C. ̈΍Ζ ΔΓΏΏά έΘ΋ ̇έΗΔΓΘ΅. Per molti anni, Signore. 
̙Ε΍ΗΘὸΖ ἀΑέΗΘ΋ ἐΎ ΑΉΎΕῶΑ, Ό΅-
ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ Δ΅ΘήΗ΅Ζ, Ύ΅ὶ ΘΓὶΖ 
ἐΑ ΘΓῖΖ ΐΑήΐ΅Η΍, ΊΝὴΑ Λ΅Ε΍Ηά-
ΐΉΑΓΖ. 

Cristo è risorto dai morti, con la 
morte ha calpestato la morte, ed 
ai morti nei sepolcri ha elargito la 
vita. 
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Sac. ̈ΙΏΓ·΋ΘόΖ Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ 
̓άΑΘΓΘΉ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ 
ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ.  

Benedetto il nostro Dio in ogni tem-
po, ora e sempre e nei secoli dei 
secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
 

D. ̒ΕΌΓί, ΐΉΘ΅Ώ΅ΆόΑΘΉΖ ΘΝΑ 
ΌΉίΝΑ, ΅·ίΝΑ, ΅ΛΕάΑΘΝΑ, ΅Ό΅-
ΑάΘΝΑ, ΉΔΓΙΕ΅ΑίΝΑ Ύ΅΍ ΊΝΓΔΓ΍-
ώΑ, φΕ΍ΎΘώΑ ΘΓΙ ̙Ε΍ΗΘΓύ ΐΙΗΘ΋-
ΕίΝΑ, ΅ΒίΝΖ ΉΙΛ΅Ε΍ΗΘήΗΝΐΉΑ ΘΝ 
̍ΙΕίΝ. 

 
In piedi! Dopo aver partecipato ai 
divini, santi, immacolati, immor-
tali, celesti, vivificanti misteri di 
Cristo, rendiamo degne grazie al 
Signore. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̄ΑΘ΍Ώ΅ΆΓύ, ΗώΗΓΑ, ΉΏέ΋ΗΓΑ 
Ύ΅΍ Έ΍΅φύΏ΅ΒΓΑ ΋ΐάΖ Γ ̋ΉόΖ, Θ΋ 
Η΋ ΛάΕ΍Θ΍. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di 
noi e custodiscici, o Dio, con la 
tua grazia. 

C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
D. ̖΋Α ΋ΐέΕ΅Α ΔάΗ΅Α, ΘΉΏΉί΅Α, 
΅·ί΅Α, Ή΍Ε΋Α΍ΎήΑ Ύ΅΍ ΅Α΅ΐάΕΘ΋-
ΘΓΑ ΅΍Θ΋ΗάΐΉΑΓ΍, Ή΅ΙΘΓύΖ Ύ΅΍ 
΅ΏΏήΏΓΙΖ Ύ΅΍ ΔάΗ΅Α Θ΋Α ΊΝήΑ 
΋ΐώΑ, ̙Ε΍ΗΘώ ΘΝ ̋Ήώ Δ΅Ε΅Όώ-
ΐΉΌ΅. 

Chiedendo che l'intero giorno tra-
scorra santamente, in pace e senza 
peccato, affidiamo noi stessi, gli 
uni gli altri, e tutta la nostra vita a 
Cristo Dio. 

C. ̕Γ΍ ̍ύΕ΍Ή. A Te, o Signore. 
V. ̈ΙΛ΅Ε΍ΗΘΓύΐΉΑ ΗΓ΍, ̇έΗΔΓΘ΅ 
φ΍ΏάΑΌΕΝΔΉ, ΉΙΉΕ·έΘ΅ ΘΝΑ ΜΙ-
ΛώΑ ΋ΐώΑ, όΘ΍ Ύ΅΍ Θ΋ Δ΅ΕΓύΗ΋ 
΋ΐέΕ΅ Ύ΅Θ΋ΒίΝΗ΅Ζ ΋ΐάΖ ΘΝΑ 
ΉΔΓΙΕ΅ΑίΝΑ ΗΓΙ Ύ΅΍ ΅Ό΅ΑάΘΝΑ 
ΐΙΗΘ΋ΕίΝΑ. ̒ΕΌΓΘόΐ΋ΗΓΑ ΋ΐώΑ 
Θ΋Α ΓΈόΑ, ΗΘήΕ΍ΒΓΑ ΔάΑΘ΅Ζ ΋ΐάΖ 
ΉΑ ΘΝ φόΆΝ ΗΓΙ, φΕΓύΕ΋ΗΓΑ 
΋ΐώΑ Θ΋Α ΊΝήΑ, ΅ΗφάΏ΍Η΅΍ 
΋ΐώΑ Θ΅ Έ΍΅Άήΐ΅Θ΅, ΉΙΛ΅ίΖ Ύ΅΍ 

Ti rendiamo grazie, o Signore 
amico degli uomini, benefattore 
delle anime nostre, perché anche 
in questo giorno ci hai resi degni 
dei tuoi celesti e immortali miste-
ri. Dirigi la nostra via, confermaci 
tutti nel tuo timore, custodisci la 
nostra vita, rendi sicuri i nostri 
passi, per le preghiere e le suppli-
che della gloriosa tua Madre e 
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΍ΎΉΗί΅΍Ζ Θ΋Ζ ΉΑΈόΒΓΙ ̋ΉΓΘόΎΓΙ 
Ύ΅΍ ΅Ή΍Δ΅ΕΌέΑΓΙ ̏΅Εί΅Ζ, Ύ΅΍ 
ΔάΑΘΝΑ ΘΝΑ ΅·ίΝΑ ΗΓΙ. 
ΌΘ΍ ΗΙ Ή΍ Γ ΅·΍΅ΗΐόΖ ΋ΐώΑ, 
Ύ΅΍ ΗΓ΍ Θ΋Α ΈόΒ΅Α ΅Α΅ΔέΐΔΓ-

ΐΉΑ Θω ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ Θω ̗΍ώ Ύ΅΍ 
Θω Α·ίω ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί 
Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘωΑ ΅΍ώ-

ΑωΑ. 

sempre vergine Maria e di tutti i 
tuoi Santi. 
 

Poiché Tu sei la nostra santifica-

zione, e noi rendiamo gloria a 

Te: al Padre, al Figlio e allo Spi-

rito Santo, ora e sempre e nei se-

coli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. Amen. 
 

Congedo 

V. ̈Α Ή΍ΕήΑ΋ ΔΕΓέΏΌΝΐΉΑ. Procediamo in pace. 
C. ἐΑ ὀΑόΐ΅Θ΍ ̍ΙΕίΓΙ. Nel nome del Signore 
D. ̖ΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. Preghiamo il Signore. 
C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 

Preghiera dell’opistamvonos. 
SAC. ̒ ΉΙΏΓ·ώΑ ΘΓΙΖ ΉΙΏΓ·ΓύΑ-
ΘάΖ ΗΉ, ̍ύΕ΍Ή Ύ΅΍ ΅·΍άΊΝΑ ΘΓΙΖ 
ΉΔί ΗΓ΍ ΔΉΔΓ΍ΌόΘ΅Ζ, ΗώΗΓΑ ΘΓΑ 
Ώ΅όΑ ΗΓΙ Ύ΅΍ ΉΙΏό·΋ΗΓΑ Θ΋Α 
ΎΏ΋ΕΓΑΓΐί΅Α ΗΓΙ. ̖Γ ΔΏήΕΝΐ΅ 
Θ΋Ζ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅Ζ ΗΓΙ φύΏ΅ΒΓΑ, 
΅·ί΅ΗΓΑ ΘΓΙΖ ΅·΅ΔώΑΘ΅Ζ Θ΋Α 
ΉΙΔΕέΔΉ΍΅Α ΘΓΙ ΓίΎΓΙ ΗΓΙ. ̕Ι 
΅ΙΘΓύΖ ΅ΑΘ΍ΈόΒ΅ΗΓΑ Θ΋ ΌΉϊΎή 
ΗΓΙ ΈΙΑάΐΉ΍ Ύ΅΍ ΐ΋ Ή·Ύ΅Θ΅ΏίΔ-
΋Ζ ΋ΐάΖ ΘΓύΖ ΉΏΔίΊΓΑΘ΅Ζ ΉΔί ΗΉ. 
̈΍ΕήΑ΋Α ΘΝ ΎόΗΐΝ ΗΓΙ ΈώΕ΋Η΅΍, 
Θ΅΍Ζ ̈ΎΎΏ΋Ηί΅΍Ζ ΗΓΙ, ΘΓ΍Ζ ΍ΉΕΉύ-
Η΍, ΘΓ΍Ζ άΕΛΓΙΗ΍Α ΋ΐώΑ, ΘΝ ΗΘΕ΅-
Θώ Ύ΅΍ Δ΅ΑΘί ΘΝ Ώ΅ώ ΗΓΙ. ΌΘ΍ 
ΔάΗ΅ ΈόΗ΍Ζ ΅·΅Όή Ύ΅΍ Δ΅Α Έώ-
Ε΋ΐ΅ ΘέΏΉ΍ΓΑ άΑΝΌέΑ ΉΗΘ΍ Ύ΅Θ΅-

O Signore, Tu che benedici coloro 
che Ti benedicono e santifichi 
quelli che hanno fiducia in Te, 
salva il tuo popolo e benedici la 
tua eredità. Custodisci tutta quan-
ta la tua Chiesa, santifica coloro 
che amano il decoro della tua ca-
sa; Tu, in contraccambio, glorifica 

li con la tua divina potenza, e non 
abbandonare noi che speriamo in 
Te. Dona la pace al mondo che è 
tuo, alle tue Chiese, ai sacerdoti, 
ai governanti, all'esercito e a tutto 
il tuo popolo; poiché ogni benefi-
cio e ogni dono perfetto viene 
dall'alto e discende da Te, Padre 
della luce. E noi rendiamo gloria, 
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Ά΅ίΑΓΑ ΉΎ ΗΓΙ ΘΓΙ ̓΅ΘΕόΖ ΘΝΑ 
φώΘΝΑ, Ύ΅΍ ΗΓ΍ Θ΋Α ΈόΒ΅Α Ύ΅΍ 
ΉΙΛ΅Ε΍ΗΘί΅Α Ύ΅΍ ΔΕΓΗΎύΑ΋Η΍Α 
΅Α΅ΔέΐΔΓΐΉΑ ΘΝ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ΘΝ 
̗΍ώ Ύ΅΍ ΘΝ ̄·ίΝ ̓ΑΉύΐ΅Θ΍, ΑΙΑ 
Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ 
΅΍ώΑΝΑ. 

grazie e adorazione a Te, Padre, 
Figlio e Spirito Santo, ora e sem-
pre e nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ. ̈ί΋ ΘΓ όΑΓΐ΅ ̍ΙΕίΓΙ 
ΉΙΏΓ·΋ΐέΑΓΑ ΅Δό ΘΓΙ ΑΙΑ Ύ΅΍ 
έΝΖ ΘΓΙ ΅΍ώΑΓΖ. ǻ·’Ǽ 

Amen. Sia benedetto il nome del 
Signore da questo momento e per 
l'eternità. (3 volte) 

Riκσtraσιτ all’altarκ il θκlκηraσtκ rκθita quκsta prκμνiκra: 
̖Γ ΔΏήΕΝΐ΅ ΘΓΙ ̐όΐΓΙ Ύ΅΍ ΘΝΑ 
̓ΕΓφ΋ΘώΑ, ΅ΙΘόΖ ΙΔάΕΛΝΑ, ̙Ε΍-
ΗΘέ Γ ̋ΉόΖ ΋ΐώΑ, Γ ΔΏ΋ΕώΗ΅Ζ 
ΔάΗ΅Α Θ΋Α Δ΅ΘΕ΍ΎήΑ Γ΍ΎΓΑΓΐί-
΅Α, ΔΏήΕΝΗΓΑ Λ΅ΕάΖ Ύ΅΍ ΉΙφΕΓ-
ΗύΑ΋Ζ Θ΅Ζ Ύ΅ΕΈί΅Ζ ΋ΐώΑ ΔάΑ-
ΘΓΘΉ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. ̄ΐήΑ. 

O Cristo Dio nostro, Tu che sei la 
perfezione della Legge e dei Pro-
feti e hai compiuto tutta la mis-
sione ricevuta dal Padre, riempi 
di gioia e di felicità i nostri cuori, 
ora e sempre e nei secoli dei seco-
li. Amen. 

D. ̖ΓΙ ̍ΙΕίΓΙ ΈΉ΋ΌώΐΉΑ. Preghiamo il Signore. 
C. ̍ύΕ΍Ή ΉΏέ΋ΗΓΑ. Signore, pietà. 
V. ̈ΙΏΓ·ί΅ ̍ΙΕίΓΙ Ύ΅΍ έΏΉΓΖ 
̄ΙΘΓύ έΏΌΓ΍ Ήφ’ ΋ΐάΖ, Θ΋ ΅ΙΘΓύ 
ΌΉί΅ ΛάΕ΍Θ΍ Ύ΅΍ φ΍Ώ΅ΑΌΕΝΔί΅ 
ΔάΑΘΓΘΉ, ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ Ή΍Ζ ΘΓΙΖ 
΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ. 

La benedizione e la misericordia 
del Signore scendano su di voi 
con la sua grazia e la sua benigni-
tà in ogni tempo, ora e sempre e 
nei secoli dei secoli. 

C. ̄ΐήΑ Amen. 
V. ̇όΒ΅ ΗΓ΍, ̙Ε΍ΗΘὲ Γ ̋ΉόΖ, ἡ 
ἐΏΔὶΖ ΋ΐώΑ, ΈόΒ΅ ΗΓ΍ 

Gloria a Te, o Cristo Dio, speran-
za nostra, gloria a Te. 

C. ̇όΒ΅ ̓΅ΘΕί Ύ΅΍ ̗΍ώ Ύ΅΍ ̄·ίΝ 
̓ΑΉύΐ΅Θ΍, Ύ΅΍ ΑΙΑ Ύ΅΍ ΅Ήί Ύ΅΍ 
Ή΍Ζ ΘΓΙΖ ΅΍ώΑ΅Ζ ΘΝΑ ΅΍ώΑΝΑ.  
̄ΐήΑ. 

Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo, ora e sempre e nei 
secoli dei secoli. 
Amen. 



50 
̍ύΕ΍Ή, ΉΏέ΋ΗΓΑ. ǻ·’Ǽ 
̇ΉΗΔΓΘ΅ Ά·΍Ή ΉΙΏό·΋ΗΓΑ. 

Signore pietà; (3 volte) 
Benedici, o Signore santo. 

V. ̒ ΉΑ ΉίΈΉ΍ ΔΙΕίΑΝΑ ·ΏΝΗΗΝΑ 
ΓΙΕ΅ΑόΌΉΑ Ύ΅Θ΅ΔέΐΜ΅Ζ Θό ̓΅-
Αά·΍ΓΑ ̓ΑέΙΐ΅ ΉΔί ΘΓΙΖ ΅·ίΓΙΖ 
΅ΙΘΓΙ ̏΅Ό΋ΘάΖ Ύ΅΍ ̄ΔΓΗΘό-
ΏΓΙΖ, ̙Ε΍ΗΘόΖ Γ ΅Ώ΋Ό΍ΑόΖ ̋ΉόΖ 
΋ΐώΑ, Θ΅΍Ζ ΔΕΉΗΆΉί΅΍Ζ Θ΋Ζ Δ΅-
Α΅ΛΕάΑΘΓΙ Ύ΅΍ Δ΅Α΅ΐώΐΓΙ 
΅·ί΅Ζ ΅ΙΘΓύ ΐ΋ΘΕόΖ, ΈΙΑάΐΉ΍ 
ΘΓΙ Θ΍ΐίΓΙ Ύ΅΍ ΊΝΓΔΓ΍Γύ ̕Θ΅Ι-
ΕΓύ, ΔΕΓΗΘ΅Ηί΅΍Ζ ΘΝΑ Θ΍ΐίΝΑ 
ΉΔΓΙΕ΅ΑίΝΑ ΈΙΑάΐΉΝΑ ΅ΗΝΐά-
ΘΝΑ, ΍ΎΉΗί΅΍Ζ ΘΓΙ Θ΍ΐίΓΙ, ΉΑΈό-
ΒΓΙ, ΔΕΓφήΘΓΙ ̓ΕΓΈΕόΐΓΙ Ύ΅΍ 
̅΅ΔΘ΍ΗΘΓύ ̌ΝάΑΑΓΙ, ΘΝΑ ΅·ίΝΑ, 
ΉΑΈόΒΝΑ Ύ΅΍ Δ΅ΑΉΙφήΐΝΑ ̄ΔΓ-
ΗΘόΏΝΑ, ΘΓΙ ΉΑ ΅·ίΓ΍Ζ Δ΅ΘΕόΖ 
΋ΐώΑ ̌ΝάΑΑΓΙ ̄ΕΛ΍ΉΔ΍ΗΎόΔΓΙ 
̍ΝΑΗΘ΅ΑΘ΍ΑΓΙΔόΏΉΝΖ ΘΓΙ ̙ΕΙ-
ΗΓΗΘόΐΓΙ, ΘΝΑ ΅·ίΝΑ ΉΑΈόΒΝΑ 
Ύ΅΍ Ύ΅ΏΏ΍ΑίΎΝΑ ̏΅ΕΘύΕΝΑ, ΘΝΑ 
ΓΗίΝΑ Ύ΅΍ ΌΉΓφόΕΝΑ ̓΅ΘέΕΝΑ 
΋ΐώΑ, ΘΝΑ ΅·ίΝΑ Ύ΅΍ Έ΍Ύ΅ίΝΑ 
ΌΉΓΔ΅ΘόΕΝΑ ̌Ν΅ΎΉίΐ Ύ΅΍ ΆΑΑ΋Ζ, 
Ύ΅΍ ΘΓΙ ΅·ίΓΙ ̏΅ΕΘΙΕΓΖ ̍Εή-
ΗΎΉΑΘΓΖ ΓΙ Ύ΅΍ Θ΋Α ΐΑήΐ΋Α ΉΔ΍-
ΘΉΏΓύΐΉΑ, Ύ΅΍ ΔάΑΘΝΑ ΘΝΑ 
̄·ίΝΑ, ΉΏΉήΗ΅΍ Ύ΅΍ ΗώΗ΅΍ ΋ΐάΖ, 
ΝΖ ΅·΅ΌόΖ Ύ΅΍ φ΍ΏάΑΌΕΝΔΓΖ 
Ύ΅΍ ΉΏΉήΐΝΑ ̋ΉόΖ. 

Cristo, nostro vero Dio, che ha 
mandato dal cielo, sotto forma di 
lingue di fuoco, il suo Santissimo 
Spirito sopra i suoi santi discepoli 
ed apostoli, per l'intercessione 
della tuttasanta e immacolata Sua 
Madre, per la virtù della preziosa 
e vivificante Croce, per la prote-
zione, delle venerande e celesti 
Potestà incorporee, per le suppli-
che del venerato e glorioso Profe-
ta e Precursore Giovanni Battista, 
dei gloriosi e santi Apostoli, dei 
santi gloriosi e vittoriosi Martiri, 
dei nostri santi Padri teofori, del 
nostro santo Padre Giovanni Cri-
sostomo, arcivescovo di Costan-
tinopoli, dei santi e giusti proge-
nitori del Signore Gioacchino ed 
Anna, del nostro santo padre 
Crescenzio di cui oggi onoriamo 
la memoria e di tutti i Santi, abbia 
pietà di noi e ci salvi, poiché è 
buono e amico degli uomini. 
Per le preghiere dei nostri Santi 
Padri, Signore Gesù Cristo Dio 
nostro, abbi pietà di noi e salvaci. 

Polychronion 
̓ΓΏΙΛΕόΑ΍ΓΑ ΔΓ΍ϛΗ΅΍ ̍ύΕ΍ΓΖ ὁ Conceda il Signore Iddio lunghi 
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̋ΉόΖ ΘόΑ ̓΅Α΅·΍ώΘ΅ΘΓΑ ̓΅Θέ-
Ε΅ ἡΐὧΑ ̓άΔ΅Α ̘Ε΅·ΎίΗΎΓΑ, 
ΗΙΑ ΘΝ ̕ΉΆ΅Ηΐ΍ΝΘάΘΝ ̈Δ΍ΗΎό-
ΔΝ ἡΐῶΑ ̈ΐΐ΅ΑΓΙήΏ. ̍ύΕ΍Ή, 
φύΏ΅ΘΘΉ ̄ὐΘΓΙΖ ΉἰΖ ΔΓΏΏά ἔΘ΋. 
ΉἰΖ ΔΓΏΏά ἔΘ΋ ΉἰΖ ΔΓΏΏά ἔΘ΋. 

anni di vita al santissimo nostro 
Papa Francesco e al venerabilis-
simo nostro vescovo Manuel. Si-
gnore conservali per molti anni, 
per molti anni. 

 
Ves. ̙Ε΍ΗΘὸΖ ἀΑέΗΘ΋ ἐΎ ΑΉΎΕῶΑ, 
Ό΅ΑάΘΝ ΌάΑ΅ΘΓΑ Δ΅ΘήΗ΅Ζ, 

Cristo è risorto dai morti, con la 
morte ha calpestato la morte, 

C. Ύ΅ὶ ΘΓὶΖ ἐΑ ΘΓῖΖ ΐΑήΐ΅Η΍, 
ΊΝ¬ὴΑ Λ΅Ε΍ΗάΐΉΑΓΖ. 

ed ai morti nei sepolcri ha elargito 
la vita. 

 



 

 

  



 

 

 


